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DOMENICA 22 NOVEMBRE 1953 


L'Unità gratis! 

per tutto il mese di dicembre ni 
nuovi abbonati die ci faranno per¬ 
venire entro il 30 novembre l’im 
porlo annuo delPabbouaiiiento. 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


SENZA ONORE 


nrticwio iti nOÌWAtiMM FAST 


Nclln vitii (li mi nonio u di nnn <\irlii> riinniic. il trndi- (|n(‘'<la .‘Viiu'ricii > di liisctdiO' 
una iin/;ioni; \i c hpc.sso un inculo; c rniiico metro di vn- wer c di Diilles, |inrliiri: di 
pnniu di (raim.sMi, di cediint'ii* Inla/ionc dciriiomo i* ipiello spiiito, di aniiiia: ma m'; l.'i- 
io. L'noino c iiinano, u la iia- del riilliano, clic vive sulla scidiowcr m- Diilics nè alcii' 
/ione ò in rondo un raB'grnp- vendila del prossimo ni imig- no dei riliiiti di slrmia elio 
paiiionto di esseri niiiaiii: cp- gior offoreiite. li attorniano liiuino snpnto 

puro la storia registra, negli Questo è il I‘m-s,. ,|o\e so- inventine un nuovo tipo di 
nomini .singoli o nello mi/.ioiii, no mito c eieseinlo. il Paese dispotismo. I.'ssi haiiiio sol- 
inonienti di estreimi degrada- ,.liu mi ha dato da vi\cre. tanto rivernieiato uiraiitiea 
/ione. In (piei inoinenti, gii mj |,o dato speraii/a e iiir.iinin. iiii'ininmia che l'no- 

nomini, in (|naiilo iiujividiii, coscicii/a. I.’ un paese di mo ha già eonoseinlo assai 
as.sassiiieraiiiio, inenliramio, hnona gente, di gente onesta hene; e nessnii terroie è mai 
ealniuiieranno, Iradiraniio: lo hihonosii, iiig.iiiiiiita o li- liiiseito a Irioiifaie sullo spi- 


PIEGANDOSI ANCORA UNA VOLTA Al VOLERI DEI PADRONI ATLANTICI 


Il govemo Pello capitolo e occelto 

Ifl confe r en in pe i la spnrtiiìone del TIX 

31 comunicato di Palazzo Chigi - Nessuna condizione - Passo comune da Fella di tutti i movi¬ 
menti giovanili democratici che si pronunciano contro la spartizione del TLT e per il plebiscito 


iia/.ioiii scaveranno fosse di 


;ialii dalla crnea più «ilo deirnoiiio. 


(Iiielle che si sono scolK'rlo n *. 'rullai II. di \ili | er «pies(o \oglm mi altra , i,lattimi, dalle 111 alle cinque por il legolamento .slino. Come lisiilla dalle in- Nel .suo coimmlealo liflleia- ineiito del TI.T. nm a discu- V ■ 

|\ In * *• assi^'.iiii elle mai \olla pieeisare e sotlolineare |;j ;jn p prcsuloiite del Con- dcllnitivo del piohiema del luimcievoli pieso di posiziono le, il govoino non la p.irola eiiie nei teiinmi voluti da MI 

xzaeunii. i:,,:, ,, nmiU, p '' "" la mio posizione. CV stalo no peHj, |,n plcovulo a T.L.T. nel .suo eomples.so ». aiiglo-amcrieime e tilino ili di aleuua « eondizioiie » il.i- l'il.i, i he iigmiKlanu la sola ■ 

L. ipicsio ,.,,1 ,,,.1 (einpo in eoi. eome Imiti altri |•,•,|a/.•/o Chigi in fasi succes- Il pa.sso diploiualieo del pio|)osilo. obiettivo dichiara- liana, ne per la convocazione i.n.i A e m l i adiu (mio nella AlgkS 0'|i|V3IIBI 

. ’■ ''"Oliala. Issi anici leaiii, io soii \issiilo nel- sivo rambasciatoi e di Kran- governo italiano, per (piantolo di una tale eonfeienza è della eonferonza nò per il amic.-siotie titina di ipia.-d »•■■■■ 

(pialo 1 uomo cessa di essere mlanoalo d imuulo per la pania; ma (pici leinpo (' eia Foiuiues Dupaic, t’aiuba- implicito negli atteggiamenti io smi'mbi amento (iel ’IT.'I', suo ordine del giorno. Nò il ailiu d l ei i dm m e dei sdU 

nomo. Liii iiiohienlo .senza jroppo Iciupo; dovumpie i passalo. I signoii della Imni- sciatore degli Stali Uniti si- equivoci c nelle .sottei i ance la dellnizione delle modalità ebiscilo nò la dcci.slone an- boigtii stesa della citta di Allo ore 17 di icii il I’K'- 

onorc o .senza possibilità di popoli sono slam ili del loto iia aioinjea sono genie \ ile e gnora I.uee, e rambasciatore manovre governaiive di (pie- per In spai lizioin' del 'ren i- glo-amei leana dell'» otlobie Ti lesle .sidente del Consiglio on, 

riscatto. dominio e li spaz/mio via co- spoiea. genie senza orgoglio di Gran Hielagna Clarke. Il sti ultimi tempi, ha il e.nal- torio libero ha Italia e .Ingo- sono i ieordali. .Solo in via l’ei Icdameme auegnalo al- l’ella li.i ricevuto ima dele- 

l)i due casi di ipicsio gc- ^ i,,,,,,,,, imissaia spazza c senza omne. I.'oigoglio ò mi ministero degli esteri Italia- lete di un colpo di .scena, (' slavia. Il govei no ilaliann ulllciosa, l’alaz.Zd Chigi ha la giavila di quesle piospel- ga/ioiic rappre.sentaliva dei- 

nere voglio discorrere (pii, |,. j„,,„„n(|j,ji. c «di in- mdeale antidoto deiFa naiira notizia di tali come tale ha suscitato la pin accetta timnpie iillleialmenle confermato che rimangono live e il modo subdolo in cui le organizzazioni giovanili 

nel pre.scate articolo. Si trai- ,|„n,, vim" cnsn !. ... ............t.w.ii,. oi-.m. udienze con un comunicalo grande Impressione negli am- di trattale la spailiz.ioiie e il valide le eniulizioni espre.s.se I governo ha in.movialo pci politielic italiane. li.inno 

la di due casi di pura, asso- i, miclic .t.d v,.Éi,.b.,...i.i,. Ii.nbi' "flciale nel quale è detto; bienll giornalistici e politici, baratto delle popolazioni d.i Polla nelle sue lecenti di- giimgeie a l.mlo. l’ell.i ha partecipalo al colhxpiio; 

lilla infamia, che imprimono eiTti {" . /.i. ' I cnliocpii rientrano nel son- La .sostanza del pa.sso gover- i.slri.iiie, conlraddicendo in cblara/.ionì alta Camera. Ma infalli Icniilo na^co.io al Hermlo Ambio.si, del Movi- 

siil vollo del miti Paese mi , , ii. ** «i «lor i m q.. i,| for.so sulla (piestio- nativo ò del tritio chiara. Il modo sfaccialo ai .solenni tpieste «condizioni», come è Parlamento, nelle sue dicliia- mento giov.'inilo monarehi- 

fale imireliio di \er"-o<'na, che ■"'""lo i<». perii, mi niello Mi rnllegio per loro, iillro mi (,.|j,st|na ed hanno fornito governo accetta la proposta impegni a.ssnnli dmaiizl ai nolo, non .sono che una ma- lazione di mercoledì, la uf- <|'. Hniico IU'r|inguer della 
non se ne eomisce rc'anle nel 1,^' pnrli; del soltoleiienlc essi la una maini, u mui elio- al Prc.sidenle del tìtina o anglo-americana di Parl.'iinenlo per l.i difes.i seher.itiira tiiierile della ca- Mei,'ile (iiofiosta anglo-.imei i- fedeiazioni; giovanile co¬ 
smi iiassaio ItadiiIoMch e del doltor Pini- re «; i,i mia tor/n. -ssi •‘'nno t-omiinicare Pai- una conferenza a cinque. Il della iulogiità del 'l'.L.T. P'h>>"/inne. in quanto consi- cana del l.'t novembie pei la [uuiii.sla Pio De Ilcrti Gam- 

11 nrimo V* (niello del sol- «■"''""|ae io eerclii non ami geiiK'. parte della ima teggjaincnto positivo c co- governo accetta non una (volo della Camera del li ut- stono in una t ialTeimaz.ione —^ bmi della Federazione gio- 

tnh'iieiile Milo I nuiliihivìch '"("'<•0 a trovare altro posto, carne e del uno sangui*. Ili struttivo delITtidia nei con- c o n f e r e n/. a pr(‘limin.'ii(‘ o Inbie) e conlraddiceiulo alta 'di |ii inci|ii(i della validità (lontiniia In pac. 1. mi.) .'.'"V n '**1 ^'^rio Ego- 

II ..•.,1... h, .r.>w.lli, ,1: 111. "l'ra posizione che (picstn. li onoro perche sono iiomnii fI^onli dei .suggerimenti allea- «tecnica», bensì ima lialla- volontà solennemenb* es|)res- della decisione dell'» ollobre ^ --- li della Eederaz.iom; giova¬ 
”* ^ /etti (Iella Feiierazioiic gio¬ 

vanile iepubblkiin:i, Gian 
l’ieid Or.ello della Gioven- 
tr’i liberale italiana. Edoar¬ 
do Speranza dei gruppi gio- 
v.'iiiili (Iella Dcmoera/i.'i Crl- 
.sliatia. 

Al l'ie.sidentc rlel Consi¬ 
glio è stal.'i pre.sentata la .se¬ 
guente dicbiaraz.Ionc comu¬ 
ne, che ò stata e.sposta dal 
{loti. Or.sello; « La presenza 
(pii oggi prcs.so di Lei, Si¬ 
gnor Pic;sidente. di una de- 
Icg.'izione unitaria, rappre- 
;senlaliva dei movimenti 
giovanili politici, testimonia 
la .solidarietà che si è crea¬ 
ta fra la gioventrì italiana 
intorno al problema di Trie¬ 
ste ». 

Hicordalr poi le iniziative 
prese fi.'ii movimenti giova¬ 
nili, alPimlomani dei recenti 
doloro.'.! avvcniinentr triesti¬ 
ni. e l’analoga presa di po- 
siziom*. concretatasi in un 
ordine del giorno, delle or-r 
ganiz/a/.ionì giovanili di 
Trieste degli .stessi movi- 

--- ,.- ,co. one .SKC .sp{i((c ero .s(j.sih.'.mi vihi/c iìitimiicineiite attentare »« soia meopuenre avi toonm- r , , dohIo in oar/lcokir.. ri- menti politici, il doli. Or- 

.semplicila e franehezzn ( el „„„ (jrandv scritta a lettere p njjn Co.sUliciouc. di e il fradinicnfo di 1,, democrà-ia e la licvn t’inizintivn del Consiatìo dicono- LUCCz\ — L'on. (ironrhl par- :sello. riferendo.sj a que.sto 

sottolrmenle Dadiilovich ehi. uUtneUe: . Vira il decennale Oopo aver sottolineato i ri- cuna. Noi rivendichiamo che ^sotlollncai do rimprzr- cnmnnalc di Moderni il aitnlc u. ‘""do b ri «era alfassemblra rillirno. ha co.sl proseguito: 

un azione di (i.iesto genere Io della Resistenza Ne la sala. ,„„.mri che il 7 pim/no "d corso del decennale della deWaz^ m./fmlM'nf,. ri Tnt» vlirtm ,.VioHm e ? n 'T"’* -**' ^ *’* ‘-'«n tale ordine del 

avrehhe inorninienle degrada- accanto ai membri del borisi- , j j jor^c Resistenza sì apra vn prande i„,,.„dir,. in riuasritn del mi- locali ha oromovso ii„\irnn h.‘ .siano dito il suo ptn.sirro .sulla giorno, che noi portiamo a 

fo c che essa s.-.rehhc stati, plio nazionale, erano alcune tra nesislenza, Boldrini è dibattito sulle rrs-rporrnhililrl de «mpcKslbilllà ,li ronllnuarc Sua conoscenza, i giovani di 

limano aiuola (hdalo d. un «'•«»dc importanza che assn- disposta dal lotta è Vvuità fra le associa- A.N.R.I. dà sin d’ora hi smi va volterebbe e.sclusivamcn e ..“ralt^^^r7a^"^« ^ «"rv .'•‘‘‘•'nzc, 

pò di fierezza e di dignità. pre suli tua, approvata con luii- questo momento la mi- n„rl,imentn nn'inrhiesta che- -"ioni combnttenlistii he e iiar- adesione n tale eotnienm, ..-..ii.. u,.i.. a « ..n,. « araiirrir./arsi m senso sorl.i facciamo senz.’altro no- 

Dono ili *'Iic mi «Tiiiilice applausi, e risultata cosi ^clc- f/"^'“"'cuto un inciucs a cnc -ioni tomoaiicnitsiitne c pa mii sione a '"o tonm può. siill.i .sol.i z.rm.i A c sulle pie- Ir. nnn t.into ron rnuiici.uioni ^irp icialive -li nrohlemi 

crnS . r* !rmlic-.iis . f. < ( n co...po.sl(i; Oli. Sandro Pcrtiui, j ni del ^ deve mettere m luce le colpe I piani; c net quadro di que- Dal convepnn di Modena sa- fi se di Tito m quc.sla zona, trnrh hr ..uanlo mn proposte p .rticf laVmente 

rrmh h ‘ ,„cdnplìa d oro; 011. Luipi Lo»- hndet- nel sta unita noi propomamo dice RAlMONim LURAUIII II govemo il.aliano. di fatto, .onrrrlr prr la soliizlonr. .tri ^ VXisrnnn 

danno a Ire anni di prigioni vice-comandante pcneralc l/^ddrìni vuole csse^^^^ ^<^sponsabili poh- Boldrmi in primo luopo che - dom,,"' orientato non solo m.iRRlnrl prnbtrnil .Iella vita a ’nt Saltato econnmko 

per vd.pemli.) della Corte. ^VL; sen. Emilio mamle ^ palriotlien ^ tutte le forze deUa Rcsistrn- (Cnnilnu. in *. pae. l. mi.) a ijj... i.te, e dello smembia- llar...na sorhdc ,h TFleste suc^ssL 

n.‘‘\ l*‘-.V ' *^*r«r**Ì aV’ ricordare le conquiste - ; -- -a .:,:1 : -.-..sT.sr:.-r , -- i - ■ ■ -■ — —■ - — vamentc all'» ottobre e al 

iTcìdIIl(M K'Ii SI po^^oiin lor^c fnjy. Eéttorc T^roilo^ /llcicfc ilplin fiiicrrn tli fibcrflztoiic ali _ _ _ npiff^inniTinritr» fioii'’! 

,r,.v.,rc nrccpic,,.! I PUBBLICI DIPENDENTI CHIEDONO IMMEDIATI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

nache della Germania nazista dre flelln medaglia doro Ca- ,.p,pgricnz« ___ iiwi l’in.epnrsi di misure da 

o dcllTlnlia fascista. Ma al vczzola, lavo. Cortese pluri- drammatica fatta dal popolo. parte nei C’( verno Militare 

caso dei doltor riiiHijis {pe.r decorato, padre di una meda contemporaneamente il • _ , . R O’ _ . BR _ ■ ■[ ■■ ■ _ • alleato. In particolare es.si 

quanto io ne sappia), noi non ^ Resistenza, MM ■ I MI 11 B 6 C?MÉN ■ ■ Ra Oa hanno pr,. lo in rilievo come 

troviamo ncsM.n precedente, vivantP interessa milioni di ita- IMI ■ M M# W I I V M l9Mrif ZIOflG ■" .situazione tran.sitoria JSe 

r„c', .n sHBEkSS Binau di respinge la legge sui diri tti casuali 

Il luinislro Cava respinge tulle le richieste dei sindacali e conferma la presentazione della “delega , 


Il pSINN» 

«lei ^riovaiiii 

Alle ore 17 di ici i il Pie- 
•sirlente del Consiglio on. 
Fella li.'i ricovnto una dele- 
ga/ioiie rappre.sentaliva del¬ 
le org.'inizzazioni giovanili 
pulitielie italiane. li.inno 
paileeqialo al eolliKiuio; 


(Contlniia In Z. pac. I. mi.) 


HOWARD FAST Idivenirc .a una conferenza alflnitivo» del luoblcina Irie-I pai lili ilaliani di Tiie.sle. 


n Consiglio deir A. N. P. 1. riunito a Cuneo 

indice l e celebrazioni del decennale dello Res istenza 

Pertinì, Longo, Lassù, Azzi e numerose medaglie d’oro eletti alla Presidenza - Un messaggio 
di Ferruccio Parri - L’on. Boldrini chiede una inchiesta parlamentare sulla guerra del 1040*43 


lini 4.7 VI 4 II 111141114 ^ 111 I .. . 

idee sovversive, c a lui vcii- ■“' ""l"Iualo. iii 

ne ordinato di Iroiicare ogni ——.~r • — , 

rapporto eoa loro. A questo 

ordine egli si oppose, e dis- wM ^ ^ 

se con molla franchezza eli I 

senq)lìcilà ciie qiieiraz.ioiie lo II 

avrehhe moralineiilc degrada- ** 

to, poiclu'; era indegtin di un ^ . 

essere umano. Uopo di che. 

il Ilmliilovieli fu radialo dal [ Imi 

posto che occupava iieU’avia- ^#4 

zi.UIC. - 

II secondo caso ò quello del Poefit-ii I rvnrrr» I 

doll.ir llerhcrl Phillips, un * Cruni, UOUgU, L 

insegnanle. nti niile c onesto Al Porenz'/'irk Porr 

studioso. Nel corso del re- * CrFUCCIO I ari 

reiile proce.sso di Sentile, in- • 

tenliilo in liase alla legge NOSTRO INVIATO SPECIALE 

.Smilli (lo .Smith Act). il jiro- - - 

fe.ssor l’hillips ncecllò di de- CUNEO, 21. — Il CoitsipUo 
porre, eome feste di difesa, nazionale dell'ANPl si li riu- 
•sul earallere e sul coiitemito nito oppi pomerìppìo al Teatro 
della filosofia inar.xisin. Ma si TpscUi di Cnneu. In apertila 
tenti) di fare di lui una spe- seduta Wuller Nerozzi, Se- 


ie.ste. pt'i' il plebi.scilo. Ciò signill- 

_ ca che il governo ìlaliano — 

- anche qui contro i .solenni 

impegni prc.si da Fella al- 
1 ^ rindomani d i; 1 1 a deci.sione 

(leirotlo oltobii; — è di.spo- 
sto a trattare eoo 'l'ito in 
^ condizioni di netta inferio- 

l ilà, con le li lippe titine am- 

M mas.sate in zona IL .senza 
avi'ie ottenuto alcun potere 
erfellivo in zona A, avendo 
;m/ì liniinciato alla applica¬ 
zione della deei.sione dol- 
rio !» ottobie e dando per seon- 

' tata su (pie.slo punto raeqiiie- 

43 scienza degli anglo-ainei Ica- 

ni alle pretese titine. E',' ap¬ 
pena necessario aggiungere 
elebr»- M"L'Slo .stalo di infeiio- 


à presenlaio dal governo. iniziative già prese da par- TeVi nel suo incóntro c.,,rgli 
Boldrini ha quindi ampia- titi, comuni province enti ,„nba.sciatori. Qiie.sta sarebbe 
ente esaminato le prospet- miri per celebrare il drceii- edizione degli 

le nuove che si aprono di nule della Resistrnzit, Boldri- ;it.coi(li di Londra del M).?2 
onte al Paese in vista della ni ha po.do hi particolare ri- unanimemente riconiT- ducCA 


la per la democrazia e la Bevo l iniziativa del Consiglio rcìuIÌ come um, « li apjiola >. land.V b ri ón'aMrmbb-» 

e. .sottolineando l impin- comumilc di Modena il quale. U, queste condizioni di in- .trita D r .lì nu ca h* riba- 

20 dell azione mirante a unitamente a tutti i partiti feriorila. e quali che siano ,iìt„ ii' pr„»|rro .sulU 


Dolio 


inlinu.irr 
r i|Uinili 
D. C. ili 
(o sorl.1- 
iici.uinni 
prnpiislr 
innr. tiri 
eli.» vita 


, , .1 ( . . I GV L,; .SCO. fciiiuio L.II.S.SII, qrnndc iniziativa patriottica 

Al cii'-o del sottoleiieiile y,.„, .Arnaldo Acri, on. Stucchi, ricordare le conquiste 

Hadiilovicli SI possono forse npi;. Ettore Troilo, Alcide Ccr- fj 5 p,.Q,jo„P yn 

trovare precedenti nelle ero- vi padre di sette caduti, il jm- inseynamenti profondi che da 
nache della Geriminia nazista drc della medaglia d oro Ca- scaturiscono, l’esperienza 
o ficiritaliii Ma al vezzoUt^ Vavv. Cottcse jìIutì- (iranitnatica fatta dal popolo. 

caso del doltor l’hillips (per decorato, padre di una meda- contemporaneamente li 


I PUBBLICI DIPENDENTI CHIEDONO IMMEDIATI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 


caso del doltor l’hiHips (per decorato, padre di una meaa contemporaneamente li O* _ . tM B R B* Sa • 

quanto io ne sappia), noi non l" Rc.si.Nten 2 n, MV B | MSBB^B BB B^ B B ^B B 6 C?MÉN ■ ■ Ra Oa 

Iroviamo ne.s-.iin prccerlenle, Mf’jottt di Moderna. .fi che interessa milioni di ita- m q B^BBBM U BM mF mF B B BM MBM Bv ìw ■ BMBBB? 

in tuffa la storia (IcUa civiltà - -- 

respinge la legge sui diritti casuali 

‘<^rra. dente dell’ANPl provinciale dt ^ ■ ■ 


"; • . . - .Vm* -'"'o. »»a finche per agire, per m 

■ ilcnte dell ANPI provinciale dt jo{{(„g perchè ritalia cammi- * 

Doveva pn.prio e-.sere un ,„g. C^limbcrti,/ratei- - 

giudice federale degli .Stati lo dt Duccio Galimberti: l avv, - , j , rìnnnin stesso II 7 n • • a r* . —-.s a .a* f 

Tniti (l Ameriia a prendere De Mels, segretario generale " Il IRiniStrO GaVR feSplOge tUttC IC flChl 

questa iniziativa: a compie- *" Arrigo Boldrini ha rapida- - 

re un azione non soltanto in- di Ferruccio Pam. Prestden e tracciato tutta la som- . . j • 

fame c crudele oltre ogni im- nominato lon. ^ ‘ preziosa esperienza Notevoli sviluppi ha regi- pagn. D. Vittorio e Lizzadn 

magina/ioiie. ma tale da io- democratìra maturata attra- nella g.oinata di ieri 1 rappresentanti de. lavo 

giierc a mia giuria, con un «ff MMlROlifi MOTO verso i C.L.N. e le - repiibbll- ■" ctucstione dei pubblici di- ratori hanno c.spo.do al mini 
solo vile colpo, o -ni po-sil.i- meiWillW U Hm pari,piane ... svtroliucan- pendenti- Il ministero del a stro i motivi (iella loro op 

iità di ''indizio. ! Eletta la presidenza, mentre do quella creazione di un vero Pubblica Istruzione c rimasto posizione alla legge-delega 

Von ,r Kcii/a ragione c gin-iri.suonniio le note dell’Inno di e proprio esercito popolare di 


Il ministro Cava respinge tutte le richieste dei sindacati e conferma la presentazione della “delega,, 


preziosa c.sperìenza Notevoli sviluppi ha regi- pagni Di Vittorio e Lizzadri, parte economica, da ( onc.-e- --ei ito len all'improvviso un Iicaz.ione e conglobamento irnnonente e divenuto 

i(-a maturata attra- -'’tralo nella gioinata di ieri 1 rappresentanti dei lavo- tarsi in Un di.vgno di legge! ivvcnimenlo che dimoslia co- delle lelnbuzioni dei pubbli- ,, p«r t ,, 

LN e le'■ repnbhll- ■" questione dei pubblici di- ratori hanno c.spo.-.to al mini- da prc.'.entare -.libito al!j Ca-,me tutto il pioblema delle ci dq>endentj, onde daie in „ ' 7 , que.sti motivi 

che''pari,gia/iesutrolinean- pendenti- Il ministero della stro i motivi della loro op- mera su que.-ta M.at' r;,.. m icti ibuzioni degli .statali sia tale -.ede, anche dlla que- "7^ T'm' 

re do auella crca-ione di nn vero PobbìicH Istruzione c rimasto po.sizione alla legge-delega c modo che i n.'gl.or.m.ent; g.onio ad imo .stato che irn- -slione d« i diiiUi casuali, la n .tur .b r-' 

di c proprio esercito popolare di pressoché deserto per lo scio- dell’a.s3olula urgenza degli ste.ssi po-> 3 anr> e-,--'-re de’ibe- ,oom- un immediato ne.samc. gui.s'.i -oluz.if ' ‘ '' - 


ri.siioiiniio le note dell’Inno 
iVInmcli. è entrala, portata di 


.stizia, non e .-enza una prò -vicdaalia d’oro Melotti, la verso il Corpo Volontari del- denti, i quali hanno rivendi-!pubblici dipendenti atlcndo- 
fnnda gnislificazione che il dell’ANPl con 211 la Liberta. eato il miglioramento delle no con legittima impazienza 

mondo (^cidenlalc ha rac- jnedaglic d’oro al valore. ~ E a questo punto Boldrini reti ibuzioni. da oltre un anno, 

chiiiso l’immagine di Giuda Sandro Pertini ha quindi ha ricordato come questo c.ser- Nella ste-s.=a giornata di ieri Pur riaffermando la loro 
neU'cpitclo che per sempre lo rivolto il saluto dei consiglie- cito avrebbe potuto diventa- un importante incontro ha netta posizione contraria al¬ 
ba bollato. Poche azioni so- ri nazionali dell’ANPl alla cit- re la ba.sp di un c.scrcito na- avuto luogo Ira il ministro la legge-delega, i rapprescn- 
no più abbiette, più disono- tà di Cuneo, medaglia d’oro zionalc di tipo nuovo: bi.vo- del Tesoro Cava e una dcle- tanti della CGIL e delle Ga¬ 
ranti (lei tradimento di un della Resistenza dando sue- gnava innanzi tutto far luce gazionc delle oiganizzazioni tcgor;e intercocalc hanno 
(ompagno. della moglie, del cessivamente la parola a Et- sulle rc.^jmnsabilità politiche del pubblico impiego aderenti ch;e-to al ministro del Te^o- 
padre, del figlio, del fratello tore Rosa, presidente della c militari, epurare l’esercito alla CGIL, guidata dai com- ro almeno lo stralcio della 
— in una parola, di un esse- A.N.P.I. di Cuneo, decorato _ _ _ — — —■ —^ ^ 

re umano L’onore _ la Tidu- dcU’Ordinr Afilitnrc d ftalia. 

MBOIffi MIA “CAItItEltA., 

civiltà: senza quieta fiducia ^ questo punto Pertini ha 
1 uomo non sarebbe un uo- annunciato alcune adesioni 

mo, ma un essere privo di pervenute per lettera e tele- 

anima. sprofondato nel fango grammo: tra le altre quelle 
(lei tempi barbari- del sen. Pietro Secchia, della 

Non c senza una buona c vedova di Leonardo Codio. 
giusta ragione che è stato dellavr. Domenico Pcreiti 
deito: c L’uomo non ha amo- Grico. del prof. Franco Auto¬ 
re più grande di questo: po- " 5 ‘'“U^SiicccMicamcnle Fau- 
«iiJ Lt,, situo Dalmazzo delia FÌAP ha 


Nel cor^o del colhiqiiio, che -’cri dcile Finanze e (lei Te- t.n.mz.i,ir'.o 


daio in 

,7 ‘ *' P*’*” giungere ad una .>^ 010 - 

'* zi'me ( he tenga conto delle 

suaii, la naturali e.sigenze italiane e 
delle iegittime a.->pirazioni 
il* delle pr.fviiazioni del Terri¬ 

torio Libero di Trie.^fe, i rU- 
i.->a inol- rigenli nazionali dei movi- 
aie delle menti giovanili politici it.,- 
vc (com- hani hanno ritenuto, .Signor 
1 r>ei,so- I’rc.»idente. di dover rivol- 
che per gere una formale rir'n.e-ta 


.,wa(.ia.e aa Mue..a .a ga-,luo.scrme dei messaggio prc- volto un appello a tutto il del Territorio Lioero' d. 

economica. Eg:: ha puro sog-• uc^enz.:a!e e cne le imposte personale finanziano e a tul- Tne-te persiMendó ne d- 

giunto che ne.-un migliora- e le la.-.e sono dc-l.nate per tj tUo-,eriT-Ìrrd olebL-c^ 

mento econo-mico p'krebbe 7 "o natura al Te.-.'..o dello -.^nr.e .sostengano la comune! *0 la form., piu ,done„ al 
avere una decorrenza ante-'’j’"'''- rivendicazione.! raggiungimento di tale ri- 

riorc al 1 ’ gennaio 13.à1 ; ‘ sia consolidato il trat- suitato secor.àn il orini in.o 

, renne a d.,.r.ii( p ule d; tamento economico c-n.mples- della Iibe'a a-u-ndec -;-'ne 

If HW t «1 PwiRWtRW riV'-Vr-" ■ " ' "'le^'im' finanzi,no aei p/ovdi. ’.c m-ce-.-ar.» e-i- 

r .. , genze ddle p/,pe;.z:nni d.- 


ter rinunciare alla vita per 
amore di un amico s. 


portato al consiglio il saluto) 


aimre oi un amico personale di Ferruccio Parri. 

Ed eccovi la tra(|u/ionc di quindi salito alla tribuna 
questa fra^ ’R linguaggio pf.j. vice sindaco di Cuneo, Da 
l .S..Ì, < L’uomo non ha Milano, dimessosi ieri mattina 

amore più grande di qneAorper protc.sta contro Voltraggio- 
poter vendere un amico a'.«i decisione di negare'ai par- 
qualunque prezzo o per una tigiani la sala del Consiglio 
qualunque pressione >. comunale. Un grande applaii- 

Una nuova in<K;gna fregia so I ha salutato. Egli ha pro¬ 
li Pentagono, il 'Tribunale nvncìato brevi parole a 
Federale, il Palazzo del Se- Federazione combattenti 

nato, la Casa Bianca: la co- f** Cune 

rona della spia, della spia Subito dopo ha preso la 
che non comiscc altra virtù 

-u- n ralc, Amgo Bolanni, presi- 

clw n tradimento. . dell’ANPl, medaglia 

U altre virtù non bann(> ^j.^ro della Resistenra. 
pi% posto nel vocabolario dei 

• • j„ii„ Boldrini ha tnuiaio esami- 

' libera iniziati- situazione che si tro- 

<^of3gpo, la jjj fronte alle forze anti- 
jL^uita, la nerezza, 1 amore, fasciste dopo le elezioni del 



AMtNV al FwlSMMta .1 ..i.ore a; je; per.sonale fi.'ìanzi 

I privati cittadini. - p.iio im- ^ t/crchc tale trattamento. 
La Segreteria confederale pegnati in un i . ./.o debo tanto esiguo, cnstitu.sca 


rettamento inte.'e^-.te e 


to ;Ì fK;p/j.’o -tallono 


Il dito neirocchio 




la .coscienza, la tenerezza, il 7 jjiujpio. fi 7 giugno — ha LEON (Messico). — L’ano deiraotomobllUmo italiaao relice Bonetto. copoMiiiadra delia auspica la più larga unità quale, nonostante i solenni **'4 ~ tutto ur. tÌÌoIoÌ^ 

patriottismo. 1 amanita; tutto detto Boldrini ripetendo la « Lancia >. è perito ieri in «n paaroao incìdenie nel corso della qnarta tappa della «Car- fra tutti i lavoratori e fra impegni assunti di fronte al gi* la Tradizione, la Tecnica, 

r staio buttato via, calpesta- nolo frase di Calamandrei, rera» messicana la coi classifica generale efii capeapiava fino a qnel momento. Cceo Bo- tutte le organizzazioni sin- Parlamento sino dal 1952, non betta, che non voleva seguirlo '* Guerra», jndro >foni«nelii. 
tq, infangalo, dai difensori « la resistenza ha resistito ». netto mentre, prima della partema per la sua ultima corsa, fuma la saa ultima sigacetu dacali. ha ancora provveduto a rea- in una paàsecctata «otto la Comere deiu Sera, 

da omondo libero ». Soltanto Questo perchè il popolo ha (Radiofoto) la questo quadro si è in- lizzare il miglioramento, uni- pioggia, durante un u;cek-ead ASMOOSO 


e il Comitato di coordinanr.en-'Stato. .Tuni.'Tio retrioutivo da g^ran- legittime a^n.razior! rii ’a*- 

to delie Federazioni e Sinoa- Le (gamete r.ir.u-. .... «re ,.re ..,,a:al:. 1 t» ;i ry p/..’./,tali^r.ò . 

cali nazionali dei pubblici di-'possibilità 

pendenti, riuniti subito dopo, a> po.ssono conff : .-tu; t- ìrf ' 

il colloquio col ministro, han-| legge cosi come l hanr.'i =ir.- Wà W e SROI W m 

no considerato unanimementej provata in primo e-amt. r.ei ■ m -m B'B » # w 

come assolutamente negative-qual caso Einaudi ‘-a.a t.bo.i- m m § m m m Wm m m gmWmÈ 

le posizioni del governo nei!gato a promulgarla; "• *' 

confronti delle moderate r:-| bj possono modificare la 

chieste avanzate da tutte lej legge tenendo conto sn tutto Fascino di re » Drarr.:»r.rr.g Castie. :n Sco- 

organizzazionj sindacali. Es- o in parte dei suggerimenti Dalie ramtghe ro:::. r> lom- 

si, pertanto, hanno rinnova- del Presidente della Repub- pr* molto da imparare. ,vot. 

to l’appello al Parlamento di blica; puriroprx>. .n izcUa siamo or- “ {Xie 

respingere la legge-delega ei c) possono senz'altro la- 

di presentare d’urgenza un d:-j sciar cadere la legge. „on prltenlo à m^o di 

.segno di legge di iniziativa La reazione dei sindacati trarr* insegnamenti dai dUcen- w L * 

parlamentare volto a soddi- interessati non si è fatta at- ài nobile prosapia, dedica ” 

sfare le giuste aspettative dei tendere. Le segreterie della pop”»* o‘ rnii a* /"* spiegk perc/i* * u Ei^- 

lavoratori interessati e hanno Federstatali e del Sindacato «betta «ub.sce. molto femmt- 

rinnovalo l’invito ai pubbli- nazionale del personale ftnan- Filippo, i bei r^ano^rtwmeur. «'Imente. a fascmo dei manto . 

ci dipendenti di tutta Italia ziario, riunite ieri sera oer nato per comandare ». Anzi, to' .. 

a tenersi pronti alTazione sin- esaminare la situazione han- rivista ci introduce nei nvo Biirrno 

dacale che risultasse neces- no denunciato < le gravi re- «lena vita intima degl, sposi: * , ”*^**’ *'* i* nome basu 

saria e sulla quale la CGIL sponsabilità del govemo il • Un amico intimo delia fami- 

auspica la più larga unità quale, nonostante i solenni li' 4 , wto 

fra tutti i lavoratori e fra impegni assunti di fronte al Sòlito f>„^ d.re ad^'iaS- ** Tradizione, la Tecnica. 


a Drjmla.'.nr.g Caj'.Ie, :n Sco¬ 
zia: — Ebbene. Torna a caso da 
sola, noiosa ». VeraTTient*. « noio¬ 
so » c una traduzione non del 
tutto ledei*. Il testo inglese 


Il f«BBo liBl aiorno 

« Aderwtuer giA li come basta 
Senti come e past(»so. U nem- 


gia la Tradizione, la Tecn:c 




























* «g. 2 — « L-UNITA' » 




MENTRE SU OPERAI PRODUCONO NELLA FABBRICA FIORENTINA OCCUPATA 


c 


« f 1 B . • . Ancora un rinvio 

Perfino il Pontefice interviene per ii Miii|ioiMm«iiio 

per la salvezza della Pignone 


Contro 


£« orgatùzzaziotti tindacali attenderanno la pros¬ 
sima riunione prima di prendere delle decisioni 


Driìiniìiniiclu' /usi della lolla — Jaì direzione fa ini er toni pere l'afflusso di 
melano — l^rime fovniiure ai clienti —Offerte di vioeri e generi di con!orlo 


me dossi operaie (lUeWhidi- 
sntMiRabiie sicurc^sa (U vita, 
r}»M(taii((> (la una relativa 
continuili (li iinpieao, con¬ 
giunta con onc.sta auf/lchma 
di pane e di abitmlone ». 

Cocronlciupnlc con tjucsto 
aulorevolc indiri/./.o, d.'il (iiia- 
le cineige lu'ttaiiicnte una 
ilolovosn seppur cauta ripro¬ 
vazione per il contegno del 
padroni didln Pignone, dnl 
canto suo, la Pontindn Coin- 
misslone di Assistenza di Fi¬ 
renze lui invialo agli operai, 
che occupano la fabbrica. 
Ircntaduo brandino e mate¬ 
rasse perchè sia mono aspra 
la sosta notturna dei presidi 
oi>erui neiia fabbrica. E’ op¬ 
portuno, a queste» punto, ri¬ 
ferire le cifre compIe.ssive 
degli aiuti giunti agli operai, 
nei primi .sei giorni di occu¬ 
pazione; 14 quintali di Pata¬ 
te, 120 nascili di vino, 400 
cliilogrammi di pane, 420 kg. 


di pa.sta e riso, 62 kg. di .sal¬ 
sicce, 20 kg. di trippa, 25 co- 
leclilni, 14 chili di olio, 6 bot¬ 
tiglie di liquori, l'i quintali 
di frutta varia, 100 kg. di a- 
rance e mandarini, 250 pac¬ 
chetti di sigarette, 220 litri 
di latte, e alili generi vari 
OTT.WK) ciuccili 

I lavoratori (fella (omla 
in sd opero mer coledì 

Tutti i lavoiaioli della con¬ 
ci;! entreranno ni sciopero per 
24 Ole in tutto il l’acse ;i par¬ 
lile dallo Ole 0 di nioicoledi 

Lo .scioiMTo è slato procla¬ 
mato dalla FII-C, dalla Fc- 
derctiiniici e dalla UIL-eliimi- 
ei a .seguito della lottuia del¬ 
lo trattative con gli industria¬ 
li della conci.i, elio hanno ri- 
liutato (h accettine le liveii- 
dic.'i/ioni po.st(> dai lavoratori 
per il 1 innovo del contralto 


11 miqistru del Lavoro Ru- 
binucci hu avuto Ieri . sera 
i previsti incontri con i diri¬ 
genti della CGIL, della CKSL 
e dell’UIL. 

Erano presenti per la CGIL: 
l‘on. Di Vittorio, Jl seti. Dl-j 
tossi, fon. LlBzodrl, Vingo-I 
gnere Tanzarolla e l’ingegne¬ 
re Gimbarba; per lo ClSLtl 
l'on. l'astore, l’on. Morelli. Ili 
(Ir. Storti, il dr. Cavcr/oli (»(! 
il Prof. Papa; per la UIL; il 
dr. Vanni ed il sig. Cesai i. 

Nel colloquio il ministro ha 
informato 1 ranpre.sentuntl 
di'l lavoratori dell'andamento 
e del rlmiltatl negai ivi degli 
incontri avuti con i dirigenti 
della Conflndiisli la. 

Il niiiiistro Ilubinacci infi¬ 
ne ha dichiarato alle delega¬ 
zioni dei lavoratoli di iite- 
iiero opixirtuno che l’attuale 
.su;i liii/intlva abili,•• ulteriori' 

I seguito 

Un'altra .settimana è tra¬ 
scorsa co.sl si'iirn (lecre rad- 
giunto alcun risultalo. Lo or¬ 
ganizzazioni siiiddcali, con il 


senso (li respousabiiitii che le 
di.<i(inpuc, hanno accettalo (lj| 
incontrarsi ancora con l'ono- 
revoic Ilubinacci nella spe¬ 
ranza di raggiungere /iiiul- 
nienie una base concreta sul¬ 
la (]uale Irattare. Lo pazien¬ 
za (lei lavoratori è giunta 
però ai limite, migliaia e mi¬ 
gliaia (Il telegrammi e ordini 
del giorno vcuyoiio tnvfatf 
ogni giorno dalle fabbriche di 
lutto il Paese alle Ire Confe¬ 
derazioni per .sollecitare uno 
(le/luilivii sohuioiic itelhi ver¬ 
tenza. Il Ministro del Lavoro 
non può più continuare n 
menare il con per Vaia. 

Tatti i tioilalii’i per com¬ 
porre pacìjìviìmente in tine- 
slione sono già .stali c.spc- 
rili. Tn(( gli indu.s’lriali noni 
hanno al>bnndoimlo la loro 
ottusa e assoluta iutrausigeu- 
zn. Se aneìte nel prossimo in¬ 
contro il Ministro del lavoro 
non .sarà in grado di porre 
sul tappeto propn.'.fc concrete, 
la sua II mediazione » nne» dir¬ 
si fallila e chi deciderà sarà 
l'azione siudavulc. 


DALLA REDA ZIONE FIORENTINA il carattere veramente ecce- me classi operaie (itiell’hidi- di pa.sta e riso, 62 kg. di .sal- 
' PTtJt'M'zu' “òT* M.., w., clonale che ha assunto, in sneusobile sicurezza (il vita, siete, 20 kg. di trippa, 25 co- 

Questa occasione, la solida- rhiulfaufc da una relativa lechini, 14 chili di olio, 6 bot- 
. eiV.*’ Intorno alla lotta della contluuitd di iiupiego, con- tlglle di lUiuorl, 12 quintali 

PlOhotte, basterfi qui rlcor- giunta con ouc.sfa sufficienza di frutta varia, 100 kg. di a- 
„ I lettera che, a nome di pano e di nbltazloue ». rance e mandarini, 250 pne- 

a ‘ tlel Pontelico. il prosegreta- Coerentemente con questo chetti di sigarette, ‘220 litri 

*uue.nii.i>, sjjiJq nioii.signor Moti- autorevole indirizzo, dal (pia- di latte, e alili generi vari 

giunti al sesto giorno U oocti- inviato ieri al .siiida- le emerge neti.imente una OT'r.WK) CllCCIIl il Papa; pcjr la UIL; il tutto il Paese alle Ire Confe- 

paztone. Da se. giorni ,0 tiiu- ^ Pira. "Sua Salititi’» us- doUno.sn seppur cauta vipro- - - - - — dr. Vanni ed il sig. Cesaii. dcriuioni per .sollecilure mia 

buca e m mano agli ()pcr;»i, ja Signoria Vostra vazione per il contegno del | IguAl’Alari tfAllz (diuis Nel colloquio il ministro ha de/lulltvii soluilonc itella vcr- 

tecnicl e agli implcj^a'i. J lettera — del suo pn- padroni della Pignone, dal «Olia ma informato i ranpre.sentantl tema. Il Ministro del Lavoro 

quali non si sono umil iti nd terno interessamento e con- canto suo, la Ponimela Com- in S(Ì0D6T0 ntOKOlBul <'‘*1 lavoratori dell'andamento non può più continuare n 

nllermare slmbollcamor.te il tante loniuni .sol- mt.ssione di Assisfen/a di FI- - - e del rlmiltatl negnlivl degli menare fi etin per Tata. 

loro dlriUo al pane o ai l.ivi»- leciiudini arrida la volente- lenze ha invialo agli operai, Tutti i lavoudon della con. in(;ontri avuti con i dirigenti Tutti i teutalini per com- 
ro, nnnno aueno U'ViiJto corrispottdpttza di tutti eh<? ficcupano la fabbrica» eia ^*nlreran/K» in ''('iopfMO per Cf>tiflfKÌusliJa. porre pnri/ir//>fii*alf' la rpic- 

la produz.ione, nei repai li pui su quI incombe il do- Ircntaduo brandino e mate- 24 me in tutto il Pac^i' ;i p.'ir- Il iniiiistro Itiibin.icci iiifi- slione sotto già stali c.s-pe- 

nnportanti, prendentlo contai- proteggere e difende- russe perchè sia mono aspra liie (lallo oie 6 di nioicoledi ne ha dichiarato alle delega- riti, ma gli industriali non 

to con alcuni dei piu cosp.eui jj pnne c il lavoro per la .sosta notturna dei pre.sidi Lo .scìoimto è stato proda- /ioni d(;i lavoratoli di lite- hatttin abbatidonalo la loro 

clienti della Pignone. Leti ,,i lattti focolari ». o|>erai nella fabbrica. E’ op- muto dalla FILC, dalla Fc- nero opixirtuno chi» l’attuale ottusa e assoluta ittiransigeu- 

fusione di oggi. In fon.le.i.i. „ n pontefice — dice, in al- portuno, a questo punto, ri- dercliiniici ('dalla UIL-diimi- .su;i Iniziativa ablila ulteriore' za. Se anelte nel prossittut in- 

gli ^Porai hanno raggiunto le punto, la lettera — si ferire le cifre compIe.s.sive ci a .seguito della lotUiia del- se'guito contro il Ministro del lavoro 

venllscìtte tonnellate comi» e.-, nngura che sia i promotori degli aiuti giunti agli operai, lo trattative con gli lodiistria- - noti sarà in grado di porre 

.siye (li Rhisa, colat.i negli delle imprese chi* le pubbli- nei primi .sei giorni di oceu- li della conei.i, die iiaiino ri- Un'altra seliimana è tra- .sul tappeto proposte volterete, 

stampi a modellare pe/.’i j'oni- (lutoriUt... iiorrumio (Ui- pazione: 14 quintali di Pula- fuitato dj accettale le riveli- .scor.sn co.sl si'iirn (lecre rag- la sua » mediazioiir » ttiiò dir- 

plomentan che alile ;.ibbn- cor più accrescere i loro sfor- te, 120 Ilaschi di vino, 400 dicazioni posti» (lai lavoratori giunto alcun risultato. Le or- .si fallila e chi deciderà sarà 

che, clienti della Fifniou • le- -j garantire alle medesi- eliilogranmii di pane, 420 kg. per il limiovo elei coiilralto «aiiirrazloni siiid(ic(di, co» il l'azione .siuduculc. 
clamano e nllcndono pi.c ul¬ 
timare la costruzione oi ciac- ' ii . " - ■ ■ - — —.: -— ^ - - - — -- 

''E"°talopZ.tmi MAGNIFICA RIUSCITA DEL CONVEGNO DI OENOVA SUL TRATTATO COMMERCIALE ITaLO-SOVIETICO 

to di maggiore imvieguo delle --— 

maestranze che la dire/ione m 

Industnah, importatori e commercianti 

il metano giunge alla ;'ir,ii()'ie. ■■■ m m m m mm mm ' mm. 

SHiHEEH sollecitano maggiori scambi con T 

certamente speravano i pa- ---—__— - ---—___ 

droni della Pignone; ic lavo¬ 
razioni già Iniziale sono st-\*c Un imponente numero di grandi e piccole aziende rappresentate - La relazione del dr. Regls e gli interventi 

condotto ugualmente a tenni- ^ _ 

ne, mentre il consiglio U'i'i.co • ^ ^ 

si è subito me.sso m coitai*o DALLA REDAZIONE GENOVESE pazionl ;dl’importanle conve- zinne in eoinpcn.su/.ìnne di .son di Genova; Ditta So.sso lern.ivi' di Genova; ing. Leo- 

eon la Direzione deiridrocar- _____ - jinn, dc.stlnato ccrlnmoiite .ad Mjhino; .Ioaniies e figii di (jj Torino* dilla Corsini dì nardi di Milano. 

GENOVA. 21. — Per testi- «vere il .suo pc.so nen.-i fido- Toriim; Asso .scaiiibi di Ro- Kireir/o; imiustria per iniet- Vi partecipavano inoltre 

del mèRJno La d monlnre del -successo e della f^’<>nomica della na- .uà; Degli Esposti (.ff.c.nc ( . pn.fessori c» docenti uiiiversì- 

l’Idr^ca?bimi ha JlsS dì importanza che ha avuto R Uo Ioga a; Nello Sgarbmi di Mori'lll di Livorno; ditta Col- tari rappresc'ntanti 11 orga- 

cssere disposta (1 Hattix-'e ,1 convegno .sul recente trattato Qolla flrtlll alla OolIlM (if La Soziaf dX Fo?n;lli- aUova*‘’ditta Vll^n" vl.-dl'd'rSramli gl^ri!lll!S\(.?^ 

c^^;r'sglLUnTc^r\^[('.hìmb's’' Ito’oggrr'G^^^^^^^^ in rispondenti dell.. Ta..s 0 (le,, 

se con una lettera. La Lttern ,, , , ditte e per.sonnIUà: Rondine, *'! c.enov.i l ( (,li. tiu pj i.iti\( ,i.,u,.s deiij, società per il ' A»''», 

re^rstam Invlnln. va. nella .sala dell A.s.socinzio- imernaziomdi. MI- àbi.ss. lo,i,b:.rd:i; Indiistru' a- internuzionnk' di 

rtifoptle iinimnii'ire HffurG dei giornallsU, ba- j,,,,,,. C;,sa di .spedizioni Ital- }]'," * naveiina; (ima Milano; ditta meccanica Ben- Criticfc* t pTOpMtt 

ledine dROcoltn che'sol*"imn sterebbe citare le adesioni al .spn di Genova; soelelà (li ria- di Sampierdaiena; MI- vernilo di Cremona e Villa- Alla presidenza insieme al 

continuamente in fabb. -ci e convegno e i nomi di quanti vignzlone Tirrenia; .società oucci .Sergio (li Siena; C ;ipec- .«;int:i di Milano; ing. Bajeggi sen. Antonio Banfi e all’on. 

m Siene ciiornic di lntr.s.<'i ( he vi hanno nartecipato nomi mineraria Prealpina (Il Mi- Hii M.ino di F iieii/e; .società di Milano; Banco di Roma, Barbieri. dell’Italia - URSS. 

via via vengono /rapporti «rncci dpli’indiisfrì't itatiann officine Mariani di MI- Maxonovo di Novara; z\ldo agenzia di Genova; doti. Ca- nonché al doti. Franco Anto- 

via via grossi dell mdu.stria bdiana. eninpagnie por- vallotti U.go della CF.AT, di u„i al doli. Regis di Tori- 


INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASnCHININA 


2 compresse prese insieme troneaiio 
il raffreildore al primo insorgere 


VASPlCUlNtSA, Il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal sctlcm- 
bra 19iS, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all’acido acetUsalicUico, prescritta dal medici di tulio 
il mondo pcrcliò cura l'influenza « sostiene II cuore. 




Crltkk* t propait* 

Alla presidenza insieme al 
n. Antonio Banfi e all’on. 


dii 


rie prime, e blsognnv 
superando inevitabili 
denze, alimentate, 
dalla direzione, mal c 
questo momento pron 
intervento e nlPnzione. 


quello 


0 , del Comit;il(> proniolore 
l'i convegno, .sedevano i 
appre.sentnnti della ditta 
'ioreiitini di Roma, della Sa- 
’tgliano, della CEAT, della 
iloroni o Keller, delle Trafi- 
crie e corderie italiane e (lei 
[iornalc economico «24 Ore». 

ì.,e qiie.stioni generali del 
■onvegno sono state esposte 
■Oli evidenz.-i dal prof. Ran- 


sicHo tecnico si è me.sso s’ubllo blto dalle ndo.sionl o pnrteci-lglil esportazione e importa-' folo di Venezia; ditta Jacob-1 vati esportatore, di Nervi; in- ‘’o» *'*1 breve di.scor.so di 

fltl'onera. e auosta -naU:;!.! - - ----——__’ apertura. Siicci'.s.sìvamente il 

un camion carico di inalet ii' - - , . doli. Regis ba fjitto la storia 

prime è giunto in fabbrici. £'■ ■ ■ ■■ accordi conimerciali con 

stato cosi che alcuni clienti ■ m B l’BRSS partendo 

tra i più Importanti della .r'i- B B VV be la c 

gnone, hanno potuto ritirare W ■■ del primo accordo del 1924, e 

i pezzi che nnsiosam'.ne m- documentando con cifre e da- 

tendevano. Proprio oggi olla fl QM ■ ' • ■ ■ ^ tt la necessità per l’Italia di 

ditta Frugoni di La .Spezn è l”Aa^B*^A 9 lfiAl*VI A I AB^ACCLl l’i sua attività eco- 

stato consegnato un pezzo R^JI ■ VM W %» WmBQÌ W Jbl V ■ BoB RIQI nomica o commerciale ver.so 

complementare' per ruLim'»- l’URSS e i paesi dell’Europa 

zione di una macchina sega- ~ --- orientale. Ma non basta, in 

Nostra Intervista con II cotnpaRno Tremolanti sulla proposta governativa llm”;evrti'’'„S,i''m 

Il compagno Cialtli, .segre-___ - __ sono .'tentiti richiami .ipp.is- 

tario del Consiglio tecnico. ^ , j .. . 1 , .. . sion.-iti alle autorità ìt.iliane a 

ha tenuto ad atlcrmarci, a Dopo le decisioni del Con- sciicrahucnte sotto la detto- sotto d controllo di mio com- produttori e della Federcon- muoversi in que.sto .senso non 
questo propo.sito. che i due- sigilo dei ministri .sulla cam- mlnazlonc di « olio di oliea ». mtsstonc eletta dai conferenti, sorzi. Si dice infatti che alca- .state neppure rispar¬ 
mila della Pignone vogliono nagna olearia abbiamo ri,enu- Perciò il disegno di Icpge ap- Secondo ic notizie pervenuteci ni fra gii stessi parlamentari miafe delle eritichc- tutti 

soprattutto assicurare alla lo opportuno avvicinare il prornlo dal Con.sl.oUo de» sembrerebbe iiirecc che l’nm- .so.sfeui/orì del proge/fo di lc(7- barino documentato r(?<=trcm'i 

produzione di queste aspre compagno Lodo Tremolanti. iTfnn.stri rappresenta un vn- masso dovrebbe es.scrc affida- gc avrebbero la possibilità dt ■'^enetù clic i rappri'scntanti 

giornate una qualità inecce- segretario della Confedcrtcìra mo .surcc.s.so deU’osionc (fc» to ni csclu.sira alia Federcon- ricoprire completamente i COI) dell’Unione Sovietica mostra- 

pibile. Altri pezzi .sono stati nazionale, per una intervista produttori per la difesa delia sorzi, il che risolleverebbe mila quintali previsti per il no negli affari e non sono 

quasi Interamente ultimati, e che egli ci ha cortesemente economia agricola nazionale e questioni delle quali si sono conferimento. manenti appelli’n .siiix-raro le 

interessano le ditta Minganti concesso: scaturisce dall'accordo anani- pm volte interessate la stani- e’ evidente che contro mie difficoltà burncrntichc o di 

di Bologna e la ditta Buini D. Quafè il tuo giudizio su mementc raggiunto da tutte «e pn c l opinione pubblica ; ciò ,/nnno.so risultalo si batieran- altro ordini', pii, o meno chia- 

e Grandi, anch’e.s.sa di Bolo- disegno di legp approvato dal orgonuzaz.onl »»t(:re.ssa,e net- rischierebbe di dare un aspef „„ ^ pariamentari re. allo sco,io di favorire 1 

gna. Il titolare della Duini c Consiglio dei Ministri sui oro- le riunioni che, dietro rlchte lo completamente diverso al democratici c tutte le organi-'- commerci italiani ria e per la 

Grandi ha promes.so un pre- blemi del mercato oleario? sta delle Organizzazioni slc<;- concorso dello Sfato nelle spe- nazioni interessate rivendi- URSS. ^ * 

mio alle maestranze della R. Ritengo che non .si po;.sa se, ebbero luogo ul MiiustcfO se di gestione. Ci auguriamo j difesa della M.XBIO 0.\L|.ETTI 

Pignone se terranno fede a- ancora dare un giudizio defi- dell Agricoltura nei giorni i c quindi che In organizzazione ^ -- 

gli imàgS asSi dalla di- nitiro. Quello che è certo é 13 ottobre u. .s. deWammasso dell’olio nella P'-od«;«‘».»c dell olio e lo Iute- I;» « , #• 

rezlonc, che ha disertato che ta pressione esercitata dai D, Rispondono i provvcvii- Qi^afe la Fedcrcousorzi^ ivsie- degli interessi efeffo Stato. ApprOfaiS IO I^•8 pCIISÌOnSll 


Nostra intervista con il compaiano Tremolanti sulla proposta governativa 


^ ROMA 

PALAZZO DI VETRO 

il più grandioso assortimento in 

CAS4U ISCHI 

ELETVHOHOMFSnCI 

KAUio - Foiso. imeni 
1 tLEì ISlUfsE 

Assistervzn ternirn 

f'reazi etpnvenienH 

Massime fueilitasionì 


utBu \m»»»**** —-o------- -- 

pibile. Altri pezzi .sono stati nazionale, per una intervista 


vaimamcme m mano le leui- lerru, uut» un.t.: ............. -- - - ...... --anorovatt» nonna.» 

ni della fabbrica, riattivnn- ladini del Mezzogiorno e dalia sulla .stampa e dallo stesso mmamviitc approvate nel c imifnre o oddir/ifura vietare „ * <, 0 , % e ^ novembre 

do In Pieno il lavoro nella Lega nazionale delle Coope- annuncio dato perso^alln^n^e riunmn, ni Ministero della temfxiraneamcnte ìa importa- concessione deoa tredici™ 

fonderia e indirizzando gra- rotice, ho co.stretto il governo dal ministro Salomone per Apicoltura. le frodi in mep.,,,,,* jiensionnti statali 

datamente anche gli allri re- ad intcrccnirc in difesa dela Radio è evidente che tali D* Quali etTetti potrannoìcommcrcio e mporm/arc nelle ^ ocgll eml locali, 
parti verso rittoi soddisfneen' prorfiicione oliuicofa scria* prorredituenfi non prodn^* produrre i prowedinientj an- spese di gestione degìi atnnias- Lo segreteria Ueiia Federa¬ 
ti di produzione, ciò c anche inicnfc mitinccinta dolio ranno cucili di carotiere yc* niinziati . si, sotto ii confrolfo dcplistrs* zinne itoUatie pensionati, aae- 

do\*uto allo slancio straordì- fica dì liberalizzazione iiicon- neralc, rna, ancora una volta, Qv^Jora t provvedi- si produttori. In tal modo sa- rente olia cox. nel prendere 

nario con cui la solidarietà frollato e dolio insiifficienie favoriranno in particolare i ucnti si realizzassero sulla ba- rebbe possibile realizzare, nel atto di questo nuovo sucve?e,o 

popolare è venuta ad alimen- difesa del mercato oleario grandi produttori, In.scl3iidD se dalle notizie defte quali corso di qiiofche mese, quel tsejia lotta del pen.sionatl. ha 

tare la magnifica re«i*:tenz.i inro.so da.oIi olii di semi ini- completamente indifesi i pie- siamo finora in possesso, gli prezzo medio di L. 40.000 al rhier«to un colloquio al ministri 

delle maestranze c d^cì’ im- portati e perfino dooli olii di coli ed i medi. effetti potrebbero essere addi- q le che le organizzazioni stes- dei Tesoro e del Lavoro per di- 

Dieeati della Pignone Cirenhrarsì animali, venduti quasi Vi è inoltre da rilevare che ritturn quelìì dì ini gros.so af- se, a nome dei prodiiltori ave- scnxete le ante rivendicazioni 
® ' il minùstro e il governo hanno fare da parte di pochi grossi vano richiesto ureenii delia categoria 

~ *^^^****^^^ “ ignorato la parte fondameti- _ _ , — _ _ , ^ 


La capitolazione di Fella 


UNA MAESTRINA SVIZZERA ir^pT •. w • l-'n,, 

- , ^ La capitolazione di Fella 

RODinata da giflv nni — - - 

w g pjjp all’ammasso (Continuazione dalla 1 pagina) Dronunciamentl cb« in esso atlantismo, soluzioni catastro- 

■ _ _ ^avessero Io preferenza i pie- - ,.j sono stati coatro la Spar- fiche. 

wVBBBB VI Wl ■■■■ »■■■ W W »■ coli e medi prodHlfori, onfeicnza a cinque. Ancora mentre De Gasperi E’ signifìcativo che ancora 

IllAlf VSallll tlU iBtflBUli D. Come inter\*iene inv^e ieri 1 altro il portavoce di cercava di impedire U dibat-ieri, in un discorso tenuto 

__ lo Stato e come sarà organiz- Palalo Chigi smonli\a la (jjo e sostenevn le posisloni a Lucca I*on Gronchi abbia 

zato rammasso? notizia di fonte am^icana servile atlantismo assunte manifestato allarme per la 

MIUVNO. 21 — Lnji r..atotnnA er» neiia mncchlnn. la Kopp SI R. Oa quanto Si è potuto Si- circa t.ile proposta. Ora il qg Fella. I clericali hanno DÌeea nresa dalla nu^linne 


” icu:.» di andarlo a cercare. SI aj- narchico-fasclstl nanno ben mento Dolltico deeli attuali 

“5Ò'n"':n.’SS'~r..:. :o» IO"'—o.„ .ncn.«. v.n. ,u c Z"- '"«o*"»™!: « jH- dlrrge„tFden»crlstìl,;i. G™- 

crrjtti» o aMa loio ra'fi- l’z'Tcsa della Kopp. xeiie vaiige PTOdutton, sio micce, i,* 3 .anii (jeiia t.ise dei stin jg manovra della sparti- chi ha rilevato la contraddi- 

r»u cortesi». 1 » K^p. s.ur.to ^-| erano 30 mila lire ^ f^ese deìl'Ente ammassatore. lato alla Canìera. quandiTha avanti **se^COTfer«rta'^*do- m?tive^i‘mD?tarionrdimpella 

ien neii. no«r» ctuA. si era la^ niil. franchi francesi e 50 fran- rappresenter'bbe- lasciato intendere che non vSe ’tenera! e U ^TODoHto 

t* coanneere dalle due avr^ chi suzzen. infatti i| concorso dello erano in vi-sta sviluppi im df^LitolIrion^ dovSfTea- 

Tienu «studentesse, mcomraie pj^.^ tardi la polizia accertar» Sfato a parziale compenso mediati o ufficiali della si- i;, 7 oi-ai n» ca- ^ oostre amicizie ■»)_ e ^ 

seducenti giov.n, delle s,^se di gestione degh ,uazione. Risulta ogli, inòl- Jebb^Jo le riì^^L" tra i im^fre%?l3HaT^"valut^ 
^irLreo * *■* oneUbcate come ammassi, mentre nessuno pa- gli anglo-americani triestini e in tutta Popinione xin^e criti^ » ouelle ami- 

cettd Je on«te profferte delle altro che due giovanotti trartv dell olio - «o italiano una risposta en- Nè infine vale OMWVare — Quanto all’orientamento ge- 

tìu* • «fi ntfi» macchin». ». siiti d» donna. f .VÌ“ ® settimana alla lo- come già tentano di fare le nerale della D. C. Gronchi 

CUI Tounte si mise un giov.- — -- r 7 ~: .. Knf-i'ionl delle «fegS ™ del 13 novembre, celine governative - che la ha ripetuto che le posizioni 

notte, che 81 qualificò corre i,iu- ^ gg, YlNi Wl WWlBN aaricoìè avevano proposto che popolazioni triestine e accettazione deUa conferensa cosiddette «di centro» s()no 

dente tede«co. I>opo poco, la , ra^iafteali rammasso fosse effettuato da l’opinione pubblica po.ssono non è compromettente per- insostenibili dopo il 7 glu- 

maochins anitò all aitocrRo JgM, NORV. (MMiiieini . oroanizzazloni e gli n»^gl»o comprendere, in que- chè, se tillni e anflo-ameri- gno, che la D. C. deve dun- 

NCII» loro infinita corKsu». »e - disnonessero del mez- s‘a luce, il silenzio sprezzan- cani imponessero soluzioni que decìdersi a operare una 

due bene salirono in alterco 1 ^ g. giunta dall’Aja la noti- . assicurarne la buona osservato da Fella circa inaccettabili, il governo ita- scelta, ,e che questa scelta 
sleme alla Kopp. per aiutarla aa- j.o„ Viola è stalo g gjjg msse autorizzalo >1 voto del Consiglio comu- Hano potrebbe non accettar- deve concretarsi In un pro- 

djrftzur» a « acegue^ » 1» eletto membro del Consiglio onche l’ammasso presso I sin- naie di Trieste, e il suo ri- le e la conferenza fallirebbe, gramma sociale avanzato. Ha 


rlngrazlamentL Senonchè. disc«^ presentava uj minont i 
a» per prendere fi bagaglio cb® combattenti di 2* Paesi. 


eia l'ammasso fosse gesfito]il gruppo democristiano e ilpartcnza, sull’altare dello!mentari. 
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« L'UNITA* » 


Domenica 22 novembre 1989 


u r a c c CD t < 0 ) 

ILi 9 £CiBO 

b; la ldpbe 


Attorno n Bnck Bay, nello 
Stillo del Mussncliusselts, ci 
anno molte ville, alcune del¬ 
le quali con giardini ininten- 
hi, dagli alberi secolari. Una 
ili queste ville era di pro- 
jirìelà del ric<-o banchiere 
ilarold Slonc, che veniva ad 
abitarci durante l’estate. 

In quei mesi la villa del 
signor Sione era sempre po¬ 
polata dagli amici di fami¬ 
glia e da quelli del figlio 
llerbert. 

Il giovane llerbert era ru¬ 
nico figlio del signor Sione. 
Aveva dicìotto anni e fre¬ 
quentava l’iiltimo anno di 
collcfic, poi si sarebbe iscrit¬ 
to uìi’università di Cambrid¬ 
ge, do\e aveva inicn/ione di 
laurearsi in filosofia. Non era 
IMI giovane ecce/ionalmcnle 
inielligenle, ma era mollo ben 
vidiito per il ,siio carattere 
chiassoso e per le sue inizia¬ 
tile stravaganti. Uno dei suoi 
migliori amici era Barici, che, 
anche quell'anno, era suo 
ospite, al pari di Mary Kent. 

Durante ì ricevimenti, che 
nvienivaiio per lo uieiio due 
\oltc la sellimana, i saloni 
ilei castello si riempivano di 
invitati. 

iNegli intervalli, fra una fe¬ 
sta e raltra, i signori Stime 
andavano a far visita agli 
amici delle ville vicine e i 
giovani inieiitavano mille iiia- 
niere per svagarsi. I.e lunghe 
gite in aiiloiiiobile, i giochi 
sportivi, ma, alta fine, ati- 
bandonavaiio ogni cosa. An¬ 
che raiitomobih’, quando tor¬ 
nai ano, la lasiiavano in un 
punto qualsiasi, come un gio- 
eatlolo che li iiieva stancali 
f'osì face vago con le imHe da 
tennis, con le racclielte. get¬ 
tavano tutto per lerr.i e se ne 
andavano svogliati. 

— John! John, porla da 
bere. 

John era un serio negro. 
Un negro giovane, che era il 
serio prediletto di llerbert 
non [lerehè gli volesse più 
bene che agli altri negri che 
servivano nella villa, ma per¬ 
chè sapeva fare molte l’O'C. 
c s[)e<’ie fierchè John rideva 
sempre, quando lui lo chia¬ 
mava, c questo metteva di 
buon umore il giovane pa¬ 
drone. 

.‘\n<-he quel giorno, quando 
Herbert chiamò John e gli 
disse di portare da bere, il 
negro rise e partì correndo. 
Boi tornò, seni con un fare 
seher/oso il iihiskv mise ilei 
quadretti di ghiaccio nei bic¬ 
chieri, 

.Mary guardava <‘on gr'in- 
de curiosità, un po' il negro 
un po’ i suoi amici per le¬ 
dere che cosa sarcldie s ic- 
ecsso. 

Oltre a llerbert e a Martel 
Johnson, quel giorno c’erano 
altri suoi amici: uno. figlio 
di un senatore repubblicano, 
faliro figlio di un alto uffi¬ 
ciale ilella marina amerii’ana 

Herbert voleva trattenere d 
negro e gli disse: ! 

— Jolin. «alitaci qiialelu' 
canzone. | 

— Padrone, loi sjipete che 
io non so cantare. 

— ,\on fa nulla, «anta. 
Canta lo stesso. 

— Non c«)nosro tan/oni. 
padrone. 

— .Si- sì facciamolo caii- 
tare — c.sclamò Mary. 

Il figlio del senatore repub¬ 
blicano interi enne. 

— l ugli cantare qualcuno 
dei .suoi canti. 

— Old «piello lo 

conosr i, vero? 

John tlis^e di no con la 
testa. 

— Ma sì che Io c ino-u'i. 
f.o canti sempre. 

John non utlev.i -.niettf’re 
di ridere, peritiè il -«uo pa¬ 
drone Io guardava, ma non 
«loicia esser»* c«mt«*nn» e «cr¬ 
eava di allontanarsi. 

— F’allo cantare Old f'ir- 
gtnia. 

— Canta — fere Herbert. 

— Non so, padrone. 

— Te lo diciamo noi. 

Il figlio del senatore fe«e 
nn gesto con le inani, p«ii in¬ 
cominciò. disse il primo vcr- 
s«i e stette a«l aspettare, poi 
ricomincó» c fece tl solito 
cesto di incoraggiamento. 

11 viso di John ebbe nn sen¬ 
so di sofferenza, ma continuò 
a sorridere. Alla terza volta 
che il figlio del senatore ri- 
jictè il ler-o anche John in- 
lominciò. Guardava il padro¬ 
ne e allargava smisiiratamen- 
ic la bocca. 

c Garrì/ me back In old 
fVÌTilìma 

there's where i labored so 
fhard for old massa.- >. 

Tutti stavano a sentire. .\ 
nn certo punto il figlio del 
sonatore fece un piccolo ge¬ 
sto. Il negro lo vìtfe, ma non 
volle distnrbare gli amici. 

Herbert sì em alzato, era 
andato dietro a John che ora 
cantava con gli occhi fi;si sul 
figlio del senatore che 'Hg- 
ceriva. 

Herbert aveva preso un 
bltH-chetto di ghiaccio dal 
vassoio, se lo pa.ssò neH'altra 
mano e in un attimo lo but¬ 
tò nella schiena del negro, 
John fece un salto con le 
gambe per aria. 

Tutti ridevano e gli erano 
attorno. 

— Balla. 

John tentò di scappare, 
«aitò una panchina e si scuo¬ 
teva il ghiaccio di dentro la 
camicia. 


Gli bniinrono addosso l’ac- 
qiia gliiucciatu *0 gli tirarono 
gli altri blocelu'tti die erano 
ritiiasii. Uni sfuggì e si misi 
a «-orrere. 

Il gruppo di amici si get¬ 
tò fra le aiuole, fra i ce¬ 
spugli. 

Il negro ora nudava a pas¬ 
so lento c fischiettava. 

— Piano, fate piiino. 

John, si voltò «li hCUtl«l (■ 
suliito riprese la «'«irsii. 

— John — «'111111110 Her¬ 
bert — Jolin, vieni (pii... 

Poi il giovane f«‘<'(': 

— Tanto non pu«« uscire. 

.Alleile il negro aveia ral- 
h'iituto e ogni tuiilii M lol- 
tava, si guarditva altoruo, 

fi a destra, coutro il muro 
di eiiitii «''era mia fila di 
grandi gabbie che «•oiileiicv:i- 
iio pavoni, fugiuiii. e in mia. 
vi «'raiio le|iri « lie IleiluTt 
aveva «'attiirato l'aiiiio iv,ia¬ 
ti, ila piccole. 

Pii il figlio del sciuiiorc « In* 
si fermò. 

— l'iriamogli la lepre! 

I giovani SI guardarono in 
viso .seii/ii rispondere, l'u un 
attimo, l'raiio estieiiiameiil" 
(•«■«•itali. Il viso «lei figlio del 
senatore aveva mi’ospiessione 
cattiva, che iioii si cancellava 
nemmeno eoii il sorriso, 

— 'firiaiiingli la lepri*. 

— .Si — f(*<(' Marv. - l'i- 
riamola. 

H(*rli(*rt apri la gabbia, pr(*- 
se la lepri*, rmiiinale lo graf¬ 
fiti furiosmn(*iiti*. 

II giovane si guarilò la 
mano che sanguinava. 

— I.ii prendo io — fece un 
altro (lei giovani. 

— .Sfai attento, ti graffia. 

— Bisogna saperla l«■n«*^(•. 

John .s’erii fermato e guar¬ 
dava da loiilano, (*ra serio. .Si 
guardò attorno; da mia par¬ 
li* c'(*ra il unirò, dall’altra 
mia rete dì tuetallo alta, in 
fondo c’(*r,i il muro i* il viali* 
termiiiavu. 

l.a lepre, ora. faieia il fi¬ 
glio del senatori*. 

John ville ehi* gli veiinano 
iiK mitro. Quando funuio piò 
vicini, lui voleva ridere come 
faceva sempre, invece disse; 

— Padrone, cosa li ho 
fatto? 

I gimaiii aiaiizarorio, 

— Padroni*, porto Paltro 
ghiareio. Pailroiu*, volete die 
cauti? 

(]’(*ra qualche «osa ehe fa¬ 
ceva avanzare ì giovani, co¬ 
me se iivi'ssero avuto paura. 
Il figlio del senatore aveva 
fatto il viso (biro, non ride- 
la più. 

l.a lepre cadde ili traverso 
sul «olio del iiegio die s'er,! 
abliass.ito, lo graffiò e cadde 
jier terra, 'lutti si precipita¬ 
rono [ler jirciulerla. 

Joliii s’era messo < mitro il 
retu olato. 

— 1 iragliela. Herbert. 

la lepre «olpi il uso ihl 
n(*gro. .Allora Joliii riprese a 


correre con tutta la .sua forza 
e .si mise a gridare, 

Aiidiu gli altri gridavano; 

— Tira. 

l.a lepre lo prese sulle spal¬ 
le. poi sulla testa e gliela fe¬ 
ce abbassiiri* di sdiiaiilo. 

Il n«*gr«) disse: 

— Padrom*. non lo fac¬ 
cio più. 

l.a lepre stirava apiieim le 
zampi*, era ilìventata moscia, 
('alidi* ancora sulla testa di 
John, che traballò. 

— Picdiia, /liediia! 

John era arrivato in fimdo, 
l'ontio il mmo. ( ì sì appog¬ 
gio « omc SI* volesse airam- 
pieaisi II «Olile volesse spin¬ 
gerlo. Con le dita eere:ivu in 
allo 

la lepre lo «olpi forte, e 
la guancia elu* era eiiiitro le 
pietie si spallò, la lepri* 
buttava sangue dalla boi ea 
ed ei.i tutta S|iapp(ilata. 

\uelie dalla lio(<a di John 
usciva qiialdie «osa iiisieiue 
a mi rumore strano, «he fa¬ 
ceva siissiiltari* a shalzi tutto 
•I suo corpo. 

F/IO TADIIKI 





l'.ovt.vslusi* iiro«l«*m' il«*t «Ivu* iverobiiti l,«*s M.»m-llis. «lo* 
M'inliriiiio tr.iiii|iiill.(iui'iiti* iKiuirarc iilruiic lecKi «li (isic.i. 
I.cs .'Marreltis l.iv'oriinii attii.ilmenli* a lloiiia riiii ll.ipiiorlo 


lli\ AHTi COLO IH E no Aiuto W OmOFMO 

Le donne comuniste a scuola 

lì Breve Corso Zetkin,, affronta per h prima volta nel nostro Paese, in 
modo sistematico ed organico, la questione della emancipazione della donna 


!•■ iiseito in qufsii giorni, a 
ciir.i ilcll.i ('oiiiiuissioiH* t i*n- 
ir.vlc Scuole «b l'.irtuo, il lin- 
!■«* Corso ’/vlkirt, loiufuciitt* 
«piattro Ic/iom ilu* ir.itt.uio le 
«lucstiuni «lell.i hut i per l.i 
eiuancip.izioue ilell.i iloiiu.i. fi¬ 
so vede l.v bue dopo uu.i red.i- 
ziouc l.iborios.i, .vili qii.vle Inii- 
iio p.iriecip.ito un gruppo di no 
sire «oiup.igue, con .i i.ipo l.i 
lonip.igu.i ('.imili.i K.iver.i, le 
qu.vli — bisogo.i risouosserlo — 
«i h.iiino il.vto mi lihreiio ver.i 
iiieiut* prezioso d ipiile ileue il 
suo posto onorevole uell.i «oll.i- 
n.i «lei nostri * brevi lorsi ,V/.i- 
ba, per le questioni dell.i p.iee; 
/l/arv, per le questioni dell’eioiu*- 
lui.l politic.i; l t utu, per quelle 
•igr.iric e vout.uluu*; (òanisri. 
per l.i stori.i del uostr«> Kivor- 
giiueiiio; / og/i.l/O, per l.i sto- 
ri.i «lei luoviiiieiito oper.iio e lO 
luiinist.i II) li.ilii. 

1 r.i ueiess.ino questo •• breve 
Corso - , lite li.i preso il iioine del- 
Il gr.iiule luterii.i/lon.ilist i CI.i- 
i.v ’/.eikiu. Il uviiueio delle ilou- 
iie «otmiiiiste si e i oiisiilerev ol- 
luciite .ICS resi mio dur.iiiu* questi 




l\ Ik II. S. S. 


Un nuovo vaccino 
contro r influenza 

li fiirtiuK'o avn*iilM* dato risidlali altaiiiotiH* po.silivi - - l.a .storia dtd triitritivi 
|H*r prrviMiin* la inalaltia — I <liv«*rsi tipi di virus — (Ìli «■.spcriiiioiiti Ìii corso 


t.'iillimo minierò della riri- 
■s'/ii .soijicticii II lavoiatoK* 
meilieo /in niinmic/nfo c/ie, nel 
«orso (li min conferenza unol- 
tasi 11 Mosca sotto yti unsfsi- 
ci del Ministero per la Sani¬ 
tà bnbblicn, è stata data co- 
iituiiicuzionc che un priippo 
di studiosi .sunic'tici ha sco- 
piTfo mi crtccino per preve¬ 
nire rinfluenza, e ehe il prof. 
A. M. Sinorotnilsev ha ìsrePa- 
rato nn farmaco, il (piale ha 
(lato risultati altanieuie po¬ 
sitivi nel trattamento di am¬ 
malati colpiti da influenza, sin 
ridncemlu notevolmente la 
durata del morbo, .sin atte¬ 
limi ixlone le con.sia; Il cu re. .sin 
jìrerenendone le cont/slica- 
zioìii. 

Le roniunicazioni. c io pnr- 
ticoUire quella a proìiusitu 
della scoperta del vaccino an- 
ti-niflnenzale — che è (fin sta¬ 
to messo lar(iamente a di.spo- 


.siriooi* del servizio siiniiario 
statale sovietico — .sono di al¬ 
tissimo interesse .sciciiii/ieo c 
sociale. 

.\Ioi‘lio iiisitlioso 

Ut.souiirt coii.sidcrnre c/ic In 
ViiiflHi’Uza è, fra le nnihittie 
da v'irus filtrabili, la piu diffn- 
su Of/f/i nel mondo: che oyni 
anno provoca datnii economici 
piuttosto notevoli, eostrinpen- 
do un gran numero di persom 
ad (isteiier.si per alcuni uiorni 
dal lavoro: che in occasione di 
epidemie non sono jioc/ii gli 
individui, in genere di età a- 
rmirn/n. clic perdono In vita: 
che il genere umano e vissuto, 
fino ad oggi, sotto la minaccia 
del ripetersi di un'epidemia 
influenzale partieidarmr n t c 
crudele, come (pieliti che in¬ 
feri itegli nmii HtLS e /.'U.O, 
fotciniidn cciiliunin di uiigliaia 



F.va Vanicek (Bianca) e Gastone Tinti (Mario) in «Cronache «Ji poveri amanti «. Il film 
(ii Carlo Lizzani, (ratio «lai romanzo «H Vasco Pratolini, si annuncia tra i piu interessanti 
della prossima stagione cinematografica in Italia 

£a ronda di iioffe 


LA CHIESA DEL RUMORE 


Polemizzare sulìe tro-atf 
propagandiptchc dei cor-ita- 
ti Citici è diieniita fc.sa 
mamcntc noioso per ogni p* - 
sema che abbia vn minimo 
.icrictà e dt scrupolo Era au- 
gurabtle. all'indomant deit'- 
ciccioni del 7 giugno, che i 
tornici degli attici SPES ojev- 
sero imparato qualcosa dalla 
lezione loro impartita dal po¬ 
polo italiano: t ragni. i topi, 
le pioiTc c le idrf (bolvcii- 
che naturalmente), tutto il 
repertorio zoologico che i mu¬ 
ri di questo nostro paese aie- 
rano dorato sopportare per 
intiere settimàne net mam/e- 
s(i affissi dai cìertcali nel 
«xirso della campagna eletto¬ 
rale. le lugubri immagini dt 
forche, e fili spinati, sembra- 
lano ormai superati anche 
sul piano della tecnica propa¬ 
gandistica. L'uomo della stra¬ 
da non crede più a queste 
cose, l clericali In rece, si/ Ed 
eccoti rispuntare, come un 
fungo di stagione, un altro 
manifesto dei Comitati Ciu¬ 
ci, l'immagane dell'ex primate 


; d: Polonia, arriresfoio Stefan J l’attii ità illegale dirrtta con- 
VV «•/)<’ fa mostra dt j tro lo Stato popolare n pn- 

s'- di’ tro solida e tetre sbarre 


r,a\‘eTrbbe una notizia di 
r-orma n Smontare questa 
ressinsrena ter Primate rii 
j‘ Ionia non solo non <" sialo 
airesjato, ma ii>e mmoda- 
r ente e m Ottime rond'Ziont 
di vihite in un contento 
scelt'cjli de'l Episcopato polac¬ 
co Che incurante degli stre¬ 
pitìi del Vaticano, ha g a 
eletto c insediato un nuoto 
Primate 1 arniesroro dt I.odz. 
Kleparz. Tuttana tale la fiena 
dt accennare alla questione di 
fondo. Che cosa è successo in 
Polonia? Vi è stato vn pro¬ 
cesso dt CUI il nostro gir,male 
ha dato ampi resoconti II 
principale imputato il rescoi n 
Kaczmareìi, di cui cuoi fare 
ora un martire, ha confessato 
pienamente i suoi crimini, ha 
detto di aver organizzato vn 
centro di spionaggio, facendo 
nomi precisi di funzionari del¬ 
l’Ambasciata statunitense a 
Varsavia, menzionando date e 
luoghi di contegni segreti tn 
cut tenna tessuta la rete del- 


rr.ate Wyizy-nskt c stato più 
lolle chiamato in causa net 
torso del processo, (ui. mas¬ 
sima autorità della Chiesa tn 
Polonia, firmatario di un ac¬ 
cordo preciso con il gorerno 
rhz de~e nej Sun preambolo: 
s I.'Episcr,pato muterà il cle¬ 
ro a insegnare ai fedeli, nel- 
1 esercizio deWattintà religio¬ 
sa. il rispetto detta legge e 
deU'autorila dello Stato ». Il 
Wpszynsl.t non patria più re¬ 
stare al suo posto e l Episco¬ 
pato polacco t ha compreso, 
accettandone la destituzione. 
E COSI assistiamo a questa pa¬ 
radossale situazione: mentre 
a Varsat la l'Episcopato polac¬ 
co dichiara che « ( deploreroli 
fatti Tix:elait durante il pro¬ 
cesso Kaczmarek, esigono una 
categorica condanna > a Roma 
e in tutte le diocesi à'Itaha 
Si spendono quattrini e paro¬ 
le per manifestare Molidarietà 
con « martiri • che non hanno 
nessuna voglia di essere con¬ 
siderati tali. 


(li vite: che. inii-h,- uri c(i.sii 
fini briiigiii. iilhi miitiiUiii sc- 
qm* mi prrioiio di piirrrihi 
giorni ili cm l'orgiinvnno, tu 
istillo ih notri’olc prosi razio¬ 
ni', è facile vittima ih infe¬ 
zioni, pili gravi spesso (Iella 
stessa iii/(ucu:ii. 

La .scoperta dei processi im¬ 
munitari ha permesso alla 
srieuza dt prevenire molle 
malattie infettive con la vav- 
riiiazione. Tale sistema i>rofi- 
latlico è basato siti fatto che 
ogni (pialrolla si iioria min 
carica microbica a contatto 
con i tessuti dt un (iinmale <> 
di uu uomo, nel sangue di 
(piesl'auimale o di quest'uo¬ 
mo compnioiin particolari so¬ 
stanze (miticorpi) che riesco¬ 
no ad ostacolare o addirittura 
a bloccare erciitiiiili iillerio- 
ri penetrazioni dello stesso ti¬ 
po di microrganismo, provo- 
ciindoiic la di.siruzionr da 
parte delle difese ilell'orga- 
nismo. 

Quando fu isidaio il vini.-; 
dell’influenza si penso che fos¬ 
se ormai pratiramenK rag¬ 
giunta anche la vittoria sai 
viiU.S stessfr. Non si .sarebbe 
trattato che di seguire lo stes¬ 
so procedimento che aveva 
dato splendidi risultati con¬ 
tro altre malattie: cioè inocu¬ 
lare nei lessati delVuomo — o 
mediante .scarificazione o Mie-j 
diaute luiegioue — maferinfc 
contenente il virus delVin- 
fluenza in quantità assai pic¬ 
cola e in confligioni nttenuate 
(iu modo da evitare ch’esso 
scatenasse la malattia vera e 
propria) c procoenre co.si la 
comparsa degli nntienrpi. Se- 
vonchè le prore dettero risul¬ 
tati del tutto negativi. ì vacci¬ 
nati si avintalarnnn in numero 
di poco inferiore a ipirìlo dei 
non rnccinnli. 

c|li 

Da allora .sono pa.ssati de¬ 
cenni dt ricerche, nel cor.so dei 
quali, se si erano individuate 
le ragioni per le quali la vac¬ 
cinazione anti-influenzalc ri¬ 
sultava inutile, non .st era riu- 
sciti però a preparare »in vac¬ 
cino che riuscisse a superare 
gli ostacoli che si frapvone- 
rano alla sua azione. 

Questi ostacoli erano di va¬ 
ria natura. In primo luogo il 
virus influenzale non è unico. 
Finora ne sono sfati classifi¬ 
cati tre tipi lA. B, C) e per 
ciascun tipo esistono numerosi 
sottotipi. Ad ogni infezione 
compare quasi sempre un sot¬ 
totipo nuoco. contro d quale 
gli anticorpi, provocati dalla 
vaccinazione effettuata con gli 
altri tipi e sottotipi, valgono 
poco o nulla. In secondo 
luogo il tasso deqfi anticor¬ 
pi che si riscontravano nel 
sangue dopo la vaccinazione 
era piuttosto basso, e non tale 
da sollecitare da parte dell'or¬ 
ganismo una dife.sa efficace. In 
terzo luogo questi stessi anti¬ 
corpi avevano la durata di po¬ 
che settimane, al massimo di 
pochi mesi, cosicché l'organi¬ 
smo era in grado di iifenlersi 
— sia pur stentatamente — 
dall'offensiva del virus in-‘ 
fluenzàle soltanto per un pe¬ 
riodo osjai limitato nel tempo. 

L’annuncio delta scoperta 
sorfetica di un vaccino effica¬ 
ce contro l’influenza significa 
che queste difficoltà sono sta¬ 
te finalmente superate- In che 
modo? Fino a questo momen¬ 
to non abbiamo indicazioni più 
precise per saperlo. Sappiamo 
però che in oUri fahoratorì (ii 


(litri Piii’si erano ni cor.so viiri 
l'KiuTimi’titi per viiicrrr hi 
bdttngliu: aicnui .si tmsumino 
sut proerdimr.-to di ripetute 
itKK'ulnzinui del virus uri drr- 
um niizichè nel sotioeuiiiueo, 
(litri sul metodo delle viireimi- 
ziotii (I eiilcun, nitri inirorn sul 
leulitliro dt numeuliirr In eoii- 
ri'utrnziour del vini- nel vne- 
riur> e di rilnriìnriie hi usuimi. 
Inzioìie rmiilsiomimhdo con 
(dii unuernli speciali. 

Pu(> dnr.si ctir gli sririizinti 
sovietici sinuo arrivati alla 
rrcentr vittoria prr una di 
(ptestr strade, ma voti e esclu¬ 
so che il .siicces.so abbui pre- 


.iiiiii. Il niovimcuto ifcmoiT.it ico 
piipol.irt* «Ielle donni* .i cui 
queste «oiuiiiiiste d.iiuio un cou- 
irihuio di eiuiisi.isiuii, di f(ir/.t e 
di inielltgeu/.v luolto notevole, 
diseut.i seiupiv più iiupoiieutc per 
e lu.issc leiuiiiinili Jie mobili- 
i.i, le iiiì/i Itisi* itic prende e i 
siueessi ilu* ottiene I risuli.iti 
eleiior.tli ilei / tli gnigno .t l.i- 
vore dei p.tititi demo, r.it i, i e po- 
pol.iri «Ile SI 11 Jii.iiiMiiii ,tlle 
sl.isst l.is'orun.;. sev'.uvl.uio uno 
spost.iiueiilo sensiltile ilell'elet- 
tor.ito leiiiiiiiMile dilli mlliieit- 
/.i ilei puio.i poluu.oui I quel 
l.i «lei |>rogr.uuiui tli progres.o e 
di henesseie «lellt ilenio.ii/ii e 
del solI.iIisiuo. In questo iii.ie 
me (Il .t/loiii, MI ()Ues|o iiiov; 
tueuio progressisi.i iinponeiiie del¬ 
le iloiine, nelle desine e ilei mk* 
di iiii/i.ltive e di mutisi ili |oi- 
l.i .iveiiii i.ir.tttere immediuo, lo 
i.ile o di t.itegori.i, sorge e si un 
pone It esigeii/.i per l.i donii.i so- 
mimist.t in geiieie e per l.i dui 
gente eomumsi.i ut p.iitmd ite, ili 
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scritto Augusto belici, li.mno 
questo di LOiuune: essi sotto co- 
tr.iiubi oppressi .. I. poiebè tut¬ 
te le oppressioni soci.ili trov.i- 
u«) l.v loro r.tdiic nell.i dipeitdcii- 
/.\ ccouomic.i slell'opprcsso d.d- 
l’oppressure, ite consegue die li 
«louii.i c il I.tvor.itore sono eii- 
tr.tiulri .tiltIte degli sfrutt.iti. So¬ 
no percitS oppressi perdiè sfrut- 
i.ui. Il problem.i dc'll.i doni).', è, 
eonuiiiqtie, prinj.v di tutt«> mi pro- 
bleiu.i soci.ile, di r.ipporti soci.t- 
li e perciò di sfriitt.tmenio eco 
nomico. 1 limin.iie lo sfriitl.inieti 
lo economico dei l.ivor.vtorl d.i 
pine «lei c .ipii.tlisti, eni.tncqi.itc* 
gli sfruti.vu e soi — politici o 
sitttiliiii pc 'MISI «Ielle sorti ilel- 
!i (loiuM — ivreit* risolto .ni lui 
lempo li prolilem I dell.t douil.t c 
quello .iHiile Coll i|Uesto «Il piu; 
.Ile e.sellilo li domi i, nell.v no¬ 
stri so. Il II, line solie slriitt.tt.v 
e due so’ie i)|s|siessi (un.i viilt.i 
du sipuili.n i- uni soli.i d.vl- 
l’uomo die ie-,o!i serso di lei 
1 suiii ripporii III bi e .ille leggi 


BREVE 


CORSO 

ZETRim 


SULLA lotta 
PER 

f emancipazione della donna 






r:«K ttt 


f« —ifr t le t ahét^> 




I.!i «o|i(‘rtiu.i il«>l «Brevi* corso '/.etlcìu », ileiiicato alle iloiine 


.imor meglio .issoUere .vili pro¬ 
pri.! firn/ione sedendo piìi lou- 
t.iiio, di non smirrirsi nelle co¬ 
se piccole e moniem.inee, mi, .il 
contr.irio, iti meglio vedere il le- 
g.ime dell.) lo't i di tinti i giorni, 
di unii s monunii e di tulle le 
c.itegorie con 1 1 loii.i più elfv.i- 
t.i, di iii.iggiore lespiro, per il 
soi i.tl.smo, per i! eonnuitsmo. A 
qiies,.i esigeu/.t ibi* e di dottri¬ 
ni. «Il .ispir.i/ioni iile.ili e di 
.l'ione politic.i .id un renipo, suo¬ 
li* «Lire soddist i/ioiie questo Cor¬ 
to '/i’tkiti. 


minto i Uno studi per una ria f, SU’tNtff 
del latto nuova. Imixnta sa- ' 

hitarc oggi comuuipic ima * cn.iiti ip.i/iii- 

iiuovii eompiida che s'iscrirr dell.t donn.i trov.i iielli pri¬ 
lli’/ libro della sririiza al srr- lezione del - brese (orso-, 
vizio dcirumauita. '"•* "iipost.izione profilciinti- 

|.i e II su.l spieg i/ioiie di fon- 
jilo. Spesso ivvieiie die le ii>m- 
“■ Ip.igne, .indie le piu prep.ir.iic 

Al.LA (tAf.l.RRIA «II, l’IVt'Il) . j prese ilvll.i iott.i 

rivcndii .iris .1 inimediiit c p.tr- 


(;IN(> I.ITtlCII 


Si è irdugufòtd ieri 
la mostra di Paolo Ricci 


'iiiol.irc* delle unisse femmimii, 
IdimeiitiLbino l’origine prim.i dcl- 
Wo stiro ili inferiorii.i «* di op- 
— Jpre sione in cui si trov.tno le tlon- 

1- iiiuiiguro’.n. iiTi p'.ui-iig |m- ndll nosir.ì soricl.i e, qiiin- 

movi- 
tlos r.ì 


Si 

gio alla (iallenit « !. Pini io» iii;_ non 
In Piaz/A Uei popolo Bl u uio jnimio 
atra iicrhonuu* «ii-l piiio.-o P.»<>.<, 


ved.iiio dose 
tcs.o metler.’i 

.mettere c.ipo. I. c.ulomz, perciò. 
Rieri Sono fjipii-,i*- i:i ipi»-.',! , , i i i , i 

moxtrn oltre ut... -r-mii... ,j, [‘.'s; c pred.t d. dottrine oorgbe- 

f>j.er«;. che rla.-vHUui'i’'.<i ' «C'r.c.vl''' ■«• quili lintit.iuo le .oro ri- 
(lell’artihta napo.<-tfii >• Un l'izuls !iic,lc di cm.itic ip.izione .i un.i 
ad «nji;). Alla inaugiir.izuu.*; «•rn-jegu fg!i in/.i giiirnlic.t della don¬ 
no pr«r,enll ntiir.fro--- r *-.uh itA'ni lon l'uomo; o, peggio, ,i un.i 
dei mondo PO,.tl. , i.r.ic uo 

culturale. .VUi.i.u.,, m.iij-o tra ,. , , , 

• I uomo borghf'C, cguigli.in/.i che 


gli altri (e fi m-il-:,i io p'- 
involontarie otriis.-.i'>ui ) V«e-C'> t-ilvoit.l. per mcgiio c più ing.in- 

Pratollni. «■rtrlo B^ri.ir, r ar;',,n.ire, viene rivcndic.ita in no- 


1a;\è. fe.sare /V*s«tti:ii. R'-nriif,'y;, j tcori.v 


psc* 


uilor 


is o!u 


rjiittuso. Car.o M-c-r»-';,. '-le-;r.m ini. licitj ile! libero amore. 

I! problemi ilcil.i dorin,v — spic- 


d<* Mezlo. Fr««iii»-r-'o t- Au'or.'-;- 
lo Trornt^idori. .Mnr.o Pirri-.i i i 
giudice .Mam. .Mamr, '• Mi.'-oe-.-' 

:b. Tercn/l P'rar.r‘'.ir.a \j<,I a .petto 


•gl invece li 
Ic’11 


si, fon-agra 7 uno’ 


•-la donna c 


lezione - 
questione 


1 *. untore. 


Un 


ha 


Le prime a Roma 


Uuby. fiore .sel\ 


le: i:'. 


I/B giovane ;>."/■ agor..s’«i d: 

questo h.:i. <■ ui e '.'.‘ir-o ragaz¬ 
za c..e v..e Ki n.e.rgii., di .;:.a 
palude d»*; fc fero.i:.a l e p'Ti- 
sa me eia i. r.c '0 d; ejK.-ere 
uno ti**! nccni geriti.or,-.-.n.i «gep 
ia z<<:ia e ;..eite .n ezionc a t.i.e 
scofzo tutte .«* s-je ca C'j e"' arti 
Po; q’ier.do Bue'.; g.ovfene 

biondo fci e; -.-.ireva cp.-,.». 
un e.tra r^Qe-de Vo.tr, .o 

Sguardo ad orizzo:.t.i tl.versi, R-a- 
by. per ripirra, spo-«i un e.tro 
dei ricconi K quando fjuesti muo¬ 
re tn un incidente la gente de; 
pecse pensa rr.a.e di Ruby. Rut.y 
«■1 offende di nuovo e. con la 
forza del denaro ereditato da 
•»uo manto, manda in rovina tut¬ 
ti. compreso Buck. i: quale non 
sapendo che fare, torna ed amo¬ 
reggiare con .a ragazza Questo 
amore -si .svolge nel fango deira 
palude Ser.onc.hè il frate;:© di 
Ruby. un osse.'sso rchgjo'yi che 
recita la Bibbia a spron battuto 
visto Io sconcio, spara a Bucir, 
e io fa stramazzare ne:!a meì 
ma Ruby spara al fratello, e an¬ 
che questi scompare gorgoglian¬ 
do negli acquitrini. Ruby diguaz¬ 
za un po' nei fango, e qui 11 
film flnls<3c Perche è successo 
tutto qtiesto? Perchè, spiega li 
regista King Vidor. Ruby viveva 
a mezza strada tra due mondi, 
che entrambi non la comprende¬ 
vano nelle sue aspirazioni, oiu- 
stlflcazione quanto mai idiota ad 
una stona da pervertiti, dove ib 


orili.o, 
j.i»- da. *• iT.- 
•. fizir.i da. da '• t-ittcfc 

e dai r iri d‘- ' d. «r-rti «i 

I. int**rr»rz**,e 


prir r i:>ii 


.1, 


.1 


t. c. 

Illi(‘l)l(» (li lilOCO 


[jf ♦'TQ 

.'t’era-wrrt ♦- 
atfc'.iiii'a ti: ■»: 

\'*i' ; 


* «-, i *Cr ’a, 

< extern * 
r ».» * > -A I Cg- 
■ .1 -»*.'. ado- 
r - il g«-n- 


f.iini);li.t ,1 cui le «lunnc comuni¬ 
ste itjli.'iuc .ispirAiio. L’ bene 
pcrcit'i clic o;;tiun(i le coiiovca più 
profi)iul.imcntc c nc .icquisti niag- 
^;iore coscienza per fare «b que¬ 
sto nostro ideale li ntai^giorc 
prop.tgaiula possibile. 

A questo punto il breve Car¬ 
io /l'K'in .iffond.t li suo si;uar- 
do m un mondo sconosciuto, 
quello delle condizioni economt- 
vhe, di lavoro e di vita «Ielle 
l.ivor.itrici c delle donne in ì;c- 
iieie del no.tro paese. N'cl suo 
tuj;,ive esime — troppo fujt.icc 
in vent.'i, ed è questo uno dei 
difetti del //zi'c { orso — t}UC- 
sto mondo li qviire con le site 
brutture, mn l.i sui leroci.i sfrut¬ 
tatrice. .Megl.ii e p.u distintamen¬ 
te appiiono urlìi lezione le con¬ 
dizioni di vit.i il'.Iie doiuie ita¬ 
liane, .ittr.i .'ersi» ' rimrdo «Ielle 
bitte delle I ivor nn. i, il.i'gli al¬ 
bori «lei c'.ipit.ilisuio 11 giorni no¬ 
stri, «Ielle donne -o. ilistc*. delle 
c'ornuniste, «Ielle liinuie pirtigi.i- 
nc, lino .illc lotte utuil, econo¬ 
miche, sindacali e politi.Iic So¬ 
no pagine, queste, che non so'o 
istruiscono, ma emozionino l.s- 
sc r.ippreseiitatio l'albo d’oro del¬ 
le eroine italiane della demotr.i- 
zi.i, del lavoro, del comniiismo. 
Mcrit.ino di essere lette e fissi¬ 
le ncll.i nostra mente c ne! no¬ 
stro animo. 

tjp h^lU* 

Il Itine corsii /etkin si con- 
slude con uni lezione sulle lot¬ 
te .itiuali delle donne* italiane e 
SUI lompiti concreti di lavoro c 
di attìsit.i delle* donne comuni¬ 
ste. Perebè bisogn.i lavorare nei 
sind.ic.iiì di mestiere e come bi¬ 
sogna l.ivor.ire. Perché bisogn.i 
l.ivor.irc tifili* coopcntivc c co¬ 
me bisogii.i i.isor.ire. Pcrcitè e 
c«>mc bisogn.i agire per rcali/.- 
z.ire nel nostro p.tese l’timt.i «fi 
tutte le doiitic ii.ili.ine per la di¬ 
fesa dell I p.icc*. del l.ivoro e 
della f.imigli.i. per l.i deinocr.i- 
zi.i e il soci.ilismo. Per l.i pri¬ 
ma volta ncll.i nostra ilocumcn- 
tazioiie di partito vediamo il ten¬ 
tativo di abbozz.irc un quadro 
«Iella forniazioiiL* c dello svilup¬ 
po dell’U.D.I. c i compiti delle 
comuniste nei rigu.irdi di questa 
grande org.inizz.vzione popolare 
di ni.iss.i femminile. 

Da questo r.ipido sguardo di 
insieme si può facilmente rileva¬ 
re 1.1 importanza del Corro 
Zcthni c la ginstificaia attesa del¬ 
le nostre compagne. In csvo, per 
1.1 prima volta, ne! nostro Pae¬ 
se, vengono affrontiti in modo 
organico c sistematisi) — c sco¬ 
lastico n.itur.ilniemc*! —• su sul 
piano della dottrina sia su quel¬ 
lo storico e politico (con l’aiuto, 
in ciò, dei c!issici del niirvismo 
c «lei discorsi del compagno To¬ 
gliatti alle donne), le qucvtioni 
della cinancip t/ione della don¬ 
na in Italia. F’.’ senza csit.izio- 
nc, perciò, che diciamo csvcrc 
il Breve Cono '/ctf’ot utile ad 
ogni compagna dirige.nre di orga¬ 
nizzazione di p.irriro o di mas¬ 
sa, ad ogni attivista i.inir, per lo 
studio indiviiiu.ilc. quanto per 
convult-izione re! itivimcntc ili* 
sua aitivit.i quotidiin.t, «lato cnC 
il « corso » e una specie di ma¬ 
nuale. 

.M.i .in,ora più utile è il Breve 
Cono /etkt’i per i 'eruppi di 
studio .he in ogni scz.onc e tn 
ogni vcl'.ula pos.opo e ilevono es¬ 
sere org.inizz.it! tri le compi- 
Cnc più .ittive c più preparare. 


sigenti vile scino proprie della 
società fonti ii.i sulLi economia 
capitalisti! .1). 1,1 sita emancipa¬ 
zione* SOI ille signilii.i anello 
emancipazione da tutte c due 
le oppressioni, da tinti c due gli 
sfruttamenti, t,)uuuli, ogm doi- 
trin.i, ogni progr.imm.i politico 
clic* pretend.i di em.iiicip.irc «le 
iinitiv.imeiiie l.i dolina senza col¬ 
pire ed cliniin.ire lo sfruitamcn 
IO dcirtiomo sull’uomo, senza 
colpire ed elimin.irc* 'ad un tem¬ 
po Io sfruttamento dell’operaio 
e ilelli lavoratrice, costituisce un 
|ing.iniio per le donne perché non 
eliniin.i .illa radice* il male della 
loro servitù ccoiioniica, della lo¬ 
ro oppressione sociale e della lo¬ 
ro iiifcriorit.\ giuridica 

In die cova, c come nella rc-al- 
i.i del fatti (|uc*.i.i cniancipa/ionc 
<le)!.t donn.i può icccnirc, è ah- 
bond.inienicnte spiegato nella se¬ 
condi lezione del - breve Gorso », 

(ledic.ii.i ill.i so, let.i socialista 
ideale c* a qiiel'i effettivamen¬ 
te evistcnie, come, id esempio, la 
societ.i so.'eri. I Nella societ.l 
sociilisti 'lori solfi c‘ pienamen¬ 
te realizziti ',i cgiiigliiriz.i cct)- 
noniiv.! vo. Ille i- po'itici dell'uo¬ 
mo con II fiorini, perche non 
esiste pili ’f, vfriif t.imcnto; ma 
sorge e iffernii li famiglii so- 
ci.iù.t.i li «pule hi caratteri su-|pcr uni trattazione c uno studio 
pcriori i!!i f iniigln patrt.irc.ilc, ioI!cgi.i!e delle «luittro lezioni 
feu.lale e i que'Ii che II sotict.iicbc lo compongono. .M g’iiii e 
borghc.c 1 ipit ili .Ilei ci costringe**fecinc di miglia i Ji c.impagne 


creare l.imiglii co.truiti siil- 
1.1 indipcnilcnz 1 economici de> 
coniugi, sull'1 ve enire issicur.ito 
attraverso un 'ivori> Vc’jro, su'- 
la I.’hcr.i s.gTi e non su i':n:e- 
rc.se c. ij’.i 'Ili . sull'.iffetto e 
ramore F’ qjes'i ia società c li 


devono sn tal rr. 
vare se stcssc e 
su un niano p u i.*o 


o e presto e z- 
t’o ù part')") 
di cosc’cnza 
c'omun'Ti e ti i:r v r’i r>oii::ci. 
I! Corso '/etr'ir: *e attenife O.'i, 
i! p:ù li per. le ci.i loro. 

F.I»0.\R«0 O'ONOFKIO 
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- . ’.n'iil- 

* r,i cor.-*- 
:t. . m=- 
:z .ra 


ro (a -t 

jrCTHre .* ar . . 
tue e di r , 1 ...' 
fra tanti « -«.h 
libile e leggifid.'rt 
pagna di av .e:.f 
rock, altra .**c 
dei west 

Ma I Isterica ♦- -a-.c 

amazzone che c r- :r. /n/frno di 
fuoco non può essere uve;*a eh* 
«/alia fantasia di menti rna atc 
figuratesi c.he uccide : pro-vs.rro 
durante tutto li film finché, 
quando ,si accorge eli aver m.an 
dato, fra 1 tanti a". Oeaioie 
anche suo cognato, si pente e 
comincia a leggere ad aita T<x;e 
versetti dei’a BiVO^la .Arrivano 
tre Suol acerrirr.i r.en.Jci I quali 
i3 sparano addosso alcuni «*oipl 
I.e però. dura, non muore .Alme¬ 
no finché finisce il film Quei che 
succede poi. non sappiamo dlrve- 
lo Recitano in questa crtminale 
scemenza Wililam Elilot. Marie 
IWlndsor e Forrest Tuckcr. La 
regia é di un ta.e chiamato R 
G Sprlngsteen. 

Vice 


,sat«Ì* 
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Il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade velocemente in modo 
impeccabile, senza irritare la pelle. 
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Pag. 4 — « L’UNITA» 


Domenica 22 novembre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneicaL dì Romai 


Temperatura di ieri: 
min. 2,5 - max. 16,2 


LA MOZIONE DEL C. D. DELLA FEDERAZIONE 


I comunisti romani 

per l’avvenire della Capitale 

Un partito più forte e centomila comunisti nella città alla testa 
del popolo per scacciare dal Campidoglio i nemici di Roma 

Diamo qui di seguito il vJln econiìiiiU'ii e socìiile di Ho- rJa uffliilrc itvi l'.-ullio iiil- 
l.aVa ® c miKliaia di lavonilciil. 

del P.C.l, iicl corso della sosli-nule dopo il 7 uhi- di doiiiu-, di ciltadiiii onesti 

sua ultima riunione. la\«>ndori l'oinaiii uniti eiiu si sono iialliilt accanto a 

|>er ({li adc|{naiiicnti salurialii noi coiitio il t-c({ii(U‘ di l)u (iti¬ 


li popolo italiano ha respin- *“ uiiil/i po|)(dai-e reali/- speri e che tanto polentcìnente C 

to il 7 giugno la leggo elei- ’'***'* 1'^'*’ e la giusta hanno conlriliiiito al successo Z 

torale - truffa infliggendo un rolpili dalla alluvio- elettorale dei 7 giugno. Il Co- R 


«luro colpo al tentativo ili ile vasta o))|iosi/ione in inilalo I-’eilertile leiiido ennlo 

(ìtisperi di instaurare nel no* loiso eontio I tiniiieiilo dei flt- dei rtippoili ili for/ti, oggi esl- 

slro Paese una dittatura eie- ' luoviiuenli unitari dei stenti nella cititi di lìointi e 

jicale. Questa grande battaglia •'racclanll |ier I salari, del della fiin/ione essen/itite «lei 

si ò conclusa vittoriosaincnte ‘^'"'dadini contro l’Iìnte Mtirein- Parlilo uditi Cnpiltile dellti lle- 

pcp Pnpporlo decisivo dato dal prova esiliente di pulililica è giunto albi eon- 

l’nrtilo Coinuiiistn llnibino alla 'lacsla sitiiii/ioiie nnovti. cliisjixie die le .Sc/ioni della 

testa dello scbicraincnto di op- • , r'illà debhtino tiieie in «piesta 

)iosi/.ionc dciuocrnlieu. Le Vte della rinascita a/ione dì piosdilisnio un 

1 eoinunisli romani sono par- Didildunu. uni.i no loi-.,. !.. <11 primo pitiim die è 

- * |"»i*lamo guidale \ei»o la ,jj jn,.,.,. 


tkidarmcntc fieri «Id eoniri- ceall//a/lone di una conerdii 
ludo dato a qiie.sla villoria. .. ..r... 


lina oi g;ini//a/ione forte di 



PERMANGONO GRAVISSIMI DUBBI SULLE CAUSE DELU MORTE DEL GIOVANE DETENUTO 

"Non posso parIoro,Don posso dir niente,, 
confessò Saverio Reddavjde ai familiari 


Ij*ultimo colloquio tra il gioimne e sim madre alla presenza di un carabiniere • Contusioni 
ed escoriazioni sospette sul corpo dello sventurato - Riserbo delle autorità suirantopsia 


Il corpo del giovane Saverloisuri, interrogato dalla famiglia, posso dir niente... La tessa ri- niarcla,^ una fermata a ridilo- 
Reddavide — lo stuccatore ven- lia riferito soltanto sulle cause spo.sta dette all'identica doman. sia all'alte/za til via lU Villa 
tiquattrcnnc deceduto giovedì della morte del Reddavide, di- da rivoltagli dallo io, accorso PunipliHl. 

mattina al Policlinico, In segui- chiurando allo zio del giovane al .suo capezzale. —— - 

to ad un Incidente tuttora av- — il quale era orfano di padre Inoltro, quando Saverio - Miioyn irjocerO tteolì Bliìli 
volto nel mistero, occorsogli do. — vho egli era deceduto per che aveva i! corpo quasi intie. S 

menica scorsa a Regina Coell, conge.stione cerebrale e frattura ramente paralizzato in consc- g VIIISQQIO C6l U0rQÌdni 

dove era detenuto — è stato della IV vertebra cervicale. guen/a della lesiono — prego il ”_ 

sottoposto ieri ad autopsia. Data la gravità della ()uestio- suo parente, sempre alla pre- pjeseguendo nella Uuu Pjtta 


liippo 


pongono che si affronti innanzi 


Questa a/ioiic «li e«iii«|(iisla 


totale dei comunisti roniiiui 


figgere dur.'iinciitc la «lenio- nisliii/ioni. 

cinzia cristiana che oggi gover- , , . 


le, quando la cosa non poteva 
più essere colata, la direzione 
«li Regina Cncli comunicò che 

REBECCHINI: Outsla baracca i abusiva, i contro la legge. Deve il giovane sarebbe caduto da un 
essere abballala subito ! muretto del cortile, diirunte «la 

BARACCATO: Ma che vai cercaano? Non la vedi che pare sulla aro flrUVirla ... lì .=;os(lltl(o Pro~ 
lesta te li costruiscono, i palasti abusivi^ curatore dello Repubblica. Ma- 


.MI.XACCIA'K) DI SKQUKSriU) «ULISSE 

Non vedremo mai il film 

di Silvana - Penelope - Circe ? 

Mercoledì in Pretura la causa fra la società Ponti • De Lanrentis 

e il cineasta Sellerà — l/n cartone, animato sullo stesso soggetto 

lei i mattina il cineasta Sor- rcnii.s pres.so la Socict.ì Autori f parte dello Sehera, gli avvoc.Tfl 
gio Sellerà, assistito dai suoi e«t Eilitoii fin «tal lOlP. Anche delia Ponti-De Lanrentis so- 
jivvoc.'iti Stefano Riccio e Au- nei caso poi die si ainmcllesso stengono che non può ravvisar.si 
gusto Carbone, lia richie.sto ai la pi mi ita «lei «leim.ito ti.; in «incsto fatto un'illecita con- 

cerrenza In quanto le due pel¬ 


sottoposto ieri ad autopsia. Data la gravita della «uiestlo- suo parente, sempre alia pre- pjeseguendo nella Unu Pjtta 

Sui risultati dDll'nulopsia, la P> i»»a ‘li tornare sull argo- .senza del carab niere «il to- costringere la diiczi. ne a 
autorità giudiziaria ha manto* abbiamo atteso -- Inva- glierg l di ù»sso le coperte c.on ,.ispo„a,.e paccoido miei confo- 

nuto quel denlorevole riserbo ‘Idale sulle Coni nis.sicm In- 

che ho circondato fin dairu^ Dinanzi al per* vide che egli presentava con- 

CHI. no Lircunuaiu un aaii ini o ,oj,opre del piu assoluto siien- •■■«•oni nili nim ,li.l inmie. una . „ . .... 

questo tragica vicenda. Come i autorità, ei .iamo ri- 

nostri lettori ricorderanno, in- y„|ti ai familiari del giovane 

fatti, il povero Reddavide fn molto per aveie pariicoiari e susuesu u luvuiu u.n « uim 

lra.sportalo all ospedale solo (ranqiiilli/zare l’opinione puh- gere nei familiari del Roddavi* ' . ià„oi-iinii li-mim l'i.i mdo- 
nella tarila sera di martedì, ijUra. Purtroppo, quanto abbia- de un tremendo dubbio, quello . i.-ióiipn «l irr- li !' p 14- 

quando le sue condizioni erano mo imluto apprcndeie non fa che il giovane sia stalo picchia. I, 

già disperale, e il suo ricovero ei„. accrescere dubbi e sospetti lo a morte in carcere. !• It-.rlin p.v , i, , / 

régistrV"s«;fdLpo"lfsua"Tor^ ^ "Il 

le. quando la co.sa non poteva jg tHHo”\lena 

FILEA Romana 
Nuove manife >t iz..oni di Pio- 
te.sla si hanno int.iiitu, semine 
nel settoie edih;, conti o it len¬ 
tezza con la quale pi oc e dono 
'e tiaftative per i miglioramen¬ 
ti e lontio ratlegg.amenV'. as- 
.sunto dal Mini.slro d(*l L.avo'^o 
con la pretesa di far p.irleci- 
parc 1 cosiiletti .sindavalistl 
della CISNAL alle trat.ative. 
Ieri l’altrfi, hanno scio,aerato 
per mezz’ora gli opeij.; del 
eantieic Giovanmni-Michi li. e 
sempre per mezz'ora, i 2 O 0 ope- 
I a: della Sogenj a Vign.i Cla- 
r.i. Por gli stessi motivM. han¬ 
no anche .scioperato ieri l'altro 
per mezz'ora, i :net > 
della SIKT' un o 'I g è .stalo 
anche votato all.i F.ATMI* 



. .stio «lei film .. Uli.s.s«‘>. «li cui. 
Risogli,I creare una «qieraiife (, m.to, .sono interpreti Sii¬ 


ne del Paese la iicccssilà di 


ne oc. i-aese m ”■ V. ig cictà P.^nli-De Lanrentis. che è 

realizzare una poHtir.a nuova '- 001 ' là u orco i,, . .. .f'?"*: la società produllrlco di «Ulls- 

di progresso e giustizia sociale. ‘"..-“uSu't^ niS'/a’uiUr f^a^mne d‘clt «ri’- "a" 

sopporliildll nelle altiiali con- cellule e «lolle scz.hiiii deve ali- ^ 



licole sono di genere sostan¬ 
zialmente divcr.so c destinale a tn.imm.i «Ir! povero .Saverio Reddavide baela piamtendo 

pubblici difTcrcnti. La cuu:>a una lotORrulia «tei figMo scomparso 

verrà discussa in Pretura mer¬ 
coledì. 


Raflia/ioiie 

Il Coiiiitntu FederaU' ha rali- 
ficatu il pri'vveitinieiito «li 1 ...illa¬ 
zione deliberato dalla Celi. Clr- 
c«>nvalla7mne Aj-pia della Sezio¬ 
ne Appio contro Gr«is.si Sante 
per indegnità politica e a/ioue 
dJsgregairice eoi confronti «lei 
Partito. 


rato democristiano rivendicano g nuovi obbiettiVl «a,,;. 

particolari slluazioiil «li depres- aniniinVstràzhmc Parallchiinente allo sviliip- I legali delia Ponti-Do Lau- 

Slone e «11 arrcirnil/*»l. .. im lilliiii.riro il «'IZ rilieu,* ,li.|i- ronllc nwn,.:>«l Pluiarmolr» Gii- 


fiuiie della Lapiiaie e 1 au¬ 
mento della popolazione coii- 
:cntranu nuove forze «li Iav«iro 
• accrescono il nicrcnlo «li c«>u- 
sunio; l’ntlivilà pro«Iultivn in¬ 
vece ristagna depriiiieiulo cosi 



zio e l'avv. Giulio Fioretti, di- purtroppo giuslilicato duH'as- 

__ ^ fensore del giovane, ei hanno surdo contegno reticente delle 

assicurato che egli non aveva autorità e da alcuni tristissimi 
OillVtllO Un rUU'nz/O alcun motivo per uccider.sl e ca.si, precedentemente segnalati 

H j . 1 ri? che negli ultimi giorni era as- nelle carceri c nelle questure 

OlOSI noi I CVCrC solutamente sereno. Infatti, Sa- italiane. 

verio Reddavide, condannato Ma ropinionc pubblica esige 
Un ragazzo di 16 anni, che si per furto nel corso di un prò* che si faccia completa luce. Sin 

era gettato ieri mattina nelle cc.sso indiziario e protestatosi svolta una inchiesta appiofon- 

acque del Tevere da una ban- sempre innocente, era in attesa dita da persone al di sopra di 
china nei pressi di ponte Ccstio, giudizio di appello, che ogni sospetto, sia reso noto nei 


_ HAUIU- 

PKtHimtlMt \l/,H)Stl,K - ii'ir- 
nall HAvlia. Ole S. t*l, It, 20.SO, 

— Ole «.;■>: Oa-njafiKi * 
Prt'USiiiiii (Ifl imipa — Ort 7.1 >• 
1m fiJ.o (irf i m**!:'*! — Orr 

ilrlta itJTiiu — Or* 'W: 
(ila nc. catij»! — O-*- !<): Or'JiBlsU 
tUrrrl Iljjire — Ov 10.1.'.: l’rr It 
Kori<> trinile — Ore *.2. ftrcbtslri 
.^iTin» - O-e lì: Pr. r.s.otti 
Ifmji - Ore (.irillim * AI* 

bu.n mu*iril<- — Ore ll.la; Toer*U 


, . , ovi uiuui^iu ui auuviii', me OKiii busouuo, aia iiuiu iiui —- - -- , r-t. 

di‘ om* Pn^^mn^rtniVa'ViniiTln'nò” avrebbe dovtito svolgersi il 17 suoi dettagli il risultato delia « i“'J* — VóriCo iP ùa Pieu; 
vinl«> ‘chò s? trovÒvano* m giro scor.m, ed era fiducioso di veder autopsia, siano interrogati ì de- ore‘ /.I di 


«Il perlustrazione sul fiume con ricon«)sciuta la sua innocenza, tenuti, che, se la versione del¬ 
una motobarca. Trasportato allo In ogni caso, ben presto sureb- la direzione del carcere è e.sat- 
ospedale Fatcbencfratelli. il ra- ùe stato liberato per amnistia, ta, avrebbero assistito all’ìnci- 


— llr«. l.i.KÌ: Ri'imrrsnlM 
tiri «.•«■i.nlii l.-upi ili uni i.artiti 4'»1 
fimplnDJl» di talr.o — _0'<’ 


BUZZO è stato identificalo peri La povera madre del morloldente. L’accusa prospettata è 1 turopl*-"" ririiti'rvs; m 


Sil%'ana Mangano, protagoni- 
Ma del film 


PRESS! DI VALMONTONE 


Gi(>vaniii Fraioii, abitante in lo- ci ha riferito quanto suo figlio gravissima, ogni ulteriore rcti- 
colità Braccacci, a Vaimontone (q disse mercoletlì scorso, in cenza la convaliderebbe. 

n glfivanc era In preda ad una ospedale, «love era piantonato —- 

cri.M di sconforto in segiillo alla earabinieri. Egli, dapprima, Je%l Ah 

gnLme” tranquillizzarla, dicen- NUOVa temala (61 « 44 » 

dosi sicuro di guarire presto. - 

Poi, interrogato sul modo come A decorrere dal 24 corrente 
l’incidente era avvenuto, le dis- verrà istituita sul iiercon^o del* 
se: •< Non posso parlare, non la linea 44. nel due sensi di 


nere, la un giinaim senza I. 1 - . j . «Ielle popol.-izioiii. 

s«»ro nel pencolo di rifor n ì «Veli I. ir. c^^^^ Infine il < F ritiene che ; 

M, allroxc la iniiiaccta dello ‘.‘"I ruoriii.i «uu.i iiiiroir.Yi.i , ;i 

I» Ir«ai<*.i iwrpc^il.à l'pir.tla a crileri «lemocrntici q«<^'‘‘<» ^‘opo tulio il I .'iriit< 


:ne a 
.'tri ilo 


.rUii,, lo Irnific.o Iiccessit.à '''l’"'nia a criieri «lemocraliri ' -'‘"i”' iai«oo 

•Il r!iiiir<ii mi utiitare ili un tu- •'''••'•niri una maggiore eL ‘ìv'o ncqiiislnrc maggiore co- 
Miri «* iitiiili ii'i tli f'imii'lie di i^irivnza «leira|qi.Tralo aniiiiiiii- ^viciiz.» «Iella Mia respoiisnhililii 
gurio; intgl aia di famiglie «li „ ,|e||o Stato e deeli quindi introdurre nel 

niniee.ali ed onerai VIVOIIO PC- i ‘'YS'*_ 1 . ' . .._ .. 


Lesali ai ui alkero e rapiaata 
da ka aiili armati e laasc fcerati 

1 banditi hanno sottratto 120 mila lire da una capanna 

Un giovane contadino è sta-iRicnIrati nella capanna, i tre 
lo, ieri mattina, aggredito e j‘:coiio.sciiiti si sono imposse.s- 
iniltavagliato da malviventi ar-l'r.ti «li 120 mila lire in con- 


Si è svolfa ieri 
ia « Festa degli Alberi » 

m è svolta ieri la ■ Festa degli 
.àlberi » in locsiltà Ac(|ua Tra¬ 
versa a Monte Mario. 

Il Ministro dell'Agricoltura ha 
rivolto al iiumer«}Si scolari in¬ 
tervenuti alla manifestazione 
un discorso, ed ha assegnato al 
Provveditore agli Studi, profes¬ 
sor Mestico una medaglia d’ar¬ 
gento al c Merito Silvano >. 

Aiutiamo 

un vecchio compagno! 

/6 anni, anm impiegati in biio- o'ioaio . , ,, - , 

na parte nelfe lolle del Par- ‘luuniim in una grotta «*’U>ata 

- - - via Appia. un g'u'uue / ^ 


LA DISAVVENTURA DI UN GIOVANE 

Sep nna seducente blonda 
e hce te nna scarica di le gnate 

La rissa in mia grotta sulla vìa Appia 


iravcr'-o li inoniquoio «Il Oli n • •• • sn.-i il! iiuliviwiis-iliili masMi. L’imprc^^.onante 

J-!ì: " più clcincnlari necessità » '-i* nelfiiidic.nre .i _ lult.i brig.-mtaggio si è 


i.ai.ì aa maiv.venu ar. -.■.n o. ,/o .. .m ore . c o- bmnchi, ma e<«vane e i, 1 , re¬ 
quali. dopo averlo le- lauti e di altri oggetti dile- teauitó ad essallto da un energume- 

un albero. Io hanno ginndosi, quimii, per le cam- avvelenaniento di solfato ^ picchiato a san- ttMtaili alle .re 16 »lli «- 

• di ogni -SUO avere, pagne circost.inti. I carabinieri .. . Enrico G è tìnto tentativo di derubarlo ,i,„e TMUtri*. 

^-r-.onante epii^odio di «lei luogo stanno compiendo haP snt sfinì- In ^ singolare vicenda è caui- Lt seganti iniiii aicJii. i rinrer» 

ggio si è verificato a «n«lngini per accertare l’iden- ®tata Ieri verso le 15 30. al ^en- sdì. g.riiu di I.aeJ. is Fetemine 

^ne. un paese che di- «'‘à a,-, nìalv.vcnli. Sino ad IniLlp tlquattrenne Romano Cort.nl. -aier.rle d. ,r*?s,ssh: *1:.. 

I chilometri da Roma. «’^a. !H-r«\ nonostante una b.at- abitanti in via Porta Fnirba 53 


tuta a largo raggio, nessun ri- 
sultat»» s. è avuto. 


che costa 10.000 lire. 


Enrico G. è pensionato del- f eniure. l, Tikaflis». Sn B«tf.. Mix- 

I __ riNPS e percepisce 6.000 lire eit^'ane Contini, ei era proptv ,pr,„. Pr axnlle. 

L ... _ ... di vetuione al mese e no» h«i pase^egialina C.lhn fUdit. D-n» Oh«p=.. F.aa.t.s., 

Due wniigirere (Oimnall ll.(. ner^meno it diritto ad essere .“Vr ..... 


, iTivtliit. ìillx Ccrtd»$ 2 . Italia. Pifira*! 


landoln s •» j M .M m uu .c .uc-y/a di Via dei Cessati Spiriti. ITETEI - i r.aitati d: rfllali. ini-| 

ìca gli I H incitolte ITmIO cTàuauriamo^^h^VnUtìrì^il^ lavvenl-ura giungeva inaspetfa- jk*" ? tnd.dili e ddlf 

— - . (-4 auguriamo che i nostri lei- » > teafsfwi iti («aiiiis D.- 


lismo parassitario si dirigono! 


Orf tti.l'*: Kru’ pnpoliri — Óre 
l(ii.ntpltn Van tVti.nl — Ori- 

Lnrerln «ìnfiiBirn d» ILid** 

rjnt.-ll. - Si iriaterrall»' n.'Siiltljl 
e «p.irl*rl — (^r^ 19,1-*. 

Orihf<lri Kriijni — 6-e I»» 

g.urani «pifliti — <tre 20- Mas.f* 
-7 O.-.- 20 30: P.ad.o«?«rl -p 
Ore 21: PiBqae p'b finque - l'ir.bi- 
t b;a - Vii-ft» minioale — Ore 22’ 
furi dii m.a-In - Or' 22.30: Tsa- 
r»rlo del lia«-n Bflr'.s niri«ìn!f e del 
p'ja'«l» (iuit-j-.o Favifelln — Ore 
’.! rawp-onjlo di riV** 

. di bil!.. - Ore 21; t lt:3>e 

- Biinainn;|e 

ctXONPO PK'W;P.lMMt — Ore S.30: 
tbb.asin — Ore lO.Ì >■ 

\btt=niti in fi«i — Ore 11.1* 
.Sili •;i3ipi »pn-! — Of? 13- Vi 

'i-I'ni e sl-j'n--i;: — Ore '3 -0. 
i; (iraile ri-1 o ■ P,iir!rlM Giri — 
O-e 'I: <ill is*l dflii rlnir.cr — 
n-e {.>. ItiTieara F\p-'''* — Ore 16' 
Bi-l.f-rheraii — Ore iT* r.jlil’e r'n 
n.i Vfir'nl'-rilin V il A' «P'* 
t.ve — 0-e 1S3IÌ. il g-q.. •.Brin'»'-» 
— Ore 10- «Ij eiriTpi’i- — Or- 

■*> 30 Str-tzieali in I:h-rli — Or- 
20; Ridias, :» — 0-f 20 30. T -i-i * 

n'à r-n-jae - .1! nri*-'V*’c. — 0-- 

2' ■ Ba»*! fr.ms’-Tir.T-* Tap-'*! na — o-r 
2;.l.‘»: r.iar Tonle e 1« *3» 

.•-j- — n-e 22 t «ned earee*» 
dei ««ad» — Or. 22.30. P.ae’.J 

_ «>.. 23- P pV.-."i — 0-- 
23 '3- \ tiri tsea-e 

TFRZO PBOiORtWUt - Ore l-'* 30 
Porne -’-lI'Fnri^pi *.-1 *Ti’e — 0*. 

'.6 30; Mn-'b« p;tai«'=rbe — 0-e 17 
I l-e g>*.V. ae le -i-n-r di Jin-*< 
TSa-b- — 0,-e 17Pirli :! P’’ 
^ 13 j:b*»Ii — 0-e *0 30 PfiA’-mi e- 
i:|: _ Ore Il $ .rni'e dri 

le-za — Ore 20.1.">- Cnarefln d 

rtrs — O-e 2!: Il «-'•-* irrd' — 
0-e 2J.'.3- Kava’a fh'iS'i. d-i-an>v 
! r'e-* ia t-e i": ti tn n--3>i d. 
P»*b'a - V»n':Btr-ii'''i- L’r»»-Triurr 


dando lo scandalo c la gene- rrcsi-iut.i iiiflurnz.i «tol l’.Trlit«i che sapranno, con I.a loro azio- 
rale indignazione degli onesti, nella popolazione non corri- ne, con l.i loro forz.i, scaeei.ire 
rattività di intrigo e dì spe- spnn«Ie ancora un pr«»porzio- i rappresentanti dei grandi 
rulazione del tra«iizion;«li pa- nato numero degli iscritti c monopoli nemici «lei progìesso 


euiazione nei iraiiizn.i.aii |»a- naio numero negli iscniii c monopoli nemici «tei progìesso tj U . - *• » nm-.aH.- 

droni di Roma. I/episo«Ho tlclle delle organizzazioni di base, e «iella «lemoera/ia. -* J. W XmL ribellava e re sorgeva 

arce fabbricabili a Monte .'l.a- .Mentre in tutta Italia si con- ■ ' ■ — — - — una breve rissa II Contiri riu- 

di** quella^7à«i/’l‘^ «^inusTn/. 'isc7illV.al' Partilo!'ncUa'' ^?o- 29ÌtaiÌ(Hie Ìl perSMale ■ IL QIORPiO laUTmperiale e odemo. «Un tur- naie 160. Esqallino: via Carlo ea^ *MppiMndo 'a^r^pesla!^ 

Questa situazione deve cam- vincia ,li Roma se ne con- 4cirUffkÌ0 ìtsIÌMIO (Allibi S^CwhL ìì ^Ue'^rgè eessS’^la*cilU* *iì*QumiL ^Le j^rto*”i2?’idi* ^nrt^**E^é- OioTannl dove veniva 

biave; già I affermazione della -ro, e cinque nrll.i ***'" mU KWp ■■Bllgl lw (Oniin ^ tramonta vacanze del signor Hulot > al Sa-lnio 54- via Principe Anl^eo 109- gwari^be tn 7 giorni. 

Lista Cittadina, la conqui- »ol.i rillà. il rbe .tinu.slr.T che in seguito all'intransigenza del- Viene approvato al j®"» M^ghenta. «Una di qucl-lvia Merulana *08. SalInsUano- earabinieri stanno •vo'.gendo 

stc deirAmmlnistrazionc prò- non è stalo fatto un.s’ sforzo la direzione dell Ufficio italiano *^®n?resso Mondiate detta Fa- •* » Trevi. _ Castro RretarFo-LséaTtst: v*1a XX Indaniri sullo st-ar.o racconto 

V inciale e i successi della «Van- sufficiente per lo sviluppo del- cambi, il personale ha sospeso S**, * . 88SEilBI.EE C CONFERENZE Settembre 25: vfa Coito 13; via de’ giovare 

ga e Stella* nelle elezioni del i, organizz.izione, spiega il fai- 'l venerdì c. se la dire- manife- _ questa matUna, alle ore 9M. Sistina 29; via Piemonte 95; via - 

19.72 dimoslrano come fosse to per cui mitcrailo la gran- accoglierà le richie- g',,'' tì-,,. Per iniziativa del Centro Demo- Marsala IO. SaUrto-NemenUM: HimA ffRaM^-MAtlNli 

JiiiariU nella coscienza di ecn- ^ ^ònue.l'za ò?:! Partito n?Ra ,rs7,"o',:^ro""lò"n‘^rrSm"o Wy WOTWl 

tinaia di migliaia di cittadini noslr.i cill.à. il r.ippiirlo fr.3 .___0 Morti: maschi IL femmine p,teni. 3) si terrà un^tbatUto corso Trieste V*^vla G Ponzi 13* ” compagno Alifo Notoli ha 

questa esigenza. Il 7 giugno ha iscrilti e popolazione rini.3ng.iT- . x.il'artA ì ImnU''Xlatnmonr'tlS^rhti * * * neo??alismo***tn 1 rt^^dl Villa S. FUippoT" ^rsi “T"*®. 

rivelato il rapido estendersi «ii al «ii sotto dilla niedi.i na- FM QIÌ 016151 40ÌI ACFA — BÒilemn'/rnetJorlmrtco'Tem ' *• Introdurranno il dibat- Trieste 78; viale XXI Acrile 40; mo. in Campidoglio, la ngnonna 

questo processo di ehìarifira- zJonale. W i- . ^ . peramra d" ieri” mm.ma Ti* Guttuso e Umberto piazza Grati TI. Celie: rta CelL 

alone che, dopo il successo Oggi, nrll.i siiu.i zìone niatn- 1 TSìVi illl |Ìita UMIVÌÌ j 16*2. APERTE OAQI " '^****”’**®******' giòòf^no^T'^pi^ 

popolare, si Tiene indubbiamen- fatasi con il solo del 7 giugno. La lista uniUria ha vinto VISIBILE E ASCOLTA8ILE ^ in""TClU«0^^niIl2i- via rtS .^T^^^lStl^sì* bOinX"» deU’Vnitil 

le sviIapi»ndo. Non solo i 440 che‘«-«va lutti gii italiani onc- le per U rommlsslo- -- «Roma ^ 'Trilussa * Fracasstni 2«. Pratt-Trteàfale: via dei Volaci 99. fèseoUne-Ap-' -- 

mila nomini e nonne nt fìoma sti cnncorili tifila nrrrsMt^ di ne interna allACEA conqnl- al Goldonf. «La Mandragola» via Attilio Reeolo flo* via G«r- nio LatiM* via Orvlato 39* via ConvOCSliOni di Partilo 

e della provincia che il 7 giu- nn miglior.imcnlo delle condi- *«ndo l’K'^^del voU fra_ «U alle Arti. manico IST: vff Candì- ao; via Annia Nuo^a »«• via Corfìnin i-. . ___ ; i. . 


QIORNO airimperiale e odemo. « Un tur- naie 160. EsqoUino: via Carlo 

Oeel, domenira z» ■oremhre, «» napoletano* alFOrfeo. «Pr«>- Alberto. 32; via Emanuele Ftll- 


pero r.el a zona p o buia e r^ fasisssti - .vi.-re t..I.i àji: ri ' ji niinVfl fìilll 

cordila dc.l.in fratto, il Contini •' ** OUOVO llini 

venivo «s..^a;:To da un erer-u- ìrì’ ^ ^ partire da domani, lunedi 

meno e dalM Me.-, donna che ^ W* osV;';*; «•'««« oVTilÌJ 

eer.za tante etorJe pretendevano ■jtìuti *4 ‘aterrn-e. 3'*® *3 e dalle ore I8.3( 

da ‘ui i! portafr^J: I' maicapl- Ctiaici - Mariefi il!f «-« 1 - 3> ?re- alle ore 1 9.30 in Via Aurora 39 
tato si ribellava e re sorgeva r.so s*»* «iwai: .s iti. gh il regista FEDERICO FELLINI 

una breve rissa II Contirl riu- ' b hSbnrhf Grtu desidera incontrare tutti quegli 

sciva Infine n fiirnire ed • re- ^ '*artisti e ertiste che, provenien- 

car^i zoppicando all ospeda’.e Tollò 

di San Giovanni dove veniva ..t Tm**'*». à i I® ® «roo pos-^ano essere 


CorJIzri rlU' ^ *• «'-tir invoniriire tUiH 

ire ed • re- Uau. •.« 's:*- C,-ty artisti e ertiste che, provenien- 

all'ospeda'.e *■' ti dal varietà, dall’avaivspettaco- 

* “ Pr»hlUr>« l'jliatr. V rtlli T^ruMC-i'!. ... _ __ 


CONSULTE POPOLARI TI DE L.AURENTIIS. 
fmilRti « lattari :t « il Sì consiglio di prcsentar>: 

23f. * v *ri ;? 30. lalmeno con una fotografia. 

■■ttllItlNlfIIIliIIIfilli 

I lo fosilcca 1 


eìone che, dopo_ il successo Oggi, nrll.i siiu.i 7 ìnne niatn- I r 82*/8 illa liita uiiit«ia 
popolare. SI Tiene indubbiamen- r.-,iaM con il voto del 7 giugno. La lista uniUria ha Tinto 
le sviluppando. Non solo i 440 che trova tnlli gli italiani onc- le elezioni per U rommissio- 
mila nomini c donne di Roma sti concordi ncll.i necessità di interna all'ACEA congui- 

e della provincia che il 7 giu- nn miglior.imenlo delle condi- stando dei voti fra gU 

gno hanno manifestalo la loro lioni di vita, dì nn.i politira 

decisa solonlà dì nn muta- di m.iggiore giustizia soei.ile. *^».ssa ha ra«”to*7M LrtJ su 
mento radicale della situazio- n Partito deve sapere non Ma tra gli operai (14 posti 
ne, ma, oggi, pib ebe mai. di soltanto interpretare fedclmen- su 1.) e 207 voti sa 492 tra 
fronte alla resistenza passiva te queste esigenze, ma dive- BiJ l*npieeall; in complesso, 
che governo e crìecbe domi- dire per le grandi masse Io 

nanfi oppongono elle istanze di slrumenlo fondamentale di or- «Indipendente», lista neù 

rinnovamento, altri ceti socia- ganizzazione e di giiid.i nelle la quale si sono prèsenUtt dL 


I massima 16.2. 


La lista uniUria ha vinto VISIBILE E ASCOLTA8ILE 


operai e II dJ*/# complessiva¬ 
mente fra operai e impiegati. 

Essa ha raeeolto 795 voU su 
Ma tra gli operai (14 posti 

^ —aa — — — 



gli impiegati; in complesso. «Napoletani a Milano* all'ApoI. 1 stfrelsn (die sm.iì Jrll'Ur. g«- oooommomooo om m oov oowweon m 

altri 9 posti sono andati al lo. Castello e Iris. «La lupa* corso Umber to^gW; pi^ S*??,' ®*rt1II 1. IPrenestlnj^ iiu i3 la F<d«rutsaa 

candidati della lista eosMdct- all'Astona. Ausonia. GoMen. Io- .*’*f?*^ *!*^?**^!*‘ Ì^^*^*»**L atlzzlUBliri t- Uì»* le mOlwtw9 * flmOI fm mi 

, , , , Il ** «indipendente», lista art- duno. Rea e Vittoria, «Scara- ?5»„,^*?®****** « Regola- TorpigMttaza: vria Torpignatta- ai)« «rt 18.S3 is rc4«m.«ae. _ enaa-o e_ ma 

rinnovamento, altri ceti socia- ganizz.izione c di giiid.i nelle la qnalc si sono presenUtt di. mouche* airAttante. «n sole Campltefll-Coloniia: con» Vitto- ra 47. Monto Verde Nooro: Gir- Gli àfit-Piss. tlU «n 18.30 «Ut m- • CflnilQlti • JAfOni^ 

li, espressione di forze crono- lotte «iemnrr.iticbc e sori.ili. ri« rigenll della CISL oltre ad negli occhi* al Capitol, «II bri- Uo Bnanuele 179; corno Vittorio convallazione Glanicolenao IM. mi* (aai* Miris (Tu AsgrU In- «uavoeow 

miche sane « vitali, c nuove pone a tutte le organizzazioni varie correnti sia- gante di recra del Lupo* al Co- ***• •■rtto Arcmila M; GartateOa: Via AL Mac. Stroz- »«ai. 60 • Tic.s* P.»»* 4cl Po^l«i. 

mas-se di lavoratori, si ballo- || compilo di lavor.irc attiva- !p»"bo. «Il corsaro deiriwla ver. t^l* 'nberina 40. TiaMevMnt « T-»; via Grotta Perte^ 19- Gli saatiUbsttrì 4; ulte I* IN VENDITA IN iun.i LE BUONE FARMACIE 

nn .....t-n lt , 1-1 -t ..II..,.,.-— 1 - ,-.t- seneia di Inoipeadrnza della de* all Edelweiss. «Il più gran- piazza S. Maria in Trastevnro 7; Rnadraro: via del Quintili 195: *li« «r* i«sa rrtr-aiìaM 

™ *** rr 1 Vf sviluppare l.s v.ista spettacolo del mondo* al v. Traslevere M. Monti: v. Ago- Centocelle: pzza del h^l. Qur- J ms ftèlri 4! 1 »*tUr» Concessionario eaelusivm per la sendifo m Itaiio: Compagnia 

stretti gruppi che soffocano la azione di reclutamento che fac- L- — —, Farnese e Rialto. «Anni faciU* stia» Sto Pretta Ti; vU Meato* Ucclolo: via Ugento 48. ■])« «m lo elle sttiMe Ceap* MsnU Italiana Terapeutica — ciò Bastila, 2i — Roma 


MmdiOftà «Mia bocca 
Alilo coltivo • StomoliH 
TtmsilM • Faringiti • Afonie 


IN VENDITA IN 1Ui7.^ LE BUONE FARMACIE 


Italiana TerapauUca — ciò Bastila, 2i — Roma 
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« L'UNITA» » 


Domenica 22 novembre 1953 


GI^M AVWEXtMEl^Ti SPORTtl^i 

OGGI ALLO STADIO OLIMPICO LAZIO-FIOIILN ITNA (Ore U,50) 

Riuscirà ruttocco biancoazzurro 
a sup erare la grande diiesa v ioia? 

Kidiii-iosa scoiidc la Roma ai gran completo sul eam|)o della « Favorita » di Palermo 



li (avolo della PrcsUIrnza durante i lavori della conferenza auto aporl aovletico svoltasi a A1Ì- 
laiio nei giorni scorsi. Bono riconoscibili nella foto da sinistra vicino al tavolo ItastcUI, Leone 

Boccali. Murandi, l’on. Tarozzi, l’on. Buldassarc 


Seconda pei interesse solo 
alla paitita di Tonno fi a la 
Juventus e Plntei, si disputa 
oggi alle H,3(l allo Stadio 
Olimpico l'iiicoiUio Ita i bian- 
coa/.7uni l.izi.ili e i viola Iio- 
icntini. 

Scende i loè oggi airoiimiil- 
co per lontiiiiiaie la iipiesa 
della La/io, una delle squadre 
più .‘.-olUle <li (pie'.to campiona¬ 
to di calcio, quelLi clic vanta, 
malgrado le molte criUebo ad 
e-cia ino.-iM', il miglioie sestet¬ 
to dilensivo della inissima di¬ 
visione calcistica. Un sestetto, 
die fino ad oia, li.i egiegla- 
mente fuii/innato pei mettendo 
a tutta la sqiiadia una inai eia 
legolau' e scii7a scosse 

1 viola infatti, m.ilgiado le 
molte 1 nei ve avanzate al prin¬ 
cipio del caininonalo, si lio- 
waiio oggi in pei Ietta media 
ingle.se, allo sp.illo dellTntei 

SI pi esentano per di più og¬ 
gi i viola in cami>o con la 
squadra al coiniileto, e.sseiido 
stato confeimalo il iicnlio del- 
l'uriiguaiaiio Vidal aliai.i si- 
nistia. 

K il 1 leniio di Vid.il, un uo¬ 
mo dal gioco lineale e co.,ti ut- 


FATALE A FELICE BONETTO LA QUARTA TAPPA DELLA « CARRERA MESSICANA » 

Maglioli (Ferrari) vìnce a Leon 
Tarn tti (Lancia) èra Dur aogo 

F^uiigio passa in testa alla classifica generale seguito da Tartiffi - Rractto uscito illeso 
da un grave incidente si ritira - Anche Maglioli costretto a ritiniiciare alla corsa 


LEON, 21 — Nella quatta 
tappa, la Città del Messico-Leon 
di bin 420, funestata dalla tra¬ 
gica morto di Bonetto, si o re¬ 
gisti nta una clamorosa sorpre¬ 
sa: le Lancia che sino a ieri 
avevano nettamente dominato 
il campo sono state battute dal¬ 
la Ferrari di Maglioli che si 
è classificato primo sui tra- 
g'urtrdo di Leon in ore 2.15’41’*. 
11 tempo di Magliori è miglio¬ 
re di oltre sei minuti del pri¬ 
mato stabilito Tanno scorso da 
Villoresi (2.22’06'’). 

Secondo a circa quattro mi¬ 
nuti dal pilota della Ferrari si 
è classificato Fangio mentre 
terzo è giunto Mancini e quar¬ 
to Castellolti. Al settimo po¬ 
sto in ritardo notevole è arri¬ 
vato Taruffi. Bracco, a causa 
di un pauroso incidente occor- 
.Migli a metà tappa, è stato co¬ 
stretto al ritiro. 

Ma eccovi la cronaca della 
corsa. Bonetto, Taruffi c Fan¬ 
gio partono per primi, da cit¬ 
tà del Mc.'sico per affrontare 
la (|uarta lappa che porterà i 
eoncorronti da Città del Mes¬ 
sico a Leon. Quarto a prende¬ 
re il via è Maglioli su Ferrari. 


Dopo di lui jiartono Casteilotti 
e Bracco ambedue su Lancia, 
quindi il francese Lueas su 
Gordini. Al passaggio da Tolu- 
ea. a 03 km- dalla p.iitcnza, 
sono in testa nello ste.s.so ordi¬ 
ne in CUI sono partiti Bonetto, 
Taruffi e Fangio e gli altri. 
L'unica variazione riguarda 
Mancini che lia superato Lueas 
e si è portato al settimo po¬ 
sto. A CJucratnro, località si¬ 
tuata a circa metà della corsa, 
sono sempre in testa Bonetto 
e Taruffi mentre l'italiano Ma- 
glloli su Ferrari è subentrato 
a Fangio in terza posizione. 
Intanto si apprende che Brac¬ 
co è fermo per avere la sua 
macchina perduto una ruota, li 
pilota uscito fortunatamente In¬ 
colume dal pauroso incidente, 
è costretto però al ritiro. Dopo 
il passaggio da Querataro la 
lotta si accende violentissima 
tra Bonetto. Taruffi e Afaglioli. 

Siamo ormai alla fase finale 
della corsa. Maglioli lia preso 
decisamente la testa. Lo inse- 
guc Bonetto, lanciando la sua 
macchina a velocità fortissima. 
Pietro Taruffi invece si attar¬ 
da. Si fanno intanto luce Man- 


La tragica fine di Bonetto 



LEON (Messico), 21. — Felice Bonetto, il prestigioso pilota 
della Lancia, è naorlo ossi nel corso della Quarta tappa della 
■ Carcera Messicana», la corsa automobilistica che si sta 
svolgendo in questi giorni nel Messico e la cui classifica ge¬ 
nerale Bonetto capeggiava fino al momento dclllneldente. 

I/annunriO aAlciale delU morte del pilota milaaesc è stato 
dato oggi nel pomeriggio dal Comitato organizaalore della 
corsa, dopo che sol traguardo di Leon le prime apprensioni 
erano state soscitate dal mancato arrivo del corridore. 

Secondo le prime notisie la macchina di Bonetto avrebbe 
cozzato contro nn lampione mentre attraversava Tabltato di 
Filao. loralità posta a 3S chilometri dai traguardo. La morte 
del pilota sarebbe stata instanlanea. 

La morte di Bonetto si aggiunge alla catena di disgrazie 
che stanno Innestando la massacrante corra messicana e che 
è già costala agli italiani altri dne oomfni: il pilota Stagnoli 
e il sno meccanico Seotnsal. tl nnmero delle vittime è finora 
di dieei per s o n e fm concorrenti c spettatori. 


cini MI Ferrari e il giovano 
Casteilotti. 

L'Inseguimento di Bonetto è 
nel suo pieno sviluppo (luando 
la disgrazia piomba iinpiovvisa 
sul gratuio pilota milanese: la 
sua macchina iiilatti lanciata 
attraverso l'abituto di Filao 
sbanda e va a cozzale su un 
lampione stradale. Il corpo del 
pilota è inerte sul sediolino 
della macchina. Per Bonetto la 
corsa è finita. 

Davanti a lui sfrecciano le 
macchine degli altri piloti che 
si avviano a cuiicludeic la loro 
fatica a Leon, ormai distante 
.solo 3U km. 

Sul traguardo di Leon In 
Ferrari di Maglioli sfreccia 
per prima seguita da Fangio, 
poi arriva Mancini, rinvenuto 
fortissimo nclTultimo tratto di 
gara, poi Casteilotti; quinto ar¬ 
riva il francese Lueas su Cor¬ 
dini. Taruffi arriverà invece 
ottavo. 

Nella seconda tappa odierno, 
Leon-Durango di km. 530, che 
iniziava dopo una sosta di un'o¬ 
ra e mezza, era Maglioli a pren¬ 
dere l’iniziativa e a Aguacal- 
liente precedeva Fangio di 2’. 
In seguilo la Ferrari di Maglio, 
li accusava delle noie e, secon- 
dole notizie giunte finora a Du- 
rango. Maglioli sarebbe stato 
co.siretto fli ritiro. 

Fangio passava allora al co¬ 
mando per con.solidarc il pri¬ 
mato in classifica, ma nelTultì- 
ma parte della lunga tappe, si 
aveva un ritorno formidabile di 
Taruffi, che con la s'oalorditiva 
media di km. 194 coglieva a Du- 
rango la sua terzo vittoria di 
tappa, guadagnando ben 5'21" 
sul diretto rivale. Naturalmen¬ 
te il primato stabilito lo scorso 
anno da Kling su Mercedes era 
polverizzato, poiché contro due 
ore .58'27". Taruffi face\a reg. 
strare 2.44’36". Specialmente 
nelTuItima fase della tappa. Ta 
ruffi ha condotto una gara spet¬ 
tacolosa. Terzo a Ourango era 
Cestellotti e quarto Mancini su 
Ferrari- 

Fangio, dunque, è divenuto 
primo in classifica generale nel¬ 
la terza giornata. II suo più pc 
ricoloso, se non unico, antago¬ 
nista è Taruffi. che conta que¬ 
sta sera a Durango 9'46'’ di ri¬ 
tardo, distacco che non appare 
incolmabile. 

Da notare, inoltre, che solo a 
causa delTincidente mortale di 
Bonetto. Fangio ha potuto su¬ 
perare In classifica generale Ta- 
ruffi. Si sono apprese, infatti, 
solamente ora le ragioni del 
grave ritardo con cui Taruffi è 
giunto a Leon. Il corridore ro¬ 
mano si trovava dietro Bonetto, 
al momento delTincidente al 
suo compagno di scuderia ed 
amico e si é arrestato a Filao 


nello speranza di poter presta¬ 
re (iiiaiclie boccoiso. Tarulli la¬ 
sciava cosi passare molte veltu-i‘*‘* 
re e perdeva molli minuti. 

L’arrivo a Leon 

I) Maelloll «Il Ferrari In ore 
Z.I.V-tl” (precedeiite priiiinto ore 
2.22’n6”); 2) Fani;l(i SU Landa 
2.19‘50": 3) Mancini su Ferrari 
2.20'09"; 4) CastcUuttl su t.ancia 
2.2r50"; 5) I.iicas su Gordini In 
3.29‘49"; 6) Ilehra su Gurdini in 
2.3I'44"; 7) Hlccl su Ferrari 

2.35'42"; 8) tlusier SU Talliot tu 
2.35*3ll": 9) Rrheverrla su ferra, 
ri; 2.36'40"; 10) Taruffi su f.an- 
et* 2.4l’t9”. 

L'arrivo a Durango 

I) Taruffi <It.) SII trincia rtie 
copre i 530 km. della Leon-Dii- 
ranno In 2.44'36”: 2) Fannio (Ar¬ 
gentina) Landa la 2.f9'57": 3) 
Casteilotti (It.) SII l.ancla in 
2.5B’4fl”; 4) Mancini (If.) .su Fer¬ 
rari in 2.S9'47". 

La classifica generale 

1) .luan Manuel Fannin. Ar- 
nentina. su I^inda in |2.25’24"; 

2) i’iero Taruffi, Italia, su Lan¬ 
cia, 12.3.VI0”; 3) Kiinrnio Castel- 
lotll, Italia, su Landa. I2.4r07'’; 

4) Guido Mandai. Italia. Ferra¬ 
ri n.OO'OZ". 


tivo, aumenta notevolmente le 
possibilità offcn.sive della 
squadra viola ibe, follissima, 
dime é al centro del lampo 
può disciplinale i! suo lavoro 
in alea grazie alTappmto di 
un uomo luatieo come é Tiiru- 
guaiano. 

In più bipogneià aggìiingeie 
che la squadia di Ilei imi dini 
scende a Hoiim con una iiiecl- 
sa intenzione polemica, elio ii- 
guarda sopiafutto il -suo se¬ 
stetto; quella di diiiiosti.iie al 
pubblico romano, di non es- 
s'oie iiifeiiiire agli C'-clus’i dal 
Caiio die molti avie)>beio vo¬ 
luto al suo piisTo 

Ma bopralutto vale I>ei gli 
uomini viola un alilo impegno 
più giO'so: r|iiello del c.iinpio- 
nato. una vittoiia di ogt.i voi- 
telUic* due per loto teiieisi .t 
sii cito eontalto lon l’inler .se 
non siipeiaila nel i-.i^o di nn.i 
sionfitta di qiie-'ta .i I opcia 
della Jiive. 

La Lazio, tuttavia, non ille¬ 
sa da timori i evereiizi.ili per 
un fil avvci.sario, scen¬ 

de in c.impo aniiiiit.i d.i < on¬ 
ci eli piopo.siti e fein\.» vidont.i 
di vittoria 

Certo il compilo dei biancaz- 
ziirri. è inutile na.sfonrier'elo. 
non sar.) facile e ci voiiu ener¬ 
gia e cuore pei stipei.it e l’osta¬ 
colo viola. Ma è veio anche 
che la sqiiadia iii.incoaz/iii t a 
oossiede un attacco, potenzial¬ 
mente .‘.ip.icc di tutto (lo ha 
<iimo.-:iiato nel <-.'i.so della .luve) 
anche di penetrare nel foimi- 
dabilc schieramento tlifensivo 
della Fini cntma. 

Tutto dii>enilei.i insoinm.! 
dalla intesa che gii uomini di 
ounia bianco.izziirri .saliranno 
tiovare oggi in campo. 

Le notizie tiella vigilia a pio- 
p.a.filo delTafiaceo sono ab- 
lia-'Viiizm buone: Vivolo sarà 
in c.impo anche se. i>.ite, non 
•ielle .sue migliori londizinni 
fisti he, nicnlie il diUibio che 
permaneva sulla presenza in 
campi» di Lo^gren. vittima <li 
legge!o slirament'» muscn- 
l:ire è slatr» iisolto in bene. 

La foimazione delTatt.icco 
comunque veli.) iosa nota in 
campo, menti e uer la median.a 
e la «Illesa e stilo già deciso 
elio Spurio giocherà al « entro 
dell.i medi.ina con a I.ilo Fuin 
e Bergamo, mentre a lei Zini 
giocher.'inno Antonazzt e Sen¬ 
timenti V. 

Ed ecco le prob.abili forma¬ 
zioni delle due .squadre: 

t.AZIO: Scnlltncnlì IV; An- 
(«mazzi. Spurio, .Scnfimenll V; 
Fuin. Bergamo; Burini (Pucri- 
nelU), Bredrscn. Vivolo, Lof- 
grrn (Burini), Fontanesl. 

FIORENTINA: Cast.aglinla: 

Magnini, Rosetta, Cervato; 
Chiappella, Segato; Mariani, 
CJren, BacrI, CJralton, Vi«lal. 


glone, che il fattole sfavore¬ 
vole «lei campo dovi ebbe e.-we- 
re neutralizzato «lall.i maggioie 
consistenza tecnica deila &i|ua- 
di.i lom.in.i. Tuttavia il Ihi- 
ieimo, è bempie sliUo pei 1- 
colo.so padione di cas.i e .strap¬ 
pargli del punti è piiUto.sto dif¬ 
ficile. Un paleggio in conehi- 
siono non dovrclibe deludcic 
ne.s.suiio. 

Kd ecco le Ihobabilj forma¬ 
zioni ; 

ItOiMA; Moro; Il Vcnliirl. 
Tre Ite. t'anlareili; Cello, A. 
Venturi; (ìliiRKia, Panilolliiil, 
(ì.iill, Itronée. PerUsinntlo. 

PALERMO: Tcssarl; Oiuroll, 
.M.irrbetli. Iietloli; Marlliii. De 
(iratiili; Di Muso, Ca\azztitl, 
.M.iricgaiii, Potnalll, Pniiiecrhl. 

L'Informatore 


Le partilo (felle tre romane 
(fi Quarta S erie 

Oggi ni cainpii «Artiglio» (oro 
14.30) Il S.inlart gtuclier.) contro 
una «Ielle cnpoll.sla «lei girono 
-K»' l.i S.iiigiiirg«-si. .sipi.ulra il- 
\el<«/lone «lei torneo 

l.n imrtltii si presenta quanto 
Miai dltfh'ltc per I gl.dlo-ro.ssl. 


data la solidità ditcn.ivd della 
Sargiurgese, 

Ecco lo fortnn/loni delle «lue 
«((undre; 

SANl.ART: Palma; Terzi, Mar- 
celli. Vinci; Di Meo. Digito; Mo. 
desìi, Guenza, iStcntella, Guaiiii- 
gll, Luttur/i. 

SANGIOiJGESK; Fiori; Marco- 
tulli, /ainpleri. Bntllstclll II; 
T'rainl. Lucchesi, Seghezrl, ll.it- 
llstelll I, Bellini, llnseti. Miit- 
;eucci. 

• • h 

Il Chinotto Neii redine dalla 
sconfitta (Il stretta misura sul 
campo dell'AnconiInna nlfronlirÀ 
Invece all'Appio (ore t4.;!oi 
rA(|Ulla, dio priva di ulciini di ) 
suoi migliori elementi mm poli.) 
op|)urre «li pni che mi'oiiorecoU' 
ditetia. 

Ecco Io formazioni: 

rillNOrrO NEIII: Ueovemin: 
Pri'vialo. Bi'iledelti, G.it.-cUi; 
Soldi, DI Napoli; Caruso. liiignz. 
Zini, Forte, Mosca, Mahispin.i 

AfìUII.A: Bellel: Grillo, Di Lau¬ 
ro. l.eonardi; Mancini, Gheriirdi; 
Miliani, Mozzi. Novello, Di .Mu¬ 
zio, Di Bitunio. 

* * • 

La Ilomiilea giocherà Imecc 
fimrl casa, contro TAscolt. Con 
poclic prohahllltA «li siiceesM», ma 
chi.ssi) «•he i comtmnii non rli‘- 
scano a '■onciiiist.irc II primo ri- 
Kiiltato pobitivo esterno proprio 
ad Aseoii Piceno? 


TEATRI E CINEMA 


TEATRI 

AltGBNTlNA; Ore 17,30, Concer¬ 
to diretto dal M. Léonard 
licrnsteio 

Altri: Ore 16-19: * La Mandra- 
gol.i » di N. Machiavelli 
AUTISTICO OPERAIA (Via del- 
l’Uiiiilu 36); Ore 17 «(711 agnel¬ 
lini mangiano Tcdern > 

EI.LSF.O; Ore 16-19,30; C la Pa- 
gmuil-Bagni Nlnchl 'n < Il pro¬ 
fondo m.ire azzurro » 
GOLIIONI; Oro 17.30-21,19: «Ro¬ 
ma di Triliissa > di GIgllozzl c 
De ChI.ira 

LA BARACCA: Oro 16-19: C.la 
Olrola-Krun-hi- « I.lherael dal 
male • di G Giannini 
PALA/.'/.O SISTINA: Oro 17-21,10: 
C.l'i Daiiporlo « Baracca e bu¬ 
rattini >. 

ROSSINI: Ore 16.15-19,15: C la 
Checeo Durante « Al raduno 
del tifosi » 

({UATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
l'la Bllli-BIva < Caccia al tc- 
•soro > 

BEI COM.MEOIANTI (Via A. Pa- 
pa (P. .'\Ia//lnl): Ore 17-19,30. 
« Teresa Raquin » «Il Zola, 
VALLE; Ore 10-19.30; « L’ultima 
blnnz.i » di O. Grene 
OPERA DEI BItItA'tTINI (Vico¬ 
lo One Nlaeelll): Ore 13-17.36: 
« All BahA t* I 40 ladroni » e 
il hiilletto 4 La cicala o la fnr- 
mii a » 

CINEMA - VARIETÀ’ 

La provinciale e ri- 



solitario dol Toxaa 


NETTA SUPERIORITÀ’ DEI BIANCOAZZURRI 


Lazio B^Lucchese B 4-0 


Mono prcfHCiipazioni per Io 
incontif» di «»ggi nutre la gran¬ 
de m.H-s.i di tifosi romanisti 
por rincontro che la Bqu.-idr.T 
gi.'illoros.s.i. al gran «omplelo. 
di'PUt;i alla Favorita di Pa- 
tormo .S: diro, e .a giu.sta ra- 



II terzo goal segnato «la Pistacchi 


I.A’ZIO li: Oc Fazio; Furiassi, 
Paniz/a, Barbai ri; Carradori, Pa- 
loniblni; .Marci, Plsiacrhl, netto 
lini. Flamini, Al/piirii. 

LUCCHESE It: ArrlKliI; Marza, 
Carrara, TovanI; Ercolini, santi 
ni; Marzlll, LarzrrI, Galli. Finii. 

Arbitro: sig. Prllecrliii di 
Froiinone. 

Marcatori: nel p. t. ai 6’ 
r al IN* Itrttnilnl. al 41’ PIstarrlil; 
nel «. t. al Z9’ Al/piirii. 


Un foltr» puhniien ('• «c«>zrso 
Ieri ull.i .siutjio «'tornio « per 
«i.sslstoro nl!n portila rl-sers«* «le!- 
Ih latzlt» «> «Iella l.in cii«-h<'. ter- 
tiilmP» con una nello littoria 
(4-0) «lellu S(|iindr«i romniia. 


UNA GRANDE GIORNATA PER LTPPICA ALLE CAPANNELLE 


Contro II lavorilo Lorenzo lippi 
I mi gliori pnledrl nel «Teve re» 

Sasum e Fastigio, gli avversari più pericolosi - Viva! e Mah Jong le possibili sorprese 


Fflice Bonetto era nato a Ma- 
nerhio, in prorincia di Brescia, 
il 9 giugno 1903. Negli anni del 
dopoguerra si era mesto in lue* 
come uno dei migliori piloti ita¬ 
liani, nel 1947 aveva ninlo, 
la sua cufegoria, i circuiti di Vi-j 
gerano, Asti * Firenze e si era 
classificato terzo assoluto nel 
C.P. di Pescara, NelVanno se¬ 
guente, nelle gare della formula 
due, vincerà a Vercelli ed a 
Mantora.classtficandostal secon¬ 
do posto in quelle di Bari e 
deU'Aosta-Cran San Bernardo, 
riportando anche un terzo posto 
-.•.ella categoria 1100 al G.P, di 
Berna. Nel 1951 fu terzo nel 
G.P. d'Italia a Monza, quarto 
nel G.P. d’Inghilterra, quinto in 
quello di Spagna, * sesto nelle 
Mille Miglio. 

Lo sua migliore rittoria lo 
riportava nel 1952, dopo essersi 
messo in luce nell* corse ar¬ 
gentine e brasiliane. Vinceva la 
Targa Fiorio. Si classi/icora poi 
secondo al GJP. dell’Autodromo 
a Monza ed al GJ*. di SiciUm. 
Vincerà il OJP. di Lisbona, la 
Bologna-Ratieoea, era terzo 
nella Milla Miglia, quarto nei 
prandi premi di GÓrmonio e di 
Svizzera, quinto nel Gran Pre¬ 
mio d’Italia a tasto in Quello di 
Inghilterra. 


in VISTA nElT IHCOHTBO CIW L’IIKHILTERRA 

Nell’allenamento di Billancourt 
gii un gheresi segnano 18 goal 

PaKIUI. 21. — li ministro <U parigina, ma le hanno tutte ae- 


Unghena a Parigi ha otierto ieri 
sera un ricevimento in onore «lei 
calciatori ungheresi che si trova¬ 
no a Fangi in attesa di partir* 
per Londra dove mercoledì in¬ 
contreranno l'Inghilterra. 

In mattinata i dirigenti delia 
Federazione di calcio francese 
hanno proposto a quelli unghe¬ 
resi ia disputa di un meontro 
tra Francia e Ungheria. 1 francesi 
hanno proposto come sede dello 
incontro Parigi, mentre Set>es, 
vice ministro dello sport in Un¬ 
gheria e capo della delegazione 
magiara per Londra, ha preposto 
BudapesL L'incontro dovrebbe 
svolgersi neH'autunno del pros¬ 
simo anno. Una dacisiooc Oettm- 
tiva. comunqti*. verrà presa ai 
ritorno degli ungheresi da 
Londra. 

1 dirigenti deila comitiva un¬ 
gherese hanno ricevuto a Parigi 
numerose offerte per mcontraiM 
con una squadra prolcsstoolsta 


cimate preterendo incontrarsi, 
senza alcun compenso nnanzia- 
no. con la squadra degli operai 
di BiliancourL L'incontro cnc c 
servito agli ungheresi di aliena 
mento e stato disputato oggi e si 
* concluso ron la vittona degli 
ungheresi per 18 a ) (10-l|. 

Puskas. capitano della squadra, 
si é dichiarato piuttosto tMucloso 
circa l'esito dcU'incontfo con 
rlnghilierra. •Comunque — ha 
concluso Puskaa — noi faremo 
del nostro meglio per vincere ». 

Non si conooc* ancora la for¬ 
mazione Che gioctwra mercoletU. 
SI presume tuttavia ctw sarà la 
seguente: Uroatta; niiiaiislil. Lo- 
ront, Lantos; BoeaiJi. Zauanas; 
Buda! n. Kocsis. Hidegicuu. Pus- 
kas. Czibor. 

Riserve saranno: Coucr (por¬ 
tiere). Varhtdl (terzino), Kovaeal 
(mediano); Sondor (ola dottra). 
Toth (ala oimstra). ranrrtas (omc- 
20 destro) Polotoz (centralUcco). 


Ad una settimana dal premio 
« Chiusura n vinto dal fuoriclas¬ 
se Orvieto a San Siro, il ben 
dotato « Tevere a, ultima classica 
dall'annata, chiama e raccolta 
Sulla severa distanza di 1600 
metri i migliori due anni pre 
senti sulle piste italiane, ecce 
zion fatta per il sunnominato 
Orvieto e per Botticelli, man¬ 
dati a ripoeo in vista delle clas¬ 
siche dell'anno prossimo. 

Non meno di dodici concorren¬ 
ti Saranno si nastri: Il che ol 
tre a dare grande interesse ago¬ 
nistico alla prova, quest'anno 
favorita da un terreno in per 
fatto stato per le splendide gior¬ 
nata di sole succedutesi nelle 
ultime eettimane a Roma, 
vira a chiarire le posizmni di 
testa della generazione, eeoesion 
fatta per i due capolista Orvie¬ 
to e Bottioelli- 

Ecco lo stato di servizio dei 
protagonisti: 

SAMUM: da Orsenigo e Sam¬ 
ba, eppartonento alla Bazza del 
Soldo, ha fornito cinque corse 
riportando tro vittorie, tra le 
quali il Criterium di Rema od 
il Premio Mevella e San Sire in 
cui precedette Tirso, 

FAUSTINA: da Orsonigo e Fo- 
rasina, appartenente alla Razza 
del Soldo, ha vinte tre delle eìn 
qua corse disputate. Non si e 
pietiata nel e Triennale» vinto 
da Botticelli. Avrà il compito di 
accompagnare Samum e fargli 
l’andatura. 

WISE BOY; da Star of Guy- 
rath e Wise Union, appaiterent* 
all allenamento Campoleono. Ha 
fornito otto corso vinoendenc 
tre. Preceduto da Samum i 
Criterium di Roma. 

MAH «lONG: de Tourment 
Mahhouleh, appartenente alle 
Roeea di Vulei, vanta quattro 
vittorie e due aacondi .poeti noNe 
sei aerai dioputate mo non ha 
mai affrontato la primieaima oo- 
•OBA^iO' 

VISIHALC, da NiOToni o Vio- 
iotto^ oppartanonto allo ocodo- 
ria Miani, Dopo un dohuiio in- 
u olo r a. fu quarto 
Oerrwnio, eoeonde noi Promie 
Ledi, per vincere pei i Premi 
VMta, tf er n mg o Volto, (t oo- 
oollo In proBfoooo ool qi 
NO notrita iiolival 

■IMBI, da Dolo «rAmatrioo • 
Fruaterno, appartane nta al dot¬ 


tor Tudini, ha fornita otto aor- 
se vincendone una. In lavoro 
ha marcato sensibili progressi 
LOREtaO UFF): de Tenerani 
e Lovcr's Parth, appartenente 
alla Razza Oormello Olgiata, ha 
debuttato nel Pr. Eupili finendo 
secondo, ancora aoeondo, battu 
to da Krcma nai Pr. Oda s ao ca 
vineeva focilmantc it Pr. Vorgia 
te precedendo Murano II e la 
stessa Kroma. Nel Gran Crite¬ 
rium finiva ad una lunghezza 
e mezzo dal vincitore Orvieti». 

VIVAT: da Victria e Clips, ap¬ 
partenente alla Rana dello St¬ 
ia, non ha conformate in au¬ 
tunno la brillante ferma prima¬ 
verile che gli aveva fruttato 
quattro vittorie, tra le quali il 
Criterium Partenopeo, 

LESCAUT: da Scanno o Lo- 
rissa, appartenente alla Razze 
della Sila, ha fornito dieci cor- 
nelle carriere vincendone 
quattro e piazzandeoi tro volte 
al secondo posto. 

KARKAR; da Le Lavandou e 
Kyte O'Camcron, eppertenenie 
ella scuderia Reni Da Zara, vin- 
citera del Premio Venezia a dal 
Premio dei Pini a di altre due 
coree nella carriera. 

fastigio, da Paper Weighte 
Funen, della scuderia Reni Da 
Zara, vanta due vittorie e due 
eeeendf posti nelle S eorao d'r- 
sputate. Nel Pr. Caneelleril^ sef 
ferente dì stinchite. deludeva. 

ZORZI: da «tavolo a Zanza, 
delia scuderia Mantova, ha for¬ 
nito dieci corse vincendone tre 
Non ha partecipato a prove dì 
rilievo. 

Da quanto sopra è chiaro che 
la Carta parla in favor# dei pre-j 
detto di Casa Teaio, Lorenzo 
Lfppi che, sulla lina# del a ecerv- 
de posto nel Gran Criterium mi- 
lenose d i a tro il cera 
•a, ha dir itt a ai favori dol pro- 
noetioo dovonti a Bomam, Fasti¬ 
gio o Vicinala. Lo eorpreea 
ha oee w o Mmita da Vi 
» riuniena avrS loitio alle 
1A Baao la noetn 
Pr. Ponte W l oor Bl ma n to: 
ReuflaquottO; Pr. Ponte 

SYBILLINA, Gauguin; 
Pente Margherita: TARA- 
L pe i et r o U ) Pr. PonM 
Oovoorx iPRIRT, Pontaponna; 
Pr. Panie Umborto; TRtONK, 

I Pr. Tovom; LOMMO LIP- 
P|, Samum, Fottigio; Pr. Villa] 


Glori: SCIROCCO, Sc.-mdaretlo; 
Pr. Ponte Vittorio: BERZINCUE, 
Alwarus. 

_G. B. 

Bellori supera 
Malè ai punii 

CIVITAVECCHIA. 21 — L in¬ 

contro di .scmifin.Tlo per il cam- 
pionato il.iliari'» dei pc-l welter 
tra il romano Slcf.ino Bebotll e 
il viterbe.«c Luigi .'.lalè fi è ron- 
cluM> cr>n la vittoria di BeJlotii 
al punii II e'imbaltiir.cnt',. di¬ 
sputato -ull.» di-,1aTizj di dicci 
riprese, si <• :-.f.lto 
dello *p«<rt a Cmtavrcch 
Una gr’'=;-,a 'orpresa «i c avu¬ 


lsi Lazio lui vluUi tucUmcn- 
ic «incallì jMiilltn, ina non lui 
ccrbiincnlc «'unviiito. Fono In 
dlf«?s'n o «1 po'.to nella inedla- 
1111 HI ò rilciata non troppo of- 
flcentc HM'attiircu. dove solo a 
initti al «'• ^lucuto. 

Il rlcbliiiiii) prlneiiHile eli que¬ 
sta partita era vo^tiliilto «lui ri¬ 
torno in inagllii niniico-H/zurra 
deB'iirgenttiio riiiiiilnl. che an¬ 
cora una volta ha «lato trn .sag¬ 
gio (Ielle Kiie grandi doti di 
rutflniito ixiilcgglatore e di ^a- 
lilento «nl.statore .N»») rorno drl- 
«1 pattila {i<.'r>’> FJaininl hi i- 
dlino'itrato anrora a corto di 
tinto, comi del r«^to coinprciisl- 
liilc dato che egli non gioca 
du (ilii di .SCI mesi. 

Etto In («ove la cronaca del¬ 
ie i|iinltro reti della giornata 
Al 6’ Flamini a metà cuin)>o. 

.c'.a la palla a I.nz-zorl. fa una 
giravolta su i.e stewo e con un 

I>reriM, jai-wiggu» jiesca Metto-[Fonf.tn.i: BiifL-iln Bill 
Uni njipostato riPi prcvil del-1 tJ.ilIrrla: ()un Vndlst 
.'area di rigore «lei to-canl. Il'tìlovanc Travleverr: Inferno verde 
In arca jt'bilb» Cesare; Canzoni canzoni 

li suo dl^ 


Alli.iiiilira : 

V IHl.l 

Alluri: U 
«■ nvisl.i 

Aiiilir.i-lovliielll: I vltolluill e ri-| 

V Isl.l 

Aiiriir.i: Gli nniiintl «Il Tolctlo e| 

1 IV Kt.i 

i..i ll■lll(■l■: I .1 donna dalla ma- 
SI Ilei.I di iciro 

Prlii'(pc: W.iiul.i la peccatrice o| 

I IV ist.i 

t'ciitiiii .\pillc. (.'Uomo del Bvtol | 
sogni c ini'la 
VoKiiriiii; Ini'aiinii c rivista 

CINEMA 

\.B«'.: Il giiiiidc tormento 
A«i|iiariii: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Ailrlacliie; Tarantella napoletana 
a colon 

Adriano: .Saloinc (ore 15. 16 45 
19.1.5. 29.15. 22.15) 

Alba: Cnsablniica 
Ali-yoiic: Inganno 
Ambasrialorl: Il ritorno di don 
('nmlllo 

Aiilrne: Il ribelle dalli iiwscliu- 
ra nera 

Apollii: Napoletani a Milano 
Appio; Vita iiH|Uicl,i 
A(|iilla: La tr.-itl.i «Ielle blanehc 
Ari'obaleiio: Forever litri.ale (18. 
20 . 22 ) 

Areniila: Core ingrato 
Arlvton: Iliiby floio .selvafgio 
Ore 14, 15.43. 17.:i0. 1D.15, 21. 
2a.-15 
Astorla: La lupa 
Astra: Ing.-uuio 
Atlante: Seiirainouebc 
Altiialll.i: ArrlvA r.'ilba 
Aiiiiiistiis: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 
Ausonia: La lupa 
linrberliii: lliiby flore saivagglo 
llell.iniilno: tl (lume - teeivlcolor 
iti-ile Arti: Uomini sulla luna 
Bi-riiliil: I vinti 

Bnliii;ii.'i: Sul ponte (lei rosplrt 
Bratirai-rlo: Sul ponte ool nnsplrl 
('np.-iiiiiellc: Don Lorenzo 
t'aiiltol: Il sole negli occhi 
Capranlra: Sniomò 
('aprann-lietia: Moulin Hoiige 
Casli-Bo: Napoletani a ABIano 
t'MiIrale; Traviata '.5.5 
CeiiIrnU- t'Iainiilni»; Noi peccatori 
l'Illesa Nuova: Cavalcala d'eroi 
Clue-.SIar: Via « yl vento (13,30, i 
17,311. 21.31) Ingr. t-onf ) 

('bullo: Il tr-soro «lei Condor 
Corallo: Cbi «• senza peccati» 
L'orso: I g)i»iein «tl Madame de... 
Cristallo: Il te.soro del Condor 
Cola di Itlcnzi»: L.a vedova allegra 
Colombo: Il brigante di Tacca 
del Lupi» 

Colonna: Iolanda la figlia del 
Corsati» nero 

Colosseo; Il pcscnlorc della Lul- 
siana 

lidie .M-isrliere: I vitelloni 
Urlìi- ’ierrazzc: Il cacciatore del 
Missouri 

Delle Vlllorle; I.a vedova .allegra 
Del V.aseelb»: I..i vedov.i allegra 
Diana: L'amante di ferro 
Doria; D,i iiuanib» sei mia 
Eddvvdss: l| corsaro dell’ltola 
verde 

Eden: Canzoni «-0117001 canzoni 
Esperii: l.n eoiiriuist.a della Ca- 
liiorni.a 

Europa; Sniomé 

Exreislor; Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Farni-se; Il pii'i grande spettaco¬ 
lo del inondr» 

Faro: 1 veiidk.atnri 
i-l.aniina: La vergine .sotto li tetto 
Fi.amnirtta; Dce.am Wlfc (17,30, 
19.4.5. 22) 

Flaniiiilo; Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Fogliano; Vita mriu’eta 

a Roma 


reiitro-ovnnll entra 
(lojio aver f-pcrnto 
retto rivide, lascia portlre un 
micidiale tiro e la iialta si In- 
•-acca roHentc 11 palo. 

.\I 18' ancora Bcltolinl, quf’- 
stA volta all pa.x.s«vggln di Mocci 
giunge sulle linee di fondo e 
Litio ImjjoroMlmentc rotllmo 
Vrrigh! .\i 41 ' Pisiacc'nl. nella 
Identica posizione del .suo com- 
I<«i 2 :’.o B'tt'illnl porta a tre le 
reti per In squadra 

Dopo i: riposo la Lucxhcse 
iiTi|.cgna più «criamente i ro- 
l'..a:l '^n 'rnvrit di con.slstervza 

je al 29' Alzupuril può Itbera- 
i T.eri’e Tat’ere ancora una vo-- 
'a Arrltrhl o'io un tiro dal bas- 
'O in alto 

I V. S. 


PFOILATO 


(ofombo U. S. Lombarda 

ai“pau/zo per il (ampicMafo a jiiuaire''‘gn'di' 

pcch:a. i -L- ’ ! r 


Oggi alle ore 17.30. 


Golden: I.a l-.qi.-i 
Imprrl.ilp; Anni facili Imlz 10 30) 
Impero: B ritorno di don Ca- 
inillo 

iniliino: La Iii|i,i 
Ionio; Attanasio cavallo vanesio 
lri.s; N.inoletani a Milano 
Italia: Fermi tutti arrivo lo 
I.ivorno- Dottor CIrlons 
i.iix: Himor«o 
Manzoni: .Mano pcri>-cIov.i 
Massimo: I.'.imatile di ferro 
Mar/ini: Cas.iblani a 
.Metropolitan: ilubv fio-c selvag¬ 
gio '15.15. 17.13, 19. 20.40. 22.301 
Moderno- Ar.-- fi 
.Moderno .Saletca: .\rrivA l'alba 
.Afodernissimo: S.il.i I.a cItiA 
che non dormf Sala B' De¬ 
stinazione Biidapesi 
Nuovo: Il tesoro d-l Condor 
Novocine- Fermi tutti arrivo lo 
iriileoti: L'oro del Caratbl 
|Dde»caIrhl: I perseguitati 
Olympia: f vitelloni 
Orfeo: Un turco napoletano 
Orione: Dar s»-ttn'..Tnt d'amore 
Uno: Gre lu.T) l.e sei mr»- 
Barbabbi . Serale: L'ero 
dei Canir: 

avrà luogz. Il principe ladro 


gros.,a 

ta quaàdo l annunciatore rende-'alla • Cavallerizza . Fatte*», con-|p;i7;iVinaV Dc'.st'inà^one BudapeM 1 
va noto II fie-o dei pugili. In frr.nto pugilistico fra le squadre parioB- I oro dei ''araibl ' 

quanto il viterbese Malé aveva della SS Colombo di Roma • ipUneUrlo I a cemi-a 
accusalo sulla bilancia B peso U S lombarda La forte »qua-Ip,a„no: li ritorco di don Ca¬ 
di kg. in 2/1 sut/crando la mi- dra milanese che ha 32 punti' mlllo 
sur^ massima tonser.’ita alla ca-,scenrierà .i Roma nella forma-.'piajj- Vo -Iin Ro--ge 
tegoria wfitir !>• d.ec, riprese ./ione migliore contro quella io-ip|i„iu»: U regm, di Saba 
hanno ‘<<ir '0 val^Te t^-,mana che ron^nda la tlas*if:ca 

; Cn tiorco tranquillo I 

nieo e hanno vi=to un .Male in- con 34 punti Dati odierno In-on-'pr^ti^ste- -« i 

concIutJcntc contro un BeBotti tro *J potrà valutare l'esatto va* ! tnlllo 
abile e • copeitiiSimo » *lorc delle due squadre 


Il ritorno di don Ca- 






Seghe a nastro di 
assoluta garanzia 

4>ranfli faeilitozioni 
Rate mcBsili mìnìni* 

I.XTKRPELLATKCI 

Maerhìiic cNoibinalr 
ppr nmmli e picrol* 

lBlcf|«aincrip 

MUCO e C. • Olia 
Via Mi Mirì. ss 

. TelefMiP 49I97S 


Qnlfinale: II ritorno di don Ca-{ 
millo 

Qnlrlnetla- I «■••o rratrtmonia!e 
«16. 18 45. 22) 

Quiriti: Precesso alla città 
Reale: La vedov-a allegra 
IRcx: I.a lupi 

'Rialto: Il r.:j grande spettacolo! 
I del mondo 

.RItoII; I.etf.-> matrlmor.lale (1$. ] 
18 43 22) 

Roma: Il fizho di All Babà 
Rubino' Ri’c'.r.i 
Salario; Niagara 
Sala Cottolcnco fVla del Car- 
drllo- mo-tacr.a nei 7 felthl 
**ala Eritrea: I v:,zgi di Galltver 
Sala Cmherto- .Angelo scarlatto 
tura del ger.fi'e Palrrer 
Sala Travpontina: La piccola] 
t pTincjpe-sa 
Salone; Margherita: Le vacanze 
del signor Hulot 
ISant'IppoIiio: Il delf'no verd* 
Savoia: Vita inquieta 
; Silver Cine: I.a donna dalla ma- 
■chera di ferro 

'Splendore: Inferno di fuoco 

«schermo panoramico) 
iStadtnm: I vitelloni 
'SnnerflPema: Salomè (15 33, 17.55 
20.03. 22 15) 

Tirrena: Inganno 
Trastevere: Prlglonferl della pa- 
, lude 

I Trevi: Una di quelle 
Trianoii; TI ribelle di Clava 
Trieste: Sul ponte «tei ««'spiri 
Tnsrolo: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Verbano: L'età delFamore 
Vittoria; La luna 
Vittoria Ciampino- «frica sotto 
t mari 


nrooiA roRL 

INTESTINALE 

RirtTTA DEL 

GRANDE medico 

AUGUSTO 

MURRI 


RIN 

PER I 

JAMBINI 


ÌE IL PUROANTE 
PIU* INDICATO 
perchè non irrita 
l'Intestino ed è pre¬ 
paralo In bomboni 
di marmellala di 
fruita, equlelli 
coma un 
dolce 


PER LE 

DONNE 


REDOLA 
L'INTESTINO 
conservando 
quindi 
[La FIGURA SNELLA 
e la palla frasea 


PER CHI FA 

VITA 
ÌEDENTARIA 


EVITA 
LA STITICHEZZA 
E L'OBESITÀ 
fraquanli in chi 
ala a lungo 
aaduto 




PER I 

VECCHI 


facilita la fanilo* 
Ni dal loro atancD 
iNtaatino aanaa 
irritarlo a sansa 
dare dIetMrhi 


li 


1 D O L C 

E 

j PURGANTI^ 

DOLO 

E 

E F F E T r 

< ) 































Pa». e — 4. L»UNITA» 


Domenica 22 novembre 1953 


HA AVUTO IERI INIZIO A NAPOLI IL PROCESSO DI REVISIONE 


Carmine e Valentino Vastola 

proclamano la loro innocenza 

La tragica storia elei tre condannati innocenti — Uno di essi è morto in carcere — I 
primi interrogatori — La famiglia deirncciso decide di non costituirsi Parte Civile 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANAipunto se sia possibile conte' 

js/orc all’imputato circostanze 


NAPOLI, 21. — Prima an¬ 
cora che In Corte entrasse I» 
aula, stamane, si è avuto il 
primo colpo di scena nel pro¬ 
cesso Vastola, il processo di 
revisione che si celebra pres¬ 
so la terza Sezione della Corte 
di Assise di Appello di Napoli. 
La famiglia del Cioffì, l’appal¬ 
tatore ucciso a Sarno il 20 
settembre del 1041, ha fatto 
sapere alla stampa, per mezzo 
del suo avvocato, che non in¬ 
tende insistere nella sua co¬ 
stituzione di Parte Civile, af¬ 
fidandosi alla oiu.s(i 2 ia. 

1 Ciofft dichiarano così, evi¬ 
dentemente, di non credere 
piw alla colpevolezza dei fra¬ 
telli Vastola. Crolla l'idtimo 
baluardo dell'accusa. Ritira¬ 
tosi il brigadiere Paracuotlo, 
che trasse in carcere gli im¬ 
putati ed elaborò tutta la di¬ 
mostrazione della loro parte¬ 
cipazione all’assassinio di 
Cannine Cioffì, ritiratisi i fa¬ 
miliari del Cioffì, dii ancora 
vorrà sostenere che Carmina 
o Valentino Vastola sono col- 
pcvoli di omicidio?. 

L’udienza si è aperta alle 
11,20, c il Presidente ha fatto 
un’ampia rebutone alla Corte 
dei fatti che formano oggetto 
dell’attuale processo di revi¬ 
sione. 

Come si ricorderà, per la 
uccisione del Cioffì fu in¬ 
caricato delle indagini il vi- 
cebrigadicrc dri carabinieri 
Paracuollo — condannato nel 
1945 come criminale di gucr- 
ra per onere ucciso due pri- 
qìonicri — il quale, in com¬ 
butta con i due .squadristi 
De Liguoro e Michele Gigi, 
arrestò i Vastola — noti per 
d loro antifascismo — e co¬ 
strinse Carmine Marazzo (un 
bracciante povero semi-defi- 
cicntc), confesso autore del 
delitto, a firmare una dichia¬ 
razione in cui i Vastola ve¬ 
nivano indicati come man¬ 
danti. Il Paracuollo, inoltre, 
sempre adoperando il nerbo 
di bue e mediante bevute di 
acqua salato, « ridusse alla 
obbedienza » / Vastola fa¬ 
cendoli i( couh'ssare picua- 
ruentc ». 

Appena .sottratti dalle ma¬ 
ni del Paracuollo, i Vastola 
ritirarono la « confessione », 
però la Corte d’Assise di Sa¬ 
lerno condannava egualmen¬ 
te i due fratelli Carmine e 
Valentino Vastola c il figlio 
di Valentino, Carmine, a pe¬ 
ne severissime, e il Ma razza 
ad una pena minore. Questo 
ultima, in carcere ritrattò la 
sua chiamata di correo con¬ 
tro i Vastola. Il giovane figlio 
di Valentino, intanto, nel 
corso di un bombardamento 
aereo, periva in prigione. 

Finalmente, grazie alle ri- 
trattazioni dei condannati, 
dopo molti anni alcuni av- 
l’ocati cercarono di chiarire 
l'intiera questione, ed il ri¬ 
sultato di tale nrione si è in- 
fine concretato uelVodieruo 
dibattimento. 

Sono stati interrogati quin¬ 
di gli imputati. Parla prima 
Carmine, che si trova a piede 
libero avendogli la Cassazio¬ 
ne concc.s.so, come è noto. In 
libertà provvisoria. « E’ la pri¬ 
ma volta che mi riesce di par¬ 
lare con i giudici » dice il 
vecchio Carmine Vastola. 

«Tra la bnononima di Cioffi 
c me non c’è stato mai ranco¬ 
re, comincia quindi a raccon¬ 
tare, dilungandosi sidla que¬ 
stione degli appalti, e ripe¬ 
tendo i fatti già noti. L’on. 
Cortese domanda a questo 


che provino la sua colpevo¬ 
lezza, e sottolinea come in 
realtà tali circostanze non 
esistano. 

Segue quindi Valentino, per 
il quale, invece, la libertà 
provvisoria non fu conccsna, 
c che si trova quindi tuttora 
in carcere, Ancli’eqli porlo 
dell’ucciso come della « buo¬ 
nanima ». « Io non Io cono¬ 
scevo affatto — dice — e non 
potevo avere alcun interesse 
a farlo aggredire. Ma se an¬ 
che lo avessi avuto, l’aggres- 
sioiie in tal caso l’avrei fatta 
da me senza ricorrere a un 
altro! Tutto il castello di men¬ 
zogne montato contro di me è 
nato dall’odio che lo squa¬ 
drista De Liguori nutriva 
contro di me per non essere 
riuscito a fare le sue squa- 
dracce nello min zona. D’altra 


parte, dite voi signor Presi¬ 
dente, come potevo resistere 
nel diniego di fronte a Para¬ 
cuollo e De Liguori quando 
vedevo mio figlio, allora di¬ 
ciottenne, tutto insanguinato 
sotto le loro percosse? E per 
giustificare queste percosse, 
queste torture, essi lionno 7 )oi 
cercato dei testimoni contro 
di me ». 

Valentino Vastola ricorda, 
a richiesta del Presidente, il 
suo incontro col Marazzo 
nella caserma. « Il brigadiere 
Paracuollo gli disse di ripete¬ 
re alla mìa presenza le accu¬ 
se, c, poiché quello si strin- 
geva nelle spalle, gli sferrò 
un calcio nH’inouine Dopo di 
che Marazzo disse che avreb¬ 
be firmato tutto tpiel che vo¬ 
levano ». 

Paracuollo, ora non più ca¬ 
rabiniere, é tornato al suo 
uecchio mestiere di contabile 


presso una dilla napoletana, 
e abita a Barra. Era presen¬ 
te in nula e teneva a dichia¬ 
rare ai vicini che egli non 
scontò la condanna a venti 
anni per l’uccisione dei due 
prigionieri paracadutisti. Usci 
dal carcere, infatti, quattro 
anni fa non si so bene per 
quale procedimento di amni¬ 
stia. 

I due confidenti che con lui 
collaborarouo nel gettare in 
carcere i Vastola erano pure 
in aula: De Liguori fa tuttora 
il comandante au.siliario dei 
vigili urbani a .Saruo e Gigi, 
« la spione » come lo ha chia¬ 
mato Valentino, rive sempre 
nello stesso ambiente. 

Martedì .snruinio interroyati 
invece testi di minor rilieuo; 
in tulio, l’clcncn dei testimo¬ 
ni comprende 75 nomi. 

lUANCKSLA .SPADA 


c 


VITA DI PARTITO 


3 


Una grande campagna 
per ì problemi della casa 


La presentazione al Parla¬ 
mento, da parte del governo, 
di un progetto di legge per au¬ 
mentare i fitti e conferire ai 
padroni di casa nuove e più am 
pie possibilità di sfratto pone 
di nuovo con urgenza di fronte 
alla opinione pubblica il prò 
blema della casa. 

Il primo obiettivo da realiz¬ 
zare è il ritiro dei progetti go¬ 
vernativi, il mantenimento de 
blocco, l’esclusione di ogni au¬ 
mento del canone, salvo casi ec¬ 
cezionali, per le abitazioni di 
tipo popolare e iti-tle. 

A questo scopo occorre che il 
partito si impegni a fondo 
come già accade in alcune pro¬ 
vince, ad esempio Roma — per 
orientare giustamente i cittadi¬ 
ni minacciati dalle inten/ioni del 

governo e sollecitare il contri-. ... , 

buio di tutte le . ' ^rr I equo affli¬ 


di massa all'azione in difesa de¬ 
gli inquilini e dii sen/.t letto 
Un valido strumento per la 


ALLA PRESENZA DI EINAUDI, DI FELLA E DEL CORPO DIPLOMATICO 

Sontuosa e solenne fnangurazione 

del Co nvegno della MunicipallH aiione 

L^iiitroduzìuno deiroiiorevDlp Marazzti — Una d<dl(> relazioni iifficiaii affidata a un 
pspoiiciite della Confiiidustria — L’oii. Tiirtdii politi il saluto tltd Coiiiiiiii democratici 


In uiui cornice solenne e 
sontuosa si è aperto ieri nella 
sala doRlì Ora/.i e Curiazi in 
CainpidoRlio il Convegno di 
.studi (Ielle aziende niunici 
palizzate, indetto in coinci 
denza con le celebrazioni del 
cinquantonario della inunici 
jializzazione. Alla cerimonia 
inaugurale sono intervenuti 
il Presidente della Hcpu'obli- 
ea. ii Presidente del Consi¬ 
glio. gli on.li Targetti e Mo¬ 
lò in rappresentanza della 
Camera e ciel Senato, gli am- 
bn.sciatori aecredil.iti pre.s:,(i 
il Quirinale (dtil rappresen¬ 
tante delfURSS a quello de¬ 
gli Stati Uniti), numerosi 
ministri, parlamentari e sni¬ 
daci Ini cui gli on.li Cam- 
pilli, Fanfani, Di Vittorio, 
Dozzji, Turchi. 

Una breve tillocuziono au¬ 
gurale del sindaco di Roma, 
Rebecchini, ha aperto la ce¬ 
rimonia mentre neiratfolla- 
tis.sima .sala gli operatori ci¬ 
nematografici e i fotografi 
.svolgevano affanno.saniente il 
loro lavoro. I! discor.s'o d’a¬ 
pertura è stato pronunciato 
dall’on. Marazza, presidente 
della Confederazione delle a- 
z.icndo municipalizzate. Pur 
mantenendosi nei limiti del¬ 
la genericità propria di que¬ 
sti discorsi ufficiali, il de¬ 
putato democristiano ha tio- 
vato il modo di .sottolineare 
il cammino percor.so in cin- 
quant’anni dalie aziende mu¬ 
nicipalizzate lo quali, in con¬ 
trasto con rimperante libe¬ 
rismo economico, assunsero 
la ge.stione di importanti.s.si- 
mi servizi di intere.ssc pub¬ 
blico (acqua, trasporli, elet¬ 
tricità. gas). 

Marazza ha quindi rivendi¬ 
cato al pensiero cattolico (al 
<1 sociali.smo cattolico », ha 
detto egli tc.stiialmenteì oltre 
che ai pionieri del sociali¬ 
smo raffermazione di que.sto 
importante .strumento di di¬ 
fesa degli intere.ssi della col¬ 


lettività o ne ha quindi ra¬ 
pidamente sintetizzalo i prò 
grossi e i successi, Marazza 
non ha mancato di ricordar! 
come il fa.scismo, in quanto 
nemico della democrazia i 
dcll’autnnomia che ^.ono pre¬ 
supposti della esistenza c 
dello .sviluppo della munici¬ 
palizzazione, abbia fatto do 
cadere lo aziondo municipa¬ 
lizzato ed ba quindi prospct 
tato genericamente l’azione 
elio resta da svolgere, fsgli ha 
insistito particolarmente --.ul- 
Ja necessità di adeguare la 
legislazione vigente (cl>e ri¬ 
monta- a cinquanlTinni fa) 
alle esigenze della nuova 
realtà sociale o ba accenna¬ 
to al problema dei controlli c 
dei finanziamenti senza poro 
muovere lo indispqnsnbili 
critiche aU’azionc del gover¬ 
no che è stata carente c ina¬ 
deguata oltre che volta a li¬ 
mitare lo autonomie locali. 

Poche parole ha pronun¬ 
ciato anclic l’on. Polla. Pur 
mantencndo.si nel vago por 
quanto riguarda la po.sizione 
(lei governo di fronte alle e- 
sigenze ammini.strytive. fi¬ 
nanziarie. tecniche e legisla¬ 
tive della mimicipalizz.az.io- 
ne. il presidente del Consì¬ 
glio ha tenuto a manifesta¬ 
re. in velata polemica con 
Marazza. la sua fede nella 
preminenza assoluta dcirini- 
ziativa privala. 

In un’ora questa cerimonia 
si è e.saurila c i partecipanti 
al convegno .sono passati in 
una sala attigua per Un ver- 
moutii d'onore; subito dopo 
.si sono locati ad assistere al- 
rinauguraz.ione della ricevi¬ 
trice elettrica Laurentina 
dell'ACE.A e alle 1-1 hanno 
partecipato ad un banchetto 
nelle sale del Gran Hotel. 

Soltanto alle 17 sono co¬ 
minciati i lavori veri c pro¬ 
pri del Convegno di studi, 
preparato in gran fretta e c<»n 
criteri piuttosto inconsueti. 


Le quattro relazioni, una sul- 
rimpostazione dei lutaiici 
delle aziende pubbliclie. la 
seconda sulla politica dei 
prezzi, la terza sulla di.sci- 
plina del lavoro nelle mu¬ 
nicipalizzate e rultima .sul 
l’ordinamento giuridico del¬ 
le aziende miim'cipniiz.zntc e 
sui loro rapporti col CJoinune 
c con lo autorità tutorie, .so¬ 
no state affidate ad esperti 
estranei alla Confederazione 
i quali hanno esposto, come 
ha dichiarato Ton. Marazza. 
le loro personali vedute. 

Ne è ri.sultato elle la rela¬ 
zione sulla politica dei prez¬ 
zi. affidata al prof. Cianci, 
direttore generale della so¬ 
cietà AMMI o membro del 
Comitato economico della 
Confindustria, è impostata su 
princìpi libcri.stici fino al 


punto di escludeie le finali¬ 
tà pubbliche proprie delle a- 
z.ieiide immieipali/zate. Pri¬ 
ma che i relatori (professor 
.Stammnti. prof. Navarra e 
prof. Massimo Severo Gian¬ 
nini. oltre al prof. Cianci) 
sunteggia.ssero le loro rela¬ 
zioni già stampale, il compa-j 


azione di propaganda è rappre¬ 
sentato dal progetto di legge che 
i deputali Bernardi e Capalozza 
hanno presentato al Parlamento 
e che occorre far conoscere al 
fine di facilitarne l’approva¬ 
zione. 

Questa campagna deve affron¬ 
tare il problema della casa nel 
suo complesso, partendo dal prin- 
lipio che l’abitazione deve co¬ 
stituire, per tulli i cittadini, un 
serviìio sociale. Non basta quin¬ 
di lottare contro il progetto go 
vcrnatito, occorre anche solle¬ 
citare un insieme di ulteriori 
provvedimenti, di carattere na¬ 
zionale e locale, che permetta 
di avviare a completa soluzione 
il problem.s della casa. Tra le 
misure da richiedere le più ur 
genti sono: la legge contro il 
tugurio, la costitu/ionc delle 


to » per gli appartamenti non 
soggetti a vincolo, l’aumento de¬ 
gli stanziamenti annui per l’edi¬ 
lizia popolare ed economica, il 
pagamento dei danni di guerra, 
l’applicazione integrale delle leg¬ 
gi vigenti per le case coloniche. 

Importanti iniziative unitarie 
li carattere nazionale sono state 
già prese. Su proposta dell'U.D.f.. 
una recente riunione di perso- 
nalitàl tecnici ed organizzazioni 
ha Linciato la • Sctthnana della 
casa » cd una raccolta di firme 
per una petizione al Parlamento. 
Da molte localil,t si ha notizia 
di iniziative unitarie, che a vol¬ 
le si propongono anche soltanto 
degli obicttivi di carattere par¬ 
ticolare. 

I piani di lavoro 
per il tesseramento 

In tutte le provincie sì sta 
sviluppando la campagna del tes¬ 
seramento 1954- 

Nei piani dì lavoro elaborati 
dai Comitati federali clie sono 
giunti alla Direzione del parti¬ 
to, si nota quest’anno una mi 


giio ott. I Ut chi ba porltitn ai impostazione politica, si 


Convegno il .saluto della «-e 
ga dei Coiiuini democratici 
rivendica ii d o l’importanza 
delle funzioni proprie deile 
aziende municipalizzate e ri¬ 
cordando le loro principali 
esigenze e finalità: abolizio¬ 
ne dei controlli solfocatori, as¬ 
sistenza dello Stato, elevazio¬ 
ne del tenore di vita del po¬ 
polo. difes-a degli interessi 
della collettività. 

I lavori del convegno pro- 
scguiremo oggi, 


MI6LIAIA DI MANIFESTAZIONI IN P ROBRAIiWIA 

Le donne italiane 

per ramìcizia con i’URSS 

Ila iiiì/ìo in hitla Italia la c Settima¬ 
na > proiiios.sa dairUnionc donne italiane 


Si apre oggi in tutta Italia la 
Settimana di amicfzia delle 
donne italiane con il popolo so¬ 
vietico... promossa dell’Unione 
donne itolianc. Essa si articole¬ 
rà nelle più Varie iniziative, tra 
cui l’invio di migliaia c migliaia 
di cartoline di saluto cd augurio 
alle donne sovietiche attraverso 
l’Ambasciata dell’URSS. e in 
centinaia e migliaia di confe¬ 
renze piccole e grandi sui temi 
deirinfanzin neU’URSS, delRav. 
venire delle ragazze sovietiche, 
delle condizioni delle lavoratri¬ 
ci c deiromancipazione della 


SOT TOSCmXiOAE l*EK MyU 

Annerati i 333 milioni 


La Sezione d'aminhiistra- 
zione della Direzione del 
P.C.l. comunica le somme 
sottoscritte, per il Mese 
della stampa - comunista, a 
tutto il giorno 20 novem¬ 
bre 1953. 


3IILANO 

BOLOGNA 

FIRENZE 

GENOVA 

ROMA 

TORINO 

3IODEN.4 

REGGIO E. 

LIVORNO 

RAVEN*NA 

NAPOLI 

SIEN.\ 

FERRARA 

PIS.4 

FORLP 

ALESSANTIRIA 

3IAN-TOVA 

SAVON-4 

PAVL4 

AREZZO 


28.041.6C3 
'23.000.010 
21 . 000.000 
19.025.000 
17.000.001 
15.600.000 
12 . 100.000 
11.416.660 
10.-238.345 
8.833.333 
8.570.000 
8.108.330 
7.500.0C0 
6.545.001 
6.176.663 
5.710.041 
5.602.371 
5.204.230 
5.141.181 
5.010.390 


VENEZIA 

4.520.000 

IMPERIA 

1.122.390 

L.4 SPEZIA 

4.350.000 

UDINE 

1.118.330 

BIELLA 

4.061.670 

CATANIA 

1.101.7.30 

PISTOIA 

4.010.900 

COMO 

1.050.012 

NOVAR.4 

4.000.002 

RIMINI 

1.016.665 

PERUGLV 

3.900.330 

LECCO 

1.008.330 

PES.VRO 

3.273.000 

MESSINA 

1.063.340 

ANCON.V 

3.240.000 

PROSINONE 

1.002.500 

VERCELLI 

3.186.000 

LUCCA 

1.001.665 

GROSSETO 

3.095.000 

3IACER.4TA 

1.000.000 

PADOVA 

3.013.330 

TRETTSO 

830.002 

ROVIGO 

’ 3.000.000 

COSENZA 

833.330 

VARESE 

2.891.685 

ASCOLl PICENO 

780.000 

PARMA 

2.308.750 

LATINA 

771.175 

TERNI 

2.400.750 

CALTANISSETTA 

750.000 

CREMONA 

2.250.000 

AGRIGENTO 

720.000 

BARI 

2.023.330 

TRENTO 

662.500 

VERONA 

1.766.670 

CATANZARO 

661.125 

VICENZA 

1.650.000 

BRINDISI 

860.002 

TARANTO 

1.636.670 

CUNEO 

623.630 

GORIZIA 

1.501.003 

TERA3IO 

603.0(*tl 

FOGGIA 

1.500.000 

REGGIO CAL. 

587.500 

BERGAMO 

1.403.330 

SASSARI 

578.340 

PALERMO 

1.231.500 

I,ECCE 

551.665 

BRESCL4 

1.200.000 

\TrERBO 

547.500 

PIACENZ.V 

1.182.995 

CASERTA 

543.000 

C.VGL1.VR1 

1.160.030 

SIR.4CUSA 

540.000 

MASS.4 C. 

1.122.490 

pordenont: 

530.000 


RIETI 

AOST.4 

SALERNO 

NUORO 

PESCARA 

TR.4PANI 

CROTONE 

RAGUSA 

AQUIL.A 

BENEVENTO 

POTENZA 

CA5IPOB.4SSO 

BOLZANO 

AVELUNO 

ASTI 

SONDRIO 

»IATER.4 

BELLUNO 

AVEZZANQ 

CmETI 

ENNA 

TOTALE 

VARIE 


3'25.0CI 
52’2 670 
502.500 
301.670 
.301.000 
480.000 
430.C00 
424.146 
406.663 

406.665 
405.C00 

401.665 
360.000 
539.100 
350.000 
320.170 
315.000 
303.000 
3b0.000 
2952)00 
285.000 


333.363.243 

201.620 


TOTALE 


333.7644163 


donna nella società socialista, 
ecc. 

Cin(|Ucccnto riunioni di caseg¬ 
giato con proiezioni di filmine a 
Reggio Emilia, ed altre sulla vi¬ 
ta dei koikos nella provincia ; 
venti conferenze a Ferrara, al¬ 
trettante a Modena. Genova, Co¬ 
mo, Bologna, ecc., con proiezio¬ 
ne di documentari su vari argo- 
menti; assemblee di donne mo¬ 
gli di portuali a Crotone, altre 
nella provincia e nei quortieri 
di Salerno, Bari, ecc., anche qui 
accompagnate (la proiezioni di 
tilmine. da recitazione di poesie, 
da letture di brani del libro di 
Makarenko « Consigli ai geni¬ 
tori ... 

La -c Settimana,, si annuncia 
dunque come Una grande cam¬ 
pagna che. attraverso forme va¬ 
rie c moUeplicì, farà conostKJre 
alle donne c alle famiglie italia¬ 
ne le realizzazioni dello Stato 
socialista e farà comprendere il 
valore della politica di pace del- 
rURSS. La «Settimana di ami¬ 
cizia delle donne italiane con il 
popolo sovietico « rappresenta 
quindi un grande contributo el¬ 
la causa della pece e della di¬ 
stensione interazionalc. 

Ecco Tclenco delle conferen¬ 
ze a carattere provinciale sino 
ad ora fissate nelle città italiane; 
a Genova, il 22 novembre, con la 
partecipazione della sen. Rita 
Montagnana; a Ferrara, il 25 no¬ 
vemore, con Rita Montagnana ; 
a Ravenna, il 26 novembre, con 
la prof. Giovanna Barcellone; 
ad Ancona, il 26 novembre, con 
la dolL M. Antonietta Maccioc- 
chi ; a Rovigo, il 26 novembre, 
con Rita Montagnana; a Mode¬ 
na. il 26 novembre con la prof. 
Dina Jovine; a Firenze, con l’on. 
Maria Maddalena Rossi; a Li¬ 
vorno, il 28 novembre con la 
doti. M. Antonietta Macciocchi; 
a Ferii, il 29 novembre, con la 
on. Rosetta Longo; a Rimini, il 
29 novembre con la prof. Elsa 
Bergamaschi; a Reggio Emilia, 
con Fon. Nilde Jottì; a Bologna, 
il 29 novembre, con i’on, Giulie, 
na NennL 


prevedono giuvte uii/.i.itivc atte 
.1(1 all.irg.irc l’influenza del par¬ 
tito e .1 Loiisolid.ire l'unìià della 
el.issc opcr.ii.i. 

Non unii i pi.iiii sono però 
nello Stesso tempo improntati a 
principi di concretezza; le indi-j 
fazioni sono a volte generiche e 
a solo c.trattere enunciativo. 

La l-cderazionc di Vicenza, ad 
esempio, mentre prevede un.i se¬ 
rie di obiettivi, sezione per se¬ 
zione, la produzione del matc- 
ri.ilc propagandistico, la divisio¬ 
ne delle rcspons.ibilit.\ c deì com¬ 
piti fra i singoli compagni, ecc-, 
f.t solo un fugace accenno al 

f iroblcm.t del reclutamento fra i 
avoratori cattolic.’, montanari e 
coltivatori diretti in particolare, 
lasciando troppo alla iniziativa 
delle singole sezioni l’approfon¬ 
dimento di cosi importante que¬ 
stione c lo studio dì particolari 
iniziative unitarie. 

La l'cdcrazionc di Verona se 
pur sottolinea la ncccssit.à di svi¬ 
luppare il dibattito nel corso 
siclla campagna di tesseramento 
sui metodi di direzione, d.i la 
indicazione in modo restrittivo 
impegnands) i compagni .t .svol¬ 
gere la discussione nei soli co¬ 
mitati direttivi. In tal modo non 
si facilita la critica in tutto il 
partito, dal basso in particolare, 
c non si favorisce lo sviluppo 
di una piena cd attiva vita lic- 
mocratic.1 nelle organizzazioni 
del partito c nelle associazioni 
sii massa. 


Primi successi 
del tesseramento 1954 

Alla data del 15 novembre 
già molte sezioni c cellule han¬ 
no ritcsscrato tutti i vecchi com¬ 
pagni ed hanno iniziato il re¬ 
clutamento per il 1954. Fra esse: 
la sezione di Roè Volciano (Bre¬ 
scia) ha completato il tessera¬ 
mento reclutando anche iS la¬ 
voratori fra cui 14 donne; a 
Lecco { sezioni hanno terminato 
il tesseramento c cosi pure altre 
4 cellule; la cellula Utita di 
Este (Padova) aveva completato 
il tesseramento al 7 novembre. 
La sezione delle Piazze di Cc- 
tola in provincia di Siena ha 
ritesseraio tutti i vecchi compa¬ 
gni cd ha reclutato io nuovi 
iscritti; tutti hanno ritirato un 
bollino sostenitore. 

Un convegno pugliese 
delle donne comuniste 

Si è tenuto a Bari il 14 no¬ 
vembre on convegno regionale 
femminile per esaminare i pro- 
{blctni relativi allo sviluppo dcl- 
rinfluenza del partito fra le 
donne e le lavoratrici pugliesi. 

Dopo aver rilevato gli impor¬ 
tanti successi ottenuti dalle don¬ 
ne nella lotta contro la legge- 
truffa, il contributo decisivo da¬ 


to alla vittoria del 7 giugno 
alle lotte unitarie per il lavoro 
c per il benessere delle lavoratri¬ 
ci il convegno ha esaminato cri¬ 
ticamente il lavoro delle donne 
comuniste per il rafforzamento 
della organizzazione del partito 
c di quelle di massa per assi¬ 
curare il successo alle lotte che 
le donne dovranno affrontare in 
Puglia. 

Una particolare attenzione sa¬ 
rà data alla c.-impagna di tes¬ 
seramento c reclutamento al par 
rito nel corso della quale con 
tenacia dorà perseguirsi l’obiet¬ 
tivo della creazione di nuove cel 
tuie femminili, la formazione in 
ogni sezione delle Commissioni 
femminili c delle capogruppo. 

Un convegno provinciale 

dei dirigenti di partito 

nelle fabbriche 

Il 15 novembre si è tenuto a 
Reggio Emilia un interessante 
convegno dei dirigenti di partito 
delle fabbriche della provincia 
Esso è stato preceduto da 22 
convegni sezionali nei quali si 
è sviluppato un largo dibattito 
cd un esame approfondito, fab¬ 
brica per fabbrica, sezione per 
sezione, sul nostro lavoro nelle 
fabbriche. Nel convegno sono 
state esaminate le numerose ini¬ 
ziative unitarie prese per il raf¬ 
forzamento dell’unità operaia 
per un allargamento della no 
stra influenza fra i lavoratori. 

Una particolare attenzione c 
stata data ai problemi della li 
berta nelle fabbriche, alle riven 
dicazioni economiche, ai proble¬ 
mi della produzione, ecc. 

Problemi amministrativi 

Anche nel 1954 la campagna 
per il bollino sostenitore sarà 
condotta in stretto legame con 
quella del tesseramento c reclu¬ 
tamento. Le esperienze dello scor¬ 
so .inno sono state assai positi¬ 
ve in questo senso: la fcdcr.izio- 
ne di Ravenna, ad esempio, ha 
distribuito il 156 per cento di 
bollini sostegno in rapporto agli 
iscritti, realizzando in valore il 
doppio ilell’obiettivo che si era 
post.i. L.t diffusione del bollino 
sostegno fuori del partito è ser¬ 
vita a creare dei nuovi legami 
con le masse popolari tanto che 
numerosi lavoratori che aveva¬ 
no preso il bollino hanno chie¬ 
sto in seguito di iscriversi al no¬ 
stro partito. 

A Trapani la federazione ha 
saputo diffondere un numero 
doppio dì bollini rispetto agli 
iscrìtti c a realizzare in lire più 
di tre volte il valore che si era 
fissato quale obicttivo. 

A Perugia il 60 per cento dei 
bollini sostenitori è stato distri¬ 
buito al di fuori del partito. 

.’\ Ragusa è stata lanciata la 
Scttim.ina del Bollino c in tut¬ 
ti i principali centri sono in cor¬ 
so riunioni ed assemblee degli 
iscritti e si stanno svolgendo bre¬ 
vi corsi per amministratori. 

A Reggio Calabria è st.ita lan¬ 
ciata una campagna per il recu¬ 
pero delle quote mensili cd è sta¬ 
to inaugurato un breve corso per 
.imministr.itori di sezione c di ccl- 
luht. 

Maggiore attenzione 
al Collocamento 

Il problema della lotta c del¬ 
l’attenzione che i comunisti, di¬ 
rigenti sindacali c membri di 
C.I., debbono dare al problema 
ilei collocamento non c ancora 
sufficientemente sentilo. 

La legge non viene applica¬ 
ta c rispettata; le Commissioni 
comunali ili collocamento esisto¬ 
no, ma non funzionano; in cir¬ 
ca }co degli S.coo Comuni, i 
coadiutori frazionali eletti dai la¬ 
voratori sono stati sostituiti d’au¬ 
torità con altri imposti dai col¬ 
locatori e il collocamento, anzi¬ 
ché essere un mezzo per la ri¬ 
cerca di nuove occasioni di la¬ 
voro, diventa uno strumento di 
corruzione, di scissione e di vio¬ 
lazione permanente della legge, 
proprio da pane di coloro che 
hanfio il dovere di farla appli¬ 
care. 

Qualche tempo fa a Pavia, al¬ 
la fabbrica Ncccht, vennero as¬ 
sunti 50 lavoratori senza che fra 
questi vi fossero, come dispone 
la legge, quelli che erano sta¬ 
ti precedentemente licenziati. 
Fatti ancora più gravi si verifi¬ 
cano nel collocamento deì sala¬ 
riati fissi cd avventizi, nella ca¬ 
tegoria degli edili cd in quasi 
tutte le categorie e località. I di¬ 
rigenti sindacali cd i comunisti 
membri delle Commissioni pro¬ 
vinciali c comunali di colloca¬ 
mento debbono moltiplicare la 
loro opera di vigilanza e denun¬ 
ciare ai disoccupati, agli operai 
ed alPopinionc pubblica gli ar- 
bìtrii commessi ed esigere il rì- 
speiro e l’applicazione della legge. I 


milionari 
al totocalcio 



con 

3 


QUA 

_" 

OLLA porta 2 volte fortuna 

La roulette Totocalcio è uno dei tanti regali OLLA. Per 
riceverla subito bastano solo 24 punti che si oHengono 
acquistando 8 astucci da 3 pezzi. 
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LE AFFERMAZI ONI DI BiDAUlT RETTIFICATE DAL aFORE ICN OFFICE» 

Londra rifinla dì impegnarsi 
a mantenere Irnppe in Europa 

Neitnn impegno toitanziale inglese con la CED - Il « News Chronicle » riprende le accuse ad Eden per OTer 
falsato il testo della nota sovietica ed insiste perchè si giunga a un incontro fra le grandi Potenie 


,Zì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 21. — Le preci 
sazioni che, ufficialmente e 
ufficiosamente, Londra si è 
affrettata stamane a formu¬ 
lare in merito alte dichiara¬ 
zioni di fiUfautt sui futuri 
rapporti fra la Gran lìrela- 
fpia e la C.E.D., hanno confer¬ 
mato che, sulle due sponde 
della Manica, si continua a 
f/iocare suiregiiivoco di for¬ 
mulazioni diplomatiche desti¬ 
nate a salvare la forma, più 
che a modificare la sostanza, 
defili impegni che il governo 
inglese intende assumere nei 
riguardi dello « esercito eu¬ 
ropeo ». 

Mentre Bidault aveva par¬ 
lato ieri di un nuovo » trai 
tato » che collegllerebbe l'Iii 
fihìlterra alla C.E.D., il por 
la voce del Foreiyn Óflìco ha 
voluto usare, con una sfuma¬ 
tura molto sottile, la parola 
«' accordo » per definire la ?i(i 
tura della << più stretta asso¬ 
ciazione senza integrazione » 
tra Londra e le organizzazioni 
militari dei .sei. 

Secondo il portavoce, le 
trattative sarebbero ora giun¬ 
te allo stadio finale c, fircba- 
iMlmente, .si attende la rin- 
nione delle lìcrmude, per dare 
gli ultimi tocchi all'accordo, 
con la speranza di «7mnii- 
ciarlo nel comunicato sui la¬ 
vori della conferenza 

Ein qui, tuttavia, non par¬ 
rebbe esserci particolare con- 
traddi:^ioue tra r«nimneio di 
Bidault c la precisazione di 
Londra, se, ufficiosamente, 
non si aggiungesse che la for¬ 
ma di assuctuziuue che la 
Gran Bretagna intende pro¬ 
porre ai paesi della C.E.D. 
non è esattamente quella che 
a Parigi si desidera e che Bi¬ 
dault ha cercato di far inlrai^- 
vedere al Parlamento fian- 
eese. 

La richiesta fondamentale 
di Pnricji e. injntli, che la 
Gran Bretagna si impegni a 
mantenere le proprie Irupjic 
in Europa per clnquanl'anni, 
c cioè per la durata del trat¬ 
tato della C.E.D., allo .scopo 
di equilibrare con le sue lor- 
ze le divisioni tedesche. Ma 
e proprio su questo punto che 
Londra non è disposta a dare 
alcuna garanzia, rifiutando un 
impegno che vincolerebbe ogni 
spostamento delle sue truppe 
al consenso dei membri della 
C.E.D., e che equìvarrebbo 
davvero a quella integrazione 
nBir« e.sercito europeo » che il 
governo inglese ha ben jiosto 
in chiaro di non voler accet¬ 
tare. 

In sostanza la Gran Breta¬ 
gna sarebbe disposta soltanto 
a « garantire i sei paesi della 
C.E.D. da una aggressione » 
(ntdla di più di quanto non sta 
contenuto nel Patto atlanti¬ 
co), a partecipare con un pro¬ 
prio rappresentante alle riu¬ 
nioni del Consiglio dei Mini¬ 
stri della C.E.D. e a nominare 
alcuni delegati nei comitati 
militari della <• Comunità di 
difesa ». A questo si aggiun¬ 
gerebbe l'offerta di addestra¬ 
re in Inghilterra gruppi di 
truppe dei vari paesi membri. 
In pratica, Londra finirebbe 
con l’ottenere più. di quanto 
concede, garantendosi una 
forma di controllo sulla C.E.D. 
senza tuttavia subordinare al¬ 
cuna posizione di sovranità 
alla organizzazione militare 
europea. 

Questi essendo i limiti {iel¬ 
le concessioni che Vlnghìlter- 
ia è disposta a fare, non si 
vede davvero come la con¬ 
venzione allo studio — la si 
chiami trattato, come si vuote 
a Parigi, o accordo, come si 
dice a Londra — possa sa¬ 
nare la contraddizione tra le 
jìressioni inplcsi, perché la 
C.E.D. venga ratificata, e la 
impossibilità per il governo 
francese di ottenere qiiaLsia.si 
.serio impegno da Lon(lra. ! 

Negli ambienti politici in¬ 
glesi, ci si rende tanto conto 
delle estreme difficolta di. 
uscire dol vicolo cieco, clic .si 
formulano già pronostici as- 
.'■ai pessimistici sulla pos.5ibi- 
Iifà che alle Bermude gli oc¬ 
cidentali riescano a 


un passo avanti alla organiz¬ 
zazione militare dei set. » Sa¬ 
rebbe imprudente pro/etusarc 
— scrive it Times — che il 
vento che soffia dalle Bermu¬ 
de sarà sufficiente a spingere 
la Francia nel porto dell'unita 
europea ». 

Il violentissimo attacco mos¬ 
so ieri dal New Statesmnn 
and Nation contro Eden é 
particolarmente raccolto oggi 
dal News Chronicle, il quale 
critica l’aftegfllomcnto nega¬ 
tivo del ministro degli esteri 
verso la proposta sovietica di 
una conferenza a cinque. 

Dopo aver rilevato che l'in¬ 
vito dciruItSS non conteneva 
condizioni preventive, ii gior¬ 
nale aggiunge che il sunneri- 
mento è rafiionerole e do¬ 
vrebbe essere sefinito. La dif¬ 
ficoltà, nntjirnlmente, c che 
pii americani hanno dichia¬ 
rato di non voler accettare la 
parteeipazione cinese, fino a. 
(piando la pace non .Mirù rncj-! 
giunta in Corea, c ancor più. 


non hanno detto che essi sa¬ 
rebbero disposti ad accettar¬ 
la ove questa condizione si 
verificasse », 

« Éallcndo (mesta possibilità 
— conclude il giornale — la 
migliore speranza di un con¬ 
tatto fruttuoso con i comuni¬ 
sti è ancora (invila suggerita 
da Churchill per mi inconlro 
ad alto livello. A dispetto dei 
sospetti reciproci non biso¬ 
gna abbandonare i tentativi 
(li avviare una di.scu.s.sio/tc fra 
i due campi ». 

l.rCA TIIF.VIS.ANI 


Sciopero della fame 
di detenuti in Guiana 

GEOKGRTOWN. 21. — 1 cin¬ 
que dirigenti del Portilo popo¬ 
lare prosre.ssivo della Guiana. 
detonuli ingiustamente daKli in- 
losi iianno cominciato lo .scio- 
peio della f;inie. Nel dome noti, 
ria. il scurelario Rcner.ile del 
B.H.B. .signora Jnnet Jaean, ha 


dichiarato che essi compiono ta¬ 
le atto in segno di protesta per 
la propria detenzione, per lo 
condi/ioni in cui sono tenuti noi 
campo mi;le.se, e per « 11 barba¬ 
ro impiego di lioinbardierl pe- 
.snnti britannici contro il popolo| 
del Kenya 


Ihf\ 


Domani all’ONU 

la questione 41 Trieste 

NF.W YORK, 21. — La dlscu.s. 
.sione -sulla mozione sovietica 
per fapphcazione delle clauso- 
li' .sul TLT del trattato di pace 
con ritalia, sarii ripresa lunedi 
al Consii'lio (U Sicurezza del- 
rONU. 

Secondo voci che circolano 1 
(pie.sta .sera negli ambienti (lel-| 
le Nazioni Unite, le Potenze oc. 
eidentali insisteranno per olle- 
neie un nuovo rinvio della di¬ 
scussione. Per giustificare il 
rinvio sembra verrà addotta la 
accetla/ione da parte dol gover., 
no Polla, di una conferenza a | 
ciiKpie .su Trieste. 


IN RUSSIA, FRANCIA 
E INGHILTERRA 

Sono gonornlmcnte d’accor¬ 
do clic per vestire bone c con 
.s(pii.sita eleganza è necessario 
venire in Italiu e precisamen¬ 
te n Ruma In Via Po, 3D'F 
(angolo Via Simelo nell'uc- 
cngliento negozio (Il Supcra- 
bito il (juale come negli an¬ 
ni passati ha preparato un 
gigantesco assortimento In 
abiti pronti, su misura, IM- 
PEHMEABILI, P A L ETOT. 
giacche, pantaloni e stolTe 
dello migliori marche. 

La clientela romana si af¬ 
fretti c scnzti indugi si rechi 
In Via Po per scegline noi 
magnlllco negozio di Supern- 
blto II capo di vestiario desi¬ 
derato. 

Vendita nnclie a rate. SI ac¬ 
cettano In pagamento buoni 
Fides - Eeln - Ennl. 


ERNIA 

Dichiaro senza tema ai menilt* 
che I cinti senza comnrest »p noe 
sono contentivi: tl tratta 41 «ein. 
pllci fasce che tutti Dosatine co¬ 
struire perche non nchirdont 
I op(*rn del vero ortopedico 
LA EUNIA NON ■•OlltAWNC 
MAI KN8KKK 4. «..t. 1 a .M'TN «i 
111 apparerrnl non vens»oo tt* 
straiti a seninrta «iella 'latntl 
deirNrnla nm compressori adalt 
ad ogni sinaolo caso a 'noolat 
da esperti In materia 
llnstl e ventriere iperlall sii mi- 
stira par (levlazione della eoionnt 
vartehraia - Kenn mohlls 1*1081 
qastrlra e defonna/lom iilil«'ml 
nati (Il nnsisiasi natura 

l.It MIHIUtl) Al.l.l* rtltlNtiHI 
VKNttltNtl l’KKHt' 0«M.I’OIIU» 
l•KIM<'A SI'KCIM r/.ZATA • l'KR 
VENTIVI fJIlATIS 

ori.: UB^no R^ninioni 

S MArr.iADT i'j 

ROMA . Telefono IBS 99T 


• Ogni acquirente di un radiorice¬ 
vitore TELEFUNKEN vi par¬ 
tecipa GRATUITAMENTE 

PROSSIMA ESTRAZIONE: 15 dicembre 1953 


1 ÌMll.lTAHlSTI TEPKSCHI SULLA STKAPA DI HITLER 


OV 


Brutali pretese di Bonn 

su c lllà e terrllorl della Fra ncia 

L’ufficioso « Ost West Kurier » rivciulica Toni, Niiiicy, Lillii, la Nor- 
iiiaiidia - I Siideti sono ” una rcgioin^ consegnata al Hcicli nel ]93fi ” 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE una nota diplomatica, ma 

lo Ila fatto scrivere (la un 


BERLINO. 21. — Scriven¬ 
do (ielle reazioni tedesco-oc¬ 
cidentali al dibattito di poli¬ 
tica estera m Francia, ieri 
le .ci poteva ancora carat¬ 
terizzalo con I sostantivi 
M preoccupazione » e «stizza». 
Oggi non più. 

Oggi occorrono parole più 
gravi; Bonn Im mostnito le 
zanne ed è jiassata alle mi¬ 
nacce dirette, giungendo al 
punto di far.si tutrice dell’I¬ 
talia e (li chiedere la imme¬ 
diata consegna aU’Italia del¬ 
la Corsica e di Nizza, nel 
caso che Parigi non si decida 
a ratificare la CED, e a con¬ 
cedere alla Germaniii occi- 
(ientalc. libertà, di azione in 
oriente.’ dove essa dovrebbe 
regolate a modo suo il pro¬ 
blema della riunificaziune e 
le rivendicazioni territoriali 
noi confronti della Polonia, 
(iella Cecoslovacchia e della 
Unione Sovietica. 

Naturalmente, Adenauer 
non ha detto tutto questo in 


giorrmle, lo Osi West Ku¬ 
rier. a carattere ufficioso, fi¬ 
nanziato dal Ministero di 
Kaiser e orientaln dal Mini¬ 
stro dei profughi, l’ex uffìci;!- 
le delle S. A. Oberlaender. 
Non è la prima volta che que¬ 
sto giornale e qiie.sto Mini¬ 
stro danno prova della loro 
aggre.ssività. Non più (li die¬ 
ci giorni fa, Pon. Oberlaen¬ 
der aveva affermato che 
« occorre trovare una .solu¬ 
zione alla questione dei te- 
(Ic.schi dei Sudeti nello .spi¬ 
rito del patto di Monaco del 
1938 ». Solo la settimana 
scorsa, poi, la Ost West Ku¬ 
rier aveva .scritto, in un tito¬ 
lo su tutta la prima pagina, 
che « ii Reich tedesco conti¬ 
nua ad e.sisfere », ed aveva 
preci.sato il concetto con una 
cartina nella (juale figura¬ 
vano come annes.se a Bonn 
tanto l’Al.sazia e Lorena 
quanto la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, Kaliningrad, 


SCOPERTO UN FAISO PALEO MTOLOGICO 

Il cranio di PUtdown 

oppoi tiene ad una scim mia 

Il <( pezzo » era un vanto nel llritisli Mnsciini 


LONDRA. 21 — Tre dei più 
autorevoli scienziati inglesi, 
al termine di lunghe ric(*rche. 
hanno accertato definitiva¬ 
mente che il cranio di Pilt- 
down, uno dei pivi famosi 
esemplari paleontologici con- 
.=ervato nel British Muscum è 
in parte « falsificato ». 

Il cranio era stato rinve¬ 
nuto nel 1912 da un avvo¬ 
cato, certo Charles Dawson, 
in una cava di ghiaia a Pilt- 
dowji, ne! Sussex, ed era cu¬ 
stodito nel British Mnseum. 

Ora i profes.sori Clark, 
Weiner c Cakley. tutti auto¬ 
revoli antropologi, hanno ac- 
rertato che. .'^ebbene la parte 
superiore elei cranio sia au¬ 
tentica. la ma.scella e l'unico 
dente sono quelli di una 
-'■cimmia. applicati c()n gran- 
far fare de abi.ità e sottoponiti delibe- 


U RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA PACE 

I delegati italiani 
sono partiti por Vienna 


Hanno lasciato ieri Roma 
l'on. Nenni, i senatori Se¬ 
reni e Cianca e gli altri par¬ 
tecipanti italiani alla sessio 


paese 


su tali 


svolgersi nel 
problemi. 

L'opposizione del popolo 
italiano alla rinascita del mi¬ 


ne del Consiglio mondiale lilarismo tedesco trova espres- 
della pace che inizia i suoiisione in questi giorni in de¬ 
lavori lunedì prossimo a|cine di assemblee e di mes- 
"Vienna. [saggi inviati ai parlamentari 

Alla vigilia della loro par- [^>~3n(x? ai. 
tenza si è tenuta a Roma unaj 
riunione della delegazione 
permanente italiana del Con¬ 
siglio mondiale. Alla presen¬ 
za di numerose personalità 
parlamentari e politiche .^i è 
svolto un ampio dibattito sul 
trattato della C,E.D. e sul 
riarmo tedesco. 

Sono state formulate nu¬ 
merose proposte per una cam¬ 
pagna di chiarificazione da 


Prosegue la regmitoria 
(onlro Mossaifeq 

TEHERAN, 21. — Il procu¬ 
ratore generale .Azmodeh, ha 
ripreso slamane la sua requi- 
.«itoria contro Tex primo mi¬ 
nistro. dott. Mossaiìeq. 

E’ prevista che la lettura 
deirinterminabile accusa du- 


ratamente alTazione di agen¬ 
ti chimici, per dare ad 
un a.spetto mineralizzato co¬ 
me (|uell(i delie altre parti 
del cranio. 

Non si comprendono le ra¬ 
gioni di (jucsto eccezionale 
« falso ». che non ha prece¬ 
denti nella storia della pa¬ 
leontologia. 

La « falsificazione » è stata 
accertata in varie fasi. Dap¬ 
prima, nel 1949 la reazione 
al fluoro dimostrò che nè il 
cranio, nè la mascella appar¬ 
tenevano, come si pensava, 
al ba.^.so periodo plei-stoccm- 
co. Ma re.stava ancora la nos- 
$ibilit<à che avessero 50.000 
anni. Una nuova prova al 
fluoro indicò che i frammenti 
di cranio appartenevano al¬ 
l'alta dà pleistocenica. Non 
co.d la mandibola ed il dente. 

Poiché mandibola e dente 
oon potevano esigere appar¬ 
tenuti ad un uomo di periodo 
più recente, data la loro con¬ 
formazione, gli e.qierti giun¬ 
sero alla conclusione che ci 
si trovava senza dubbio di 
fronte ai resti di una scim¬ 
mia immatura. Inoltre man¬ 
dibola e dente erano ricoperti 
di bicromato di potassio e 
ferro, e questo era spiegabile 
io'.o « con la parte necessaria 
di una deliberata iniziativa 
di accostamento della ma¬ 
scella di una scimmia mrxler- 
na ai frammenti cranici mi- 
ner.ilizzati ». 

Inoltre, l’autore dell incom- 
prensinile fal.«o aveva appa¬ 
rentemente limato il canino 
ed i molari rimasti attaccati 
alla ma.'rella. onde renderli 
simili a quelli di un uomo. 


rerà fino a giovedì prossimo, del lavoro 


T«rza majiifestazìoRe 
M isocnifali a Trieste 

THiestb. fj, — le terra 
volte da gteredl, cortei di di- 
s<ìccupmu hanno aftlato stama¬ 
ne « Trieste, manifestando dl- 
Odnzl a! mMaleipio e airufftcìo 


od alcuni territori polacciii 
c cecoslov.Tcchi. 

Lo sciittt) odierno, che 
prende a nrefesto lii cilcliia- 
rnzione fatf.a d.-i Dnladier sul¬ 
la iiiv'iolabilità del confine, 
Odor - Neis.se, esordisce po- 
tieiiuo una domanda ricatta¬ 
toria (« Non dovrebbi* la 
Francia (•edere città come 
Toni, Nancy e Montbeliard. 
(lato che si tratta di vecchi 
pos.sedimenti tede.schi »?) e 
pa.s.sa poi ad affermare che, 
.Se Parigi .si o.'-linerà ad osta¬ 
cola r(t la CED e a negare a 
Bonn inano libera ad est, la 
Germania occidentale dovrà 
rivolgersi ad occidente. E al¬ 
lora « re.sterà una Francia 
piccola, ben piccola, poiché 
a ben vedere nemmeno la 
Normsindia è un territorio o- 
rlglnarin france.so, co.sì come 
non lo sono il nord fiammin¬ 
go, con la città di Ry.s.sel, ora 
chiamata Lilla, e le regioni 
ba.sche e catalane del Sud ». 

Nel corso dell’articolo, lo 
O.sf IVe.sf Kurier conto.sta 
di nuovo l’appnrtenenza del- 
rAlsaziii-Lorenn alla Francia 
e .si chiede .se la Corsica e 
la città di Nizza non « do¬ 
vrebbero venir .subito tra.sfe- 
rite all’Ualia ». 

In un altro .scritto, o.spita- 
to in .seconda pagina, il set¬ 
timanale governativo rivendi¬ 
ca ancora Danzica. il territo¬ 
rio (li Memel c i Sudeti ce- 
co.slovacchi. che .sono defiiiiti I 
come una regione « consegna¬ 
ta al Reich tede.sco tramite 
un accordo con il governo 
ccco.slovacco, .sotto.scritto il 30 
settembre 1938 ». 

Con que.sli articoli, che i 
circoli politici giudicano .sug¬ 
geriti dallo stesso Adenauer, 
Bonn sembra es.sersi voluta 
prefiggere un doppio scopo: 
ammonire che e.s.sa ha, ormai, 
le .spalle talmente appoggiate 
alla Casa Bianca, da sentirsi 
ia forza di andare avanti an¬ 
che senza l’appoggio france¬ 
se; e, in secondo luogo, ren¬ 
dere ben chiaro che non è 
disposta ad accettare Una 
CEID che non divenga, sin 
dairinizio, lo strumento per 
la realizzazione delle sue ri¬ 
vendicazioni territoriali. 

SERGIO SEGRE 
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• Radioricevitori della Serie 
Speciale del Giubileo 

Apparecchi di alta qualità a prezzi 
convenienti da L. 23.000 in più 

* Oltre 1500 negozi in tutta Italia 
sono a Vostra dispozione per Infor¬ 
marvi sulle norme di partecipazio¬ 
ne gratuita al CONCORSO TOTO- 
TELEFUNKEN del GIUBILEO. 
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tappezzerie 
tendaggi 

VIA DEI LEONE materassi 

materassi a molla 
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ANNUNCI SANITARI 


Una smentita 
ilrir« llunianité » 


P.ARIGI. 21 — L'organo del 
Pcp Humanitc-Dimanche smen¬ 
tisca oggi le informazioni se» 
condo le quali Io stato dt salute 
dei segretario generale del P. C. 
francese. Maurice Thorez. Bl sa¬ 
rebbe aggravato. 

€ Alcuni glorriali — seme 
rHumantté-lnrnanche — hanno 
pubblicato alcune Informazioni 
menzognere sullo stato di salute 
di Thorez. informazioni pro'.e- 
nienti da agenzie inglesi o ame¬ 
ricane sciite a diramare notizie 
infondate. Siamo In grado dt 
smentire categoiicsmente queste 
inforrnazioni. Il nostro Caro 
compagno Thorez Soggiorna ab 
tuaimente nei sud della Pimncla 
e prosegue normalmente il pro¬ 
prio lavoro in ottima salute». 


Lo spazjMcamìno 
in barattolo ! 

U.'v nuovo utilissimo ritrovato 
.-.on dovrà ma! mancare nella vo¬ 
stra casa, per renderla Immune 
dai pencoli d'incendio; la « DIA- 
VOLINA • spazza in pochi minuti 
Ircsorabilmente tutti e camini 
dalla fuliggine. Chiedetela a] vo¬ 
stro droghiere, carbonaio, fu¬ 
mista, ferramenta, eec. 

Unico prodotto In Ruropa. Ri¬ 
chiedete DIAVOLI MA c on II 
mare}.lo di garanzia. ATTENZIO- 
NÉ ALLE CONTRAITAZIOm!!! 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Dt-fìcenze costi¬ 
tuzionali Cure prem.itrimonlall 
l'IKIK. Hit flK IIKK.NAKIUS 
Spfi-i.Tllst.o dcrm doc, On. SI. mcd. 
Ore 9-1.1 - lR-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione )| 


COLLEZIONI-: 

Via Campo Alarzio, (k; 

• le pelli .superiori 
ROAIA • 1 •'! c 1 a .s .s e dei modelli 

• la finezza nella e.secuzione 


IMPERMEABILI - SOPRABITI E PALTÒ» 
VESTITI PRONTI E SU MISURA 
TESSUTI (DRAPPERIA - LANERlA 
JERSEY - COTONERIA - SETERIE) 
CALZATURE - CAMICIE - CRAVATTE 
FAZZOLETTI - CALZE E CALZINI 
BORSETTE - OMBRELLI - LENZUOLA 
COPERTE DI LANA E COPERTE IMBOT¬ 
TITE - sopkacoperte - asciugamani 
pannolini - maglieria intima e 
maglieria esterna - ECC. 

per ruomo • la donna • il bimbo 


coverai 


via Piemonte 68 (palazzo EMAL) 


norroR 

ALFREDO 


STRON 


VENU VARICOSE 

VE.NEKCC PELLE 
DISFUNiCIONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
lei. <1.929 - Ore <-2# - Fesa. S-|2 
Uecr. Prel N. 2i5f7 dei »-7-i952 


SrESOUILINO 

VENEREE D'^funziOni 

SESSUALI 

VKMS VARICOAS i 



STROM 


Ueoos 
OATID 

SPECIALISTA DCKMATOIX>GO 
Cara aclerMaatc delle 

V ENE VARICO.se 
VENEREE - PELLE 
DISFL'NZItNl SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

Tel. 3M.5«t . Ora *-20 . FesL S-13 


ENDOCRINI 

Orlogenesa Gabinetto Tvtedltro 
per la cura felle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni e 
cure ore-postmatiimoniali 

GraniTUff. Or. CARlETn 

Piazza Eaqutilno. U ROMA fSta- 
zlone) Visite S-IJ e 18-1». festivi 
8-11 Non si Turano veneree 


Or. VITO QUARTANA 

Cura ernia ed idrocela aanza 
operazioni con Iniezioni •clero- 
santi Palermo Via Roma tn 


1 9 S 2 - NOVEMBRE - 1 9 5 3 


UGO ROMAGNOLI 

I. ANNIVERSARIO DELLA NUOVA DENOMINAZIONE SOC. 


A TUTTO IL 25 NOVEMBRE 


Sconto del 20 


O 


O 


LANERlA - DRAPPERIA - BIANCHERIA 


VIA RIPETTA. N. 118 (PONTE CAVOUR) 


TELEIISIII C g C I IE 


MAGNADINB • MABILU - 
PIIONOLA PHILIPS - TBLE- 
FUNKEN - SIEMENS, eeo. 
InstallMioni cratia 

a Lire 165.8CB 


A GAS cdn farai PABGAS, 
EEN1TB. ONOPHl. 

C.ASA, ecc, 

da Lire 28.M8 


PBIGOBlfUI *PIAT, 
BAL 
BIB, ecc. 

«A Lira TLMt 


ADMI- 
81- 


RA8<M ELBTYBICI BEMING- 
PEGNO- pHiUPS, StTMBEAM. 

RRAUN, ecc. ecc. 

da Ure 1I.8M 


A 


LE MAKLIIE I..\ \ li ..\a(.\..#.IA 

RADIO SMIRE 

del IsRiiibcr*». ii. Itf 

\t:\dita Ai\ciif. ie . is - m iiati 


A 


RADIO - RAl>lUKt>Nt>iiHAF} 
FONOBAR da L. Ilj 

LAVATRICI > C7.8M 


EilEIMISlflII SCILIIIieil 


ASPIRAPOLVERE 

lucidatrici 


» ILMe termo convettori STO- 
a MJM PB ELBTTRICIIB SABlANA 

........ ... SIEMENS. A.RO., tee. - ULTI- 

MORIU MBTAL14CÌ NOVITÀ* 


ELETTRICI e a GAS; 8ARIA- 
NA • O. G. . COS.MAS - SIE¬ 
MENS. cca. eea. 


PER CUCINA 


da Lire LMt 


da Ure S9.Nf 


























Pa». 8 — « L’UNITA' w 


Domemca 22 novembre 1953 


AFFAtti FSTFiti 

Disarmo mondiale 
e crisi americana 


DOPO LE RIVELAZIONI DI HEISENBERG 


Bonn è già in grado 

di produrre bombe atomiche? 


La maggioranza aiiHTicana in 
Reno al Cnntilato politiro del'* 
l’ONU Ila apiirovalo ima inu'’ 
rione elle rarcciinaiiila alla 
Coniiiiit'siono per il ilisuriiio di 
proiiegiiiro nei suoi sforzi intesi 
a raggiungere risultati positi¬ 
vi ». Qnaleusa, eioè, elle non 
dico assointaiiiente nulla; o, so 
si Miulc, elio non gurentiseo in 
aleiin modo elie risultati po¬ 
sitivi » vengann cfrcttivaineiitc 
raggiunti. 

Gli eiiieiiilunienti sovietici 
elle prevedevano: a) la siinnl- 
taiiea ridiiziono di un terzo de¬ 
gli arniaiiienti; li) la interdi- 
zinne delle anni atoniielie c 
all’idrogeno none li è eflieaei 
eoiitrolli internazionali ]ier ve- 
riliearc elio la misura venisse 
elTettivainc'nto applicata; e) il 
considerare eriininulc di guerra 
il paese elio per (irinio usi 
queste armi; d) rinvito alla 
Commissione per il disarnio a 
|iresentarc al Consiglio di Si* 
eiirczza entro il 14 marzo l'I."»! 
proposte concreto per la ridu¬ 
zione degli nrniaineiiti, sono 
stati respìnti dopo liiiiga. li- 
Micc, c qiialclie volta ii'-iira 
iliscnshione. 

Lo agenzie di stampa orci- 
dentali liunno tr.isiiirsso reso¬ 
conti assai frainiiieiitari del di- 
liattito, sìccliè era diflieile 
euniprenderu a|i|iieiio, ad esem¬ 
pio, quale fosse la sostanza 
della argonicntazioile dei dele¬ 
gati sovietici c quale, invece, 
quella dei delegali americani. 
I*'urse la cosa non è stata do¬ 
vuta al caso. Perchè un esame 
attento del diliallito permetto 
di vedere come l’argomenta- 
ziono americana sia insosteni- 
liilo agli ocelli di cliinnipic sia 
disposto ad csniuinari: la que¬ 
stione con liiiona fede. 

Il delegato americano Caliot 
Lodge è partito dalla seguenti; 
affermazione: occorre raggiun¬ 
gere prima un accordo che 
permetta una certa disleiisioiic 
e poi procedere alla riduzione 
degli ariuamenti. L’afTermazio- 
ne contraddice ai fatti: neirin- 
tcrvallo di tempo trascorso 
tra la precedente «liscussione 
sui disarmo c ipiclla attuale, 
infatti, gli Stali Uniti hanno 
eoncinso accordi inililuri con 
la Jugoslavia, coll la Spugna, 
con il"Giappone e con la Ger¬ 
mania di lionii, si sono assi¬ 
curali il possesso di nuove hasi 
militari intorno ai coiiUni del¬ 
la Uniniiu Sovietica c hauiio 
respinto le proposte di tratta¬ 
tive a più riprese avanzate 
dall'UKSS. Da una parte, dun¬ 
que, i dirigenti degli Stali Uni¬ 
ti affcrinano di volere una 
distensione eoinc pregiudiziale 
al disarmo c dall’altra non sol¬ 
tanto la rendono impossihiic 
ma operano nella direzione di 
un ulteriore aggravamenlo della 
tensione internazionale. Se la 
argomentazione del ilch-galo 
amcricaiio all’ONU non verrà 
capovolta nel prossimo futuro, 
questo vorrà dire che si va non 
già verso il disarmo ma verso 
una accelerazione della corsa 
agli armamenti. Profondaiiicn- 
te giusta, sotto questa luce, 
appare perciò racciisa lanciala 
da Viscinski, c cioè che lutto 
lascia credere che in realtà gli 
Stati Uniti vogliono ottenere 
iin solo risultato: iiiiensiiìcare 
la corsa al riarmo e farla shoc¬ 
care iiciraniiullameiifo del ri¬ 
sultalo raggiunto, sulla strada 
tiella distensione, con rarnii*li- 
zio in Corca; risultalo dal qua¬ 
le, al contrario, il delegalo 
sovietico è parlilo nell avan¬ 
zare le sur proposte che ten¬ 
dono ad allargarlo, eliminando 
una tra le caii-e principali 
«Iella presente tensione inter¬ 
nazionale. 

Il modo « olile i I dihallilo si 
r concluso, «'on I ajiprov azione, 
«ine. di una iiio/ioiie che per¬ 
meile agli Siali L’nili ili riaf¬ 
fermare a parole la v<»loiilà 


di giungere al disarmo senza 
assumere perù alcun impegno 
concreto, ha avuto il valore di 
mettere iii luce, ancora una 
volta, la foiidamentale diffe- . 

'* “ politica dal nostro corrispondente 


SciiMiziati nazisti reclutati da Adcnaiier - L’ordinanza Mac Cioy 
La produzione dcll’atoniica affidata al trust delle camere a gas 






dell’Uiiiotic Sovietica e ipiclla 
degli Stati Uniti d’Anierica. 
Per runa parte, la ricerca «Iel¬ 
la strada della pace — e i|UÌn- 
di del disarmo — «'■ iiilercsse 
premineiile giacché non vi sono 
crisi ni: minacce «li crisi, nel 
suo sistema eoiiomico, i lie 
dehhaiio essere superate altra- 


BERLINO, 21. ~ Il profes¬ 
sor Werner Heisenberg ha 
annunciato che ormai anche 
in Germania (quando sarà 
stato ratificato il trattato della 
CED) si potrà produrre ener¬ 
gìa atomica. Naturalmente. 
Heisenberg si è affrettato ad 
aggiungere che la ixroduzione 


verso la iniensiliciizioiie, «; Io (H energia atomica in Germa- 
smvn io, «Iella pr«uhi/i«)n«: di nia sarà diretta « esclusiva- 
guerra; jier l’ultra parte, al menta « sco)ii (fi pnec ». Già, 
contrario, è ]ir«iprio di ipieslo anche le nuove divisioni dcl- 
chc si tratta. Giova infatti ri- Weìinnacht dovrebbero es- 

c«»rdare che nel giro di iiochi cos/ifttife unicamente « a 
giorni, laseiihovvcr prima, c il pace ». E del resto 

gran«le smdueaio « el G.I.O. poi, .. per ridare la pace 

iianno ammesso che lo s|icttr«> all'Europa''’ » 

«Iella «-risi economica minnceia Non si sa con precisione a 
l’America, Di «pii la tragica che* cosa miri la dicìiiarazio- 


foll a «Iella corsa al riarmo e 
il riliut«i «li assumere* impegni 
in senso contrario. Di «pii, an¬ 
che, la fretta hriitalc «lei Di¬ 
partimento di Stato di chin- 
«lerc In falle «lello s«'hieraniento 


ne del professore Heisenberg, 
a meno che non si tratti di 
una mossa iiropagandistica, 
per abituare l'opinione pub¬ 
blica europea all'idea che an- 

«lem le falle dello schieramento ‘ 

I metter in piedi i campi della 

miin«l«i «lei i\Ie«lio Orient«*. ...... i.. ........... „ —.. 


Si tratta della « Bckaniit- 
machung n. 29 » (Ordinanza 
n. 29) a firma dell’ex-alto 
Commissario USA in Germa¬ 
nia, John MacClog (cognato 
di Adenauer!), pitbblicata sui 
« Bundesanzeiger » (il gior¬ 
nale ufficiale del governo di 
Bonn) il 13 luglio 1950. Tre 
anni fa. 

La » Bekanntmachung nu¬ 
mero 29 » aboliva tl controllo 
interalleato sulle importazio¬ 
ni in Germania di numero¬ 
sissime materie prime e fini¬ 
te la cui importazione è stata 
categoricamente vietata dal 
Consiglio di Controllo qua¬ 
dripartito nel 1945. Riman¬ 
giandosi l’impegno solenne¬ 
mente e liberamente sotto¬ 
scritto in precedenza, il go¬ 
verno USA autorizzava la 
importazione in Germania di 
uranio, torio, deuterio e altre 
materie scissionabili, di in¬ 
stallazioni scientifiche per la 
produzione di strumenti nu¬ 
cleari e in generalo di tutte 
le armi atomiche. Il controllo 
sull’importazione di tali ma- 
ferie era affidato al governo 
. , di Bonn ed al suo esclusivo e 
giorno di giierrn!) lo specmle insindacabile giudizio, 
ufficio naùsta incaricato di in virtù della suddetta 






T 


K«>nra«l A«lenauer 


l iiiodulii di iuluvi.soi i .suviulìri .sii|H*j i()ri 
il quelli iinieiieuiii — Ciiieiim lelevisivi 


mando «lei Medio Orient«*, morte, con le camere a gas, c 

iri«'ste, il petrolio persiano, che gli fornirono i V-2, pos- K«mra«l A«lenauer 

In Corea, riiuhieiiia e «osi via. sano disporre a loro pia- giorno di gnerrn!) h» spccinU' ìn.sTrid'àcrt^ilc ahuIi^^^^ 

Di «pii, iniiiie, le neriiiiide; Cimento dcircnergin atomica, ufficio na'Lstu incaricato di in viriti della' suddetta 
ulteriore tentativo «li aggaii- anche dar.si che il prò- studiare le «armi .segrete» » Bekanntmachung n la Gcr- 

eiarc deiìnitivamente al earro /*’■''■ Heisenberg aspiri alla per l'esrrcìlo di Hitler. mania di Bonn é vostn in 

della guerra gli ulh*uti rilot- di <( Supremo commis- E’ stata Heisenberg, |/t col- grado di produrre bombe 

tanti. In noi,,.*, aiii lie se . iii »• /ohorarionc con .SVi/if/cr e uou «fomicfic. Infatti l'ordinanza 

non viene esplicitamente «Ifer- I.'" ^ ' 'A" prcCisa che nella 

.nato nei doenmr.itì di,doma- V-2 Dopo la fine del- Germania occidentale si Po.s- 

«:.■: .* I- w II c. . lui ìlio tur lo .stesso Hei.'tcn- gnerra, Hi’iscnbe.rii si <* ri- .sono imnnr/nrn lihprnmoufp 

ui BERTO /• "” a .« i>i/« primita .. nella .< macchine elettriche in gra- 

Ai.BERTO JACOVifcLLO l.)45 (ciac fino all ultimo Germania oceidentale, mentre do di produrre isotopi di ura- 

“ — ..i=i M I - ■ , — ■ ' =■!? —f—»— i due suoi cnllcghi, emigra- nin con mi potenziale siipr- 

tl negli S. U., sono stati assnn- riore « un milligrammo di 

\lÌ IfnCC’ U-235 (è la qualità di uranio 

1^1 I f»-'-«/d»alc hanno con- utilizzata per le bombe ato- 

kya W U ■■ D«h«<o fo .sfurilo di (irmi con 

I la stessa passione con cm lo Stando. 

fi il I Jllliri /' T'' ^‘’sbeutimgspotenziell von 

W IB ByBBBlBB B che ha partecipato all’attua- mohv aLs cinem Milligramm 

none dei « razzi atomici » u-235 in 24 Stunden zu 
nmcrtcani, vicnfre fìraun è Ircnncn »). 

a. ^11 IV iv » IV iiv I sTui/L'j i\/i 1 Titoriiitto per mi/z utspcztoTtc» Noti è di cerio per coso 

_ II- • • /* .. , , . . . in Germania proprio il mese che la «IG Faibenindustrie» 

il quelli (liuei'ieillll — Ciueiiui lelciVI.sivi scor.so r non avrà mancato di if celebre trust chimico na- 
--________ incontrarsi con il .sito cx-.s-n- zista. sta reclutando tutti I 

* 1 . c- « . 1 , . . Vf'rìure prof. Heisenberg ora migliori fisici della Germania 

iMUùC.A, 21. -- :>ta al- del genoie .saia aperto pro.s- i» servizio alle dipendenze occidentale assumendoli a 
tualmente studiando nella siinaini'nU* a Mo.sca. della repubblica di Bonn. condizioni oUremodo vantag- 

URSS il problema dello sv’i- Centri tr’Icvi.sivi funziona- Non «* m*ro, d'altronde, co- giosc. Dopo aver fatto fior di 
lappo d(?ll;i televisione a co- no ciggi a Mo.sca, Leningrado me lascia supporre il profes- quattrini vendendo i gas per 

lori. Gli istituti di ricerca o Kiev. Altre .stazioni .saranno sor Heisenberg, che la Gerina- le camere della morte a 

hanno elaborato dei modelli, a,)crtc in diver.se citisi. nia <; potrà» produrre encr- Himmicr, it trust intende mo¬ 
lli cui produzione è .stata ftia -« già atomica con il ìtennes- nopolizzarc la futura produ- 

perfezionsita (lallc fabbriche, HuOIÌ Ofdini del OÌOmO onolo-nmcricanl. rione nfomien nella Germania 

di apparati per la Irasmi.s.sio- /,« realtà Adepauer ha già occidentale. Per dar ìl vìa a 

ne e la ricezione si colori, ed 5y||a IH 11811(19 que.slo permesso. Si sa che questa nuova reddiifzin {n- 

t disegnatori stanno intensi- - pii nmcriconi stanno eoncen- (iustria, non sì attende che la 

Beando il loro lavoro in mo- l\-MUGI, 21._ 11 deputalo trando nella Germania acci- ratifica della CED. 

do che nel 1954-55 la telcvi- co.st(*-Floret ha pre.son- dentale (zone del Palatinato ^ VICE | 

.sione a colori sta resa acces- j.jp/ , aU’Assemblea un « delia We.stfalia) reparti di | 

sibilc a milioni di per.sonc. „uovo progetto di ordine <lel artiglieria atomica (e l'arma- . «jiiiz * 

La televisione sovietica ha „i(„-no che contiene a diffe- mento in caso di ratifica del- iiSH*HZI011| flei LOttO 

compiuto recentemente ulte- ,)rc.scntato la CED non potrebbe non ca- ,1„| «i>| iinvtfsnihrA ’e?'? 

riori notevoli progrcs.si; Ita uno riscr- .sotto il controllo dei gc- ^ 

considerevolmente migliorato edifica della CED. uyrali nazisti); e l'antorevole | 

i SUOI spettacoli e servizi, e li L’orditie del giorno, lenen- rirnsfa americana U.S News — 

ha re.si accessibili ad un t.u- ,,,, delle "'posizioni .so- j'nd World Kepoit ha serit- «J JJ « « 

mero assai piu grande di stenute dai socialdemocratici, recentemente che in Ger- »« -9 90 5 16 _2 

.spettatili ! delle citta e delle eondizi«ina la ratifica ad una marna verranno creati due J'ENOVA 63 80 39 71 78 a. 

campagne. .«stretta e reale., partecipa- Orandi depo.siti di armt alo- MIMNO 85 38 16 13 3a sv 

Il numero degli apparecchi zioue della Gran Bretagna al- axtvnlitrk -a « oo « tl 1°' 

televisivi che vengono iinstal- re.sercitn eurcqico e al con- P® 

lati ogni giorno, sia nelle cit- trollo di un'autorit;i politica provvedimento dell alto ROMA In 

tà. sia nei villaggi, aumenta cumpea. i^mmtssarw americano tn *9 94 60 37 5 A. 

* . _ * .... fz n ^ t n «ili#» #-k »» a»#-k M# •<•»#» _ A OO t*n M MM CTd 


HE PARTI 


A VOSTRA 


DISPOSIZIONE 


CONI! SERVIZIO 




PER LE VENDITE 


RATEALI 








lice»* gsauvc .«ut*' 

uomo \ ‘ ’ 

• • * 


perfezionata dalle fabbriche, 
di apparati per la Irasmi.s.sio- 
rie e la ricezione a color., ed 
|t disegnatori stanno intensi¬ 
ficando il loro lavoro in mo- 


MACAIZINI 


STATUTO 

Oggi alle ore 16 graiMiosa esposìzioiie di gMoii neinoienio dei magazzini 

P I O O O U A P AJ B B L. I O I T A’ 



CO.MMERCIALI 


LEZlO.Nl-COlXfcUl 


ciintinuamcnlc, di jiari passo A Ioni volta, i deinitati r;i- 


Gerniauia 


appari una-fVENEZt.A 


con la loro produzione. dicali Daladicr. Badie c Per- e stranamente, non ha |.|exro ingrao direttore 

I .«- riri rin-J.nt'ifo un ni- «P»fo «L' da parte nmcncana . i i^tro i.;suRAo^ir«^re_ 

Nel 19 d 4 saranno «’l'j Po»-<e tedesca quella G»orgl«> Colornt vice dirett. resp. 

325.000 apparcc(.'bi; nel ÌOod rMcci-tl i/iiìno lìubblicità che .si .sarebbe me-i stabiitmenio Tmoer. ii.k.s.i.s a. 

760.000 c un milione nel 1956. ma che 1 accetl.i/ionc tede.sca 
r-i- •-»•«.,«- a: «i; delln statuto della Saar e i 

Gli istituti di ricerca, gli q „ Bretagna 

uffici di progettazione e e ^.^..tituiscono ««condizioni pre- 


•VFyiA RR C 9 d Ad CR camcralcito pranzo ccc Arreda-1 

88 6Z 4 44 68 granlusso - econiimtel. Fa- “ 

PIETRO INGRAO direttore eluizioni - Tarsia :U (dlrimpet- I f 

- , — ~r -:-T-to EnaJ. 


lovi.Mi.. 1 ‘"yoe .. «. .-xvci pro.ssima conferenza delle 
guardia .« o «« Nord .. .soni, .su- Bcrmude. «la qual.siasi im- 
pcrion por chiarezza delln 
immagine c della ricezione a ‘ 
quelli americani. I nuovi te¬ 
levisori sovietici avranno una DODDÌBIB (IB UII DÌIoIB 
ricezione ancora più chiara. ^ 

Quanto più è largo lo la velocità del suono 

schermo tanto maggiore il ■ - — — 

numero delle pcr.sone «’lie Los ANGELES. 21. — 11 
po.ssono a,s.si.stere alle tr;i- consiglio consultivo per l’aero- 
smis.sioni dinanzi ad un s«>lo nautica ha annunciato «>ggi che 
apparecchio. Ciò prelude alla il piìu*a collaudatoré Scott 
creazione di teatri televi.sivi Cm.sst'.eld ha laggiunto ieri la 
con schermi pari a quelli dei volontà 2 124 chtlometrt allora, 
cinema ordinari, o.ssia di tre supcriore al doppia della vc- 
metri per quattro. Un teatro hicità del suono. 


Doppiata da un pilota 
la velocità del suono 

LOS ANGELES. 21. — 



84 29 90 5 16 CO.MMERCIALI L. IZ una insuperabile organizza- MOTOCICLISTI - La M. V. ha tniaU: Milano. Cantò. Giussana. 

«*1 Rn 90 *71 TH lZ T. zione al vostro servizio. Pulizia iniziato la ventìita invernate con Meda. PREZZI PIU' BASSI F.à.B. 

ai oo te ti n- elettrica dclt’orologio, massima massime facilitazioni e minimo BRICANTEIII Più colossale as- 

85 38 16 13 Sa svendita Mobili tutto stile Canta garanzia, tariffe minime. VasÙs- anticipo. Agenzia: Via Morgan- sortimento della Capitalelll Por- 

26 19 ZZ 51 47 f locale. ® _T simo assortimento cinturini per tini (Piazza Carità) Napoli. 10«ò0 tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 

58 55 22 75 54 l°m'**vi Massime facilitaponi orol«)gl. Ditta Riparazioni Espres- ■ « « i . ■ ■ ■ « Colarienzo (Cinema Eden». 

#1 In pagamenti. Satria Gennaro Miano. Orologio di Alberto Sogno; Se- 1» «CCASIONI u U ' 

,St> lU O ---— contro tratto Via Tre Cannel- - - — it) LEZIO.Nl-COlXfcGl l>. iz 

89 34 60 37 5 A. AKTIGL\NI Cantu svendo 20 4444 R. A-i\A-A. FRATELLI GRASSI - - 

DO en M MM ea caincralcUo nranzo ccc Arreda- Liquidazione - sino esaurimento. ACCETTANSI iscrizioni corsi no- 

at AUTO nn 1 sport i 12 causa rinnovo locali impermea- veinbrc-febbraio (specializzazione 

li_AUw SPORT-soprabiti, giacche, pantaloni, accuratissima, accelerata: Datii- 

A. PATENTt: Diesel selmtfaltre. camiceria, confezioni, abbiglia- lografìa (macelline moderne - cor- 

Elsami nelle nostre Scuole. « Au- mento biancheria uomo signora, si superiori «Lexicon-Elettriche»), 

tostrano». Emanuele Filiberto 60. Via Fratte Trastevere 19 (angolo Stenografia di Stato: Calcolatrici 

Via TuraU Piazza Mastal). 4227 elettroscriventi; Lingue; Contalii- 

_ ■ . . lità - Informazioni, programma 

A. PATENTE Diesel scimilali- **A*'’^“*^f . maglieria migliori mitrato, e^msiv^rnent^ ISTI- 
«►#»! ^ ^ iiiarche Moderni apparecchi per TUTI ERMINIO MESCHINI: Boc- 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non ^1 maglierìa speciale. 8x60 Dubicd zio angolo Tacito (3.54 379). 4iì25 

con lenti di contatto, ma con Emanuele Filiberto 60. Via Turati. 200 .OOO. Altre occasioni. Prezzi 

LENTI (TORNEALI INVISIBILI , , ,, ,, concorrenza. Insegnamento gra- 

# MICnOTTICA » - Via Porta* AUTOMOBILISTI motociclisti per mito. Rateazioni. Via SUlano 49. * 

maggiore. 61 (777.M5). Richiede- qualsiasi pratica troverete assi- Roma. 4756 

te opuscolo gratuito. 4662 stenza presso gli uffici Sposilo « ■ ■ — 

IMPERMEABILI! Galoches - SU. v , ’ t*" — - m 

vali - Borsa - Articoli gomm.a iciono 690691 - Via Filippo Tu- ALLE GALLERIE «Babuscl>lll 

plastica. Riparazioni Laboratorio rati 41 telefono 485032. Nolo auto FIERA del MOBILE 1953-54. «to 

specializzato. Lupa 4-A. senza auUsta. Esclusività ultimi modelli pte- * 


noli J raccetl ixitìiip ledesc'i Pubblicità che .st sarebbe me- stabilimento 'iipogr. U.E.S.I.S.A. A- IMPERMEABILI - Ultime 

1.000 C un iniliunc nel 19.n6. m.i elie 1 aiteii.i/ionc teue.sta I vn» IV Novembre 149 creazioni, offre Sartoria MESCHI¬ 
NI- • ♦•«.,«- . 1 - r-iee.-,... «i; dt‘U«» st;ituto dell:i S:i;ir e 1 ’ ' NO. senza anticipo, prima rata 

di istituti di riccrcn Rii j., Bretagna _ _ gennaio I9>t (590.512,. 4298 


MI CoirsiffHo lìctFA.\ mP .1 a 


(Continuazione dalla t par.ina) ,j„ /jarte degli uomini dd- che tentano di rieonqnistare 

-* l;«« enliura. dclVarte, degli oggi un parte della gioventù. 

rà rivolto un solenne ini'iiOirsfìotuìili politici di ogni par- Boldrini ha terminato an- 
a tutte le amministTazioni tifo. nunziando che, fra le altre 

comunali e proeiriciali perche f’hicdiamo anche — ha det- iniziative per la eelebroìioiic 
celebrino degnamente il de- to lìnldri ni — che il go- del decennale, avrà luogo a 
cimo anniversario della Re- rrnio fornisca, come già prò- Roma il 2S dicembre una cc-j 
sistenza. .4 pro{>osito del ca- messo, riitie le biblioteche rinionia per onorare il padre 
rattcrc unitario che tali ma- xcoìastichc dei libri jiiù iin- dei .velfc fratelli Cervi, tutti 
Tiifestazioui possono assume- portanti siilln Resistenza, clic caduti per la guerra di libe¬ 
re, Boldriiii ha citato l'csem- faccia modirteari* dn npjK>.viie ea;ionc. 

pio del comitato costituitosi commissioni i testi dì storia* Nella seduta serale del con- 
jyer celebrare degnamente il j quali non irailnno a trai- siglio si .sono avuti alcuni tn- 
grande patriota ceco.vlofnrco raiio in modo insoddisfaccn- Icrccnti tra cui quelli dell on, 
Fueik. Per tale celebrazione jr la lotta antifascista; prò- Fa^to Nitti sui rapporti fra 
si c formato un comitato muova concorsi per opere lo Resistenza italiana c la Re- 
promotore composto da Frati- siorico-Iettcrarie e artistiche ^f^tvnza negli altri paesi, dei- 
co Anionicclli. Francesco De sulla Resistenza: potenzi VI- luii. Gisella Florcanint sulle 
Martino, Renato Guttnso, .stitufo storico della guerra di donne nella Resistenza. E poi 
Carlo Levi. Alberto Moravia, liberazione, favorisca tra- ^uterrenuto 
Ferruccio Porri, Leonida Re- smissioni radio, per conta di atonale dell AoPI nalter ive- 
paci c Boldrini. Cosi pure, enti e associazioni, per ricor- ro-ci, che ha dato disp^-toni 
per erigere il monumento a dare e celebrare i fotti c le ov^nizzative e politiche per 
Mauthauscn, sul campo di date della guerra patriottica. dec ennale della Resis ten..a 

eliminazione nazista dove jxitenzi i convitti-scuole e ìK mnvimrnK 

hanno trovato la morte mi- ogni iniziativa tendente aj rfllliIlHllwIn 01 IIIWflHlCTlfl 
gliaia di italiani c di citta- raccogliere in apixisiti col- fra Ip ifiia firrHIiWiiP 

dtni di altri Paesi, si c for- icgi i figli dei caduti jver la "" WPiniRww^ 

malo un comitato nazionale libertà, provveda alla definì- BERLINO. 21. — Il Mi- 

composto da Boldrini, Con- tira sistemazione dei caduti ni.dero degli Interni della 

falonicri. Bardi,li, Gasparot- all’estero e al loro trasporlo R.D.T. ha annunciato che da 

ro. Parrà. Silonc, Pertini cd in patria. mercoledì pros.sinto gli abi- 

altri. Boldrini ha fatto a questo tanti della R.D.T. potranno 

Noi sollecitiamo — ha det- proposito appello a tutte le recarsi nella Repubblica di 
lo Boldrini — che nel 1954- organizzazioni giovanili co- Bonn senza passaporto inter- 
2955, associazioni, enti, grup- muniste, socialiste, repubbli- zonale, esibendo soltanto la 
pi di cittadini, fra le va- cane, monarchiche, liberali, loro carta di identità. Anche 
rie iniziative, tengano anche perchè si facciano promotrici gli abitanti della Germania 
conto che nei paesi, nelle cit- di una grande campagna di di Bonn che vogliono recarsi 
tà, nelle frazioni sorgano mo- divulgazione e di chiarifica- nella Berlino occidentale, e 
numenli, siano poste lapidi zione storica fra i giovani che gli abitanti di Berlino-Ovest 
per ricordare degnamente e non conoscono qual’é stato il che vogliono recarsi nella 
perennemente i martiri dello dramma del nostro popolo, e Germania (wcidentale non a- 
libertà, SI dovranno appro- quali sono state le colpe dei vranno più bisogno di un 
Condire i temi dello Rcsistcn- vecchi esponenti del fascismo passaporto interzonale. 



FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI 01 FACILE STUDIO 


BERLINO. 21. 


Il Mi- 


lMerlTeaiB«Tl aB mmss Bel wutH eeni per 

STUBIATK A CASA €0X ENORME 
RISPARMIO 1,1 TEMPO E 01 DENARO 

/.e inscrizioni sì accettano in qualsiasi periodo dstTann» 

• Corso dì Elettroaoto (Eletlrìcista di aa- 

toinobìli. autocarri, molo e motor-scooters). 

• Corso di Elettricista iistallatore 

di impianti per abitazioni private e teleFonia interna. 


Chiedeteci l'interessante bollettino BE (gratui¬ 
to) scrìvendo chiaramente il v(»tro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com¬ 
preso un saggio delle lezioni comprensibQi anche 
da chi ablùa frequentato colo le elementari. 


Scrivere a; 

SimA LABORATOMO DI RAMOTmA 

SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE, 7-D — MILANO 



» 


if ..II. c,.. 

Bella FoT^Hiie Siock 1953 è una Borb» 
cornice per gli aquiaiii liquori che, in ^ut»- 
<e le occeaionia coa 4 i 4 uiacono romancio 
più gredifo. Regalare una CaaaeEisr della 
Fortuna S 4 ock significa farsi piacevolmen- 
fn»rtcordare e lungo. 


CASSETTEa^FORTUNA 

STOCK 


oci»i c*sscTT*.vi»,»»£»ioim»»e' 
o-«TO a scEiTit tn. iao«.Tac.*j^a 
• fSTB«7io^r_em«*o,e«t»«o'otc 
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